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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ANNO XXXI (Nuova SerU) - N. 195 

Arezzo9 Ancona e Taranto 
hanno prenotato te copie per 
i iavori del Comitato centrate 

Amici, organizzate la diffu­
sione nei giorni IV, 18 e 1 9 ! 

GIOVEDÌ' 15 LUGLIO 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L, 30 

GRAVE SCONFITTA DELLA POLITICA Dt FORZA USA 

Dulles, isolato, ha dovuto ripiegare 
Gli Stati Uniti torneranno a Ginevra 

Fronte unito anglo-francese - Immediata ripresa dei lavori della Conferenza a Ginevra 

DULLES 
a Canossa 

sottosegretario amcricùwi 
lVfriell Sinith tornerù u se-
fcr>i ni tavolo della con fé-
len^a di Ginevra, poster Unl-
le* si era allontanato dalla 

/conferenza il due majrjrio, al-
'iinprov viso; e la sua parien-

M fu definita una fujìa. Il 
\ culmi j,riu£iio parti itedell 
Amith. L'otto luglio, in una 
to\feren/.a stampa a Wiiìliin-
f,rtoii>.Foster Dulles dichiarò 
« he nò luijiè Bedell Smith uve-
\ano intenzuTne di tornate n 
Ginevra. Per una diserzione 
così clamorosa Washington 
non seppe trovare ueinnieno 
un pretesto; e di essa non fu 
mai data una spiegazione, M: 
non quella di princìpio — for­
nita dalla stampa ufficiosa — 
che «ili Stati Uniti ritenevano 
c^i/iale un accordo con Ho 
Chi Min e una tregua d'armi 
in Indocina. Nessuna tr.it fati­
ci seria, negazione della :nw-
-ibilità di coesistenza pacifi­
ca fra Stati a regime .socia­
le diverso, continuazione della 
iruerra fredda e, se è possibile. 
guerra calda: questa la poli­
tica americana, che si esprime­
va nel ritiro da Ginevra 

Quali sono stati i frutti di 
questa pressione brutale, di 
questa provocazione alla tol­
tami' Le trattative per una 
tregua in Indocina sono an­
date innanzi con più celerità" 
e si è giunti alle soglie di un 
accordo. In Francia è staio 
rovesciato Bidault, la lanciti 
spezzata di Foster Dulles. ed 
è andato al potere un gover­
no, che aveva al centro del suo 
programma la tregua con Ilo 
Chi Min. In Asia, Cina e In 
din — cioè un miliardo di :u»-
inini ~ si sono intese sul prin­
cipio della coesistenza pacifica 
e per una politica di amicizia. 
L'ingresso della Cina all'ONU 
si è riproposto con una attua­
lità bruciante, aggravandosi 
l'isolamento degli Stati Uniti 
e le contraddizioni all'interno 
del blocco occidentale, dove !a 
CF.D agiva da fonte perenne 
di discordia e il contrasto fra 
Parigi e Bonn toccava una a-
sprezza nuova. Sia dunque 
chiaro; gli Stati Uniti ricom­
paiono oggi a Ginevra, perchè 
hanno dovuto costatare che era 
inutile starne assenti: il loro 
< ritiro sotto la tenda > non 
bastava a fermare la confe­
renza, la quale si rivelava 
,-empre più come una confe­
renza con la Cina popolare e 
fcitza gli Stati Uniti. Bedell 
Smith torna e persuasa > da 
questi fatti, dopo questa co­
statazione dì fallimento: la 
carta del ricatto, della minac-
t i.i non ha trovato credito al 
tavolo dì Ginevra. E* dimostra­
to così che i popoli e gli Stati, 
i quali vogliono una distensio­
ne e un nuovo modus oioendi 
fra le nazioni, hanno mezzi po­
litici e diplomatici sufficienti 
per v inccre sulla pretesa ame­
ricana di imporre le sue solu­
zioni e per dare un nuovo 
corso alla politica mondiale. 
Viene confermata la possibi­
lità, Futilità della ricerca di 
un punto di incontro fra le 
diverse parti, contro ì rinun­
ciatari e i fautori dell'indù nu­
bile scontro. Sappiamo con 
i liiarezza che Bedell Smith an­

ime;» del signor Foster Dulles 
sconta una crisi cosi aeutu, i 
« grandi» obbiettivi della po­
litica estera italiana, i suoi 
orizzonti restano il Putto bal­
canico e la CED: al punto che 
sacrifichiamo ad essi una equa 
soluzione della questione trie­
stina, una viu di salvezza per 
il nostro commercio estero, lu 
un fononi iu delle nostre forze 
armate. Le grandi potenze oc­
cidentali sono alla ricerca di 
un'; accordo e di un modo di 
convivenza con u00 milioni di 
cinesi, stttdiuno una formahi 
dì coesistenza pacifica con la 
URSS, rivedono i loro rnppor-

sler Dulles è cosirctto a iencr 
conto di questa esigenza. 11 
governo italiano resta estra­
neo a tale processo, conside­
rando una fortuna, un succes­
so della sua politica estera la 
possibilità di far da ausiliario 
a Tito e ad Adenaucr, queste 
logore pedine di una polisca 
in crisi. La Francia ha ritro­
vato una forza e un presti­
gio nel concerto delle nazio­

ni, appena ha un po' allen­
tato Je pustoic dell'obbedienza 
verso le decisioni americani'. 
L'India da nazione coloniale 
si leva a potenza mondiale, 
presentandosi come mediatri­
ce. Noi, pur di non spiacere 
agli ameiicuni <• ni sanfedi­
sti che fanno la politica; del 
Yuticano, accettiamo anche gli 
schiaffi da Tito. 

Per debole che ?ia la borghe­
sia italiana e avvezza uci ap­
poggiarsi allo straniero, fac­
cia il confronto. La borghesia 
francese e inglese, (piando trat­
ta a Ginevra, non regala nulla 
a Ho Chi Min e ai romanisti 

ti con l'Asia; e lo stesso Fo- sceglie fra ciò che può avere 
dalla trattativa e l'irreparabile 
che dovrebbe pagare alla po­
litica americana di guerra ' e 
di rottura. La borghesia i:a-
lituin rinuncia pern'iin a quel­
lo che fece Mossudcci: a di­
fendere il petrolio che ha in comprensione 
casa. Ancora una volui v«- ^ 1 " " / , ? , ^ , ^ i- . | i ii i zwne ali lnaocii 
gliono lasciare solo alla clas­
se operaia il vanto e l'onore 
di condurle una politica nazio­
nale? 

« Sono soddisfatto » 
dice Mendès-France 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14. — La confe-

renza tripartita di- Parigi è 
terminata oggi con l'annuncio 
c/ie il sottosegretario di Sta­
to americano. Walter Berteli 
Smith, raggiungerà entro la 
settimana i ministri inglese 
e francese al tavolo delle 
trattative per la pace 

L'annuncio è dato nel co­
municato coiiclusii'o. emesso 
nel tardo pomeriggio, mentre 
Mendès-France e Eden erano 
già lu volo per la città elve­
tica e Dulles si accingeva « 
partire per Washington, 

Ecco il lesto del comuni­
cato: 

« Abbiamo avuto personali 
e franche discussioni che 
lianno condotto ad una chiara 

delle nostre 
ioni in rela­

na. 
« Il segretario di Stato de~ 

gli Stati Uniti, Foster Dulles 
ha spiegato esaurientemen­
te l'atteggiamento del suo 

Attlee attacca l'America 
tra gli applausi dei Comuni 

i 

L'intervento in Asia, il ricatto alla Francia e all'Italia per la C.E.D, e 
l'aggressione nel Guatemala aspramente stigmatizzati dal leader laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE prevale la posizione aggres­
siva. • -

, LONDRA, 14. — Attlee ha 
aperto oggi il dibattito ai "po­
litica estera ai Comuni, con 
uno dei discorsi più critici 
verso la politica americana 
che il leader dell'opposizione 
abbia mai pronunciato. 
' Egli ha dedicato il suo in­

tervento a tre argomenti sui 
quali, egli ha detto," vi tono 
divergenze con gli Stati Uni­
ti: l'opposizione americana al­
l'ammissione della Cina r.ìla 
ONU, il ricatto finanziario de­
gli Stati Uniti a quei Paesi che 
resistono alle direttive di 
Washington, e l'aggressione 
contro il Guatemala. La scel­
ta dei temi è indicativa del 
carattere polemico di un di­
scorso che ha suscitato, ciò 
che non è consueto, continui 
applausi dai banchi laburisti, 
compresi quelli della sinistra. 

Attlee ha voluto innanzi 
tutto esprimere la sua ansia 
verso « certe tendenze della 
politica americana », soprat­
tutto perchè esse si manifesta­
no « in ambienti molto in­
fluenti ». Ricordando la Irase 
pronunciata da Churchill lu­
nedì scorso — « V'è un abisso 
fra il concetto della pacifica 
coesistenza e la volontà di 
estirpare con la forza il co­
munismo » — il leader della 
opposizione ha dichiaralo che. 
purtroppo, negli Stati Uniti 

« Noi non accettiamo ì prin­
cipi comunisti — ha aggiunto 
Attlee — ma crediamo nella 
pacifica coesistenza, ed il loro 
atteggiamento verso Ja Cina 
costituisce il banco di prova 
di questa concezione ». Negli 
Stati Uniti vi sono gruppi mol­
to vicini al governo. ì quali 
considerano le Nazioni Unite 
come uno. strumento di lo»ta 
ideologica. E questa loro po­
sizione si riflette nel rifiuto 
di restituire alla Cina il posto 
che le compete nell'organiz­
zazione internazionale: ebbe­
ne — ha dichiarato seccamen­
te Attlee — questa posizione 
è sbagliata, sciocca e con'ra-
ria ai principi delle Nazioni 
Unite ». 

«< Altrettanto assurda — ha 
aggiunto Attlee — è ]a prete­
sa americana di mantenere in 
vita Ciang Kai-scek, impeden­
do che Formosa venga lesti-
tuita alla madrepatria, alla 
quale l'isola ha appartenuto 
per secoli: eppure, la soluzio­
ne giusta di questo problema, 
come di quello della rappre-; 
sentanza cinese all'ONU, è 
fondamentale per una siste-•' 
mazione dei problemi asiati-\ 
ci, e particolarmente del con­
flitto indocinese e di quello 
coreano ». 

« Vi sono alcune teste csl-
de le quali ancora pensano in 
termini di guerra contro la 

Cina: io credo che questo sia, 
militarmente, pazzesco, e. dui 
punto di vista politico, signi­
fichi ignorate la lezione della 
storia. Ma .se voi scartate la 
idea di una guerra generale 
contro il comunismo, allora 
l'unica strada possibile è quel 
la della coesistenza pacifica, 
come ha detto il Primo Mi­
nistro ». 

Il leader dell'opposizione ha 
quindi ricordato che i: gover­
no cinese •« è un governo ri­
voluzionario, appoggiati da 
enormi masse di popolo e rir.l-
l'immensa forza del naziona­
lismo. il quale ha fatto r.v.lto 
per distruggere i mali del feu­
dalesimo », mentre dall'altro 
lato vi è Ciang Kai-scek. il 
Oliale si regge solo con «aiuto 
degli americani. « Non v'è 

Eden riferisce a Molotov 
sui colloqui di Parigi 

; 

II Ministro sovietico sarà oggi ospite di Mea-
dès Frnce per un secondo scambio di idee 

GINEVRA, 14. — Mendès-
«ìrà a Ginevra con il mandato France ed Eden sono giunti in 
di porre ostacoli o almeno d 
ritardare il raggiungimento di 
un accordo e tenterà di det­
tare agli alleati occidentali un 
caro prezzo (la CED?) per la 
>ua firma. Ma sappiamo an­
che, dall'esperienza di questi 
giorni, che gli Stati occidenta­
li al tavolo di Ginevra — e 
proprio perchè «ono rimasti al 
tavolo dì Ginevra — hanno gli 
strumenti per respingere di 
nuovo il ricatto americano. Sci 
mesi fa il governo americano, 
a Berlino, potè mandare a 
monte la trattativa sulla Ger­
mania. Oggi deve tornare a 
Ginevra, per evitare il peggio. 
A tal ponto si è rovesciata la 
situazione. 

K* la più vistosa sconfitta 
del signor Foster Dulles. E con 
lui ricevono un colpo i "-ari 
Adcnancr, Si Man Ri, i ditta­
tori di Atene, di Belgrado, di 
Ankara, tutti coloro che han­
no puntato le loro carte sulla 
politica di forza e di rottura 
e che sono costretti oggi a ri­
fare i loro conti. Lezione quan­
to mai istruttiva per l'Italia, 
ancorata dall'attuale governo 
a una posizione di passiva ac-
nuicscenza verso la politica 
«ti forza americana. Mentre la 

aereo oggi alle 18,47. Poco 
dopo il suo arrivo, Eden si è 
incontrato con il ministro d e ­
gli Esteri sovietico Molotov e 
si crede l'abbia informato 
che la Conferenza può r i ­
prendere i lavori al punto in 
cui essi erano stati interrotti 
ieri l'altro, poiché i colloqui 
di Parigi con Foster Dulles 
non hanno cambiato niente. 
Inoltre i due Ministri degli 
Esteri, entrambi presidenti 
della Conferenza, si sono ac­
cordati, a quanto pare, per ­
chè le riunioni plenarie r i ­
prendano solo t ra qualche 
giorno, ritenendo che sia 
frattanto più utile lasciare 
libero corso ai contatti per­
sonali, che hanno dato finora 
frutti assai soddisfacenti. 

Lo stesso Molotov, che ha 
incontrato oggi a colazione 
Ciu En Lai e Fam Van Dong, 
sarà domani a pranzo ospite 
di Mendès-France, per una 
ripresa dei contatti già sta­
biliti nei giorni scorsi. Ciu 
En Lai a sua volta ha in­
contrato il capo della dele­
gazione cambogiana, mentre 
il delegato bao-daista Tran 
Van Do ha avuto un collo­
quio — che viene definito as ­
sai cordiale — con Fam Van 
Dong, e un altro con l'india­

no Krishna Menon. Si os­
serva, al riguardo, che evi­
dentemente, con ia parteci­
pazione costruttiva dei bao-
daisti alla attività della Con­
ferenza, crolla un'altra spe­
ranza degli americani. 

Siamo informati inoitre 
che fin da tre giorni ad­
dietro le delegazioni della 
Francia e della Repubblica 
democratica del Viet Nam 
erano impegnate nell'esame 
di t re documenti conclusivi 
della conferenza. Il primo r i ­
guarda le modalità del ir ces­
sate il fuoco », il secondo le 
questioni politiche relative a l ­
la sistemazione dell'Indocina, 
il terzo le questioni relative 
alle garanzie internazionali. 
E' vero che, su questi docu­
menti, alcune voci erano in 
bianco. Ad esempio, quella r e ­
lativa alla linea di demarca­
zione tra le forze armate del­
le due par t i e quella relati­
va alla data delle elezioni. 
Ma è al tret tanto vero che, se 
si era giunti al punto di co­
minciare ad esaminare i do­
cumenti conclusivi, l'accordo 
non doveva essere lontano. 

Riportiamo infine, a titolo 
di cronaca, l'informazione dì 
una agenzia americana, la 
quale crede di sapere che 
l'accordo per l'armistizio in 
Indocina potrà essere firmato 
lunedì sera. 

governo verso In fase indo­
cinese della conferenza di 
Gitieura e le- limitazioni che 
quel governo desidera osser­
vare, non avendo una respon­
sabilità di primo piano nella 
guerra indocinese. -. <• i. 

* Il primo 7ninistro e mini­
stro degli esteri francese 
Pierre Mendès-France ha 
espresso col segretario di Sta­
to per gli affari esteri del 
Regno Unito, Anthony IJden, 
il parere che cionondimeno 
sarebbe nell'interesse: della 
Francia, degli Sfati associati, 
della pace e della libertà m 
quella regione se gli Stati 
Uniti, senza scostarsi dai loro 
principi che il signor Dulles 
ha espresso, venissero nuo­
vamente rappresentali a Gi­
nevra al livello Tninistcriale, 

i «Conformemente, il presi­
dente Eisenhoiver e il segre­
tario dj^Slato Foster Dulles 
hanno" -richiesto al sottose­
gretario ah Stato degli Stati 
Uniti, generale Walter Bc 
dell Smith, di tornare a Gi 
nevra al più presto possi 
bile ». 

I colloqui parigini dei tre 
ministri sono durati in tutto 
tra ieri e oggi sette ore. Essi 
si sono praticamente conclusi 
con mia riunione tenutasi 
stamane al Quai d'Orsay. 
Nel pomerìggio, Dulles, Men­
dès-France e Eden si sono ri­
visti brevissimamente uni­
camente per stilare il comu­
nicato finale, 

Sotto una leggera pioggia. 
Mendès-France, è uscito dal 
grosso portone in ferro del­
l'ambasciata americana per 
parlare coi giornalisti. 1 rap­
presentanti della stampa si 
sono fatti vicini a lui mentre 
Mcndès - France annunciava 
che la riunione è stata « un 
grande successo >. 

«- Torno a Ginevra fra pò 
chi minuti nello stesso aereo 
del signor Eden » — ha sog­
giunto. Dopo avere ripetuto 
quanto detto ieri sera e cioè 
che i tre ministri degli esteri 
hanno parlato unicamente 
delle questioni riguardanti 
l'Indocina Mendès-France ha 
detto: <• Sono molto spiacente 
che il signor Dulles. per ra­
gioni sue particolari, ritenga 
di non poter tornare a Gi­
nevra, ma sono molto lieto 
che ritorni il signor Smith r>. 

Più tardi, commentando il 
comunicato conclusivo prima 
della sua partenza per Gine­
vra, Mendès-France ha ripe­
tuto di essere molto soddi­
sfatto dell'esito dei colloqui. 
Gli americani, egli ha detto 
tra l'altro, • si sono resi conto 
che il problema indocinese 
implica, in primo luogo, re­
sponsabilità francesi e che t 
nostri desideri meritano di 
essere presi in considera­

rne ->. 
Questa sera si è appreso in-

\finc che, in una lettera jn-
i vinra ad alcuni parlamentari 
| americani in data 12 luglio, 
Dulles ha annunciato la prc-

isentazionc al Parlamento in­
glese e al governo francese 
delle note proposte elaborate la questione triestina ven-

jdaf gruppo di studio anglo-'gono presentate nei singoli 

americano a Londra e con­
cernenti il ripristino della 
u sor ratti hi » della Germania 
occidentale in caso di ritardi 
nella ratifica della C.E.D. 

Tali proposte, come è noto, 
non sono state rese pubbliche 
nei particolari. Secondo indi-
scr^sioni di stampa, esse pre­
nderebbero la redazione di 
« protocolli addizionali » al 
trattato di Bonn, con il quale 
le potenze occupanti si sono 
impegnate nel maggio del 
1052 a sollcvart' Bonn dagli 
obblighi dello statuto d'occu­
pazione per le questioni non 
concernenti il riarmo. 1 pro­
tocolli dovrebbero rendere 
operanti le clausole del trat­
tato concernenti ì «diritti so­
vrani » della Germania, fer­
mo restando il divieto di r iar­
mare al di fuori della C.E.D. 

MICIIKLE RAGÙ 

SOVIETICI E AMERICANI UNITI 
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rol l ier* help Austria! 
•irir«»nt 3&s rep&tr TW»I 

I r.u~-
TULLIN, (Austri»), 14 — Soldati sovietici e americani aiutano alcuni pompieri austriaci ad 
approntare difese dt emergenza contro il dilagare dell'inondazione. Le troppe sovietiche 
hanno dato un valido aluto-alle squadre di soccorso fin dal primo momento del disastro. 
Nell'opera di soccorso, un soldato sovietico ha perduto la vita e altri tre sono rimasti fe­
riti. Mentre la sltuasìone nelle regioni inondate dell'Austria e della Germania continua a 
migliorare, si profila la minaccia della piena del Danubio e di altri fiumi in Ungheria, in 

Jugoslavia e in Cecoslovacchia 

STAMANE SI RIUNISCE D'URGENZA IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

r irrigidimento di Tito aggrava 
i contrasti in seno al governo quadripartito 

Aspri attacchi della stampa e della destra d. e. — Oggi arriva a Roma una delegazione 
socialcomunista di Trieste — Nuovo articolo del « Borba » — Le lacune di Saragat 

Mentre governo, maggio'-an-Jgiornali e che è frutto del me-Jconiunque di fronte agli ita 
za e stampa governativa sonoltodo fondamentalmente erra-) 
in preda*'&d_ima grave crisi to col quale coloro che do-

_-,„_ -i, vrebbero orientare la stampa a causa del nuòvo colpo di 
coda con il quale TUto ha chie­
sto esplicitamente vla conces­
sione della autonomia alla cit­
tà di Trieste, si annuncia che 
stamane giungerà a Roma una 
delegazione comunista e so­
cialista triestina, la quale con­
ferirà con le direzioni del 
PCI e del PSI in merito 
ai gravi sviluppi della situa­
zione del TLT. La delegazio­
ne è composta dai compagni 
comunisti Giordano Pacco, 
Maria Bernetich, Paolo Sema, 
e Lino Crevatin. e dai compa­
gni socialisti Salvo Teine:: e 
Giacomo Benini. 

Il Consiglio dei Minisi.i e 
stato convocato frattanto, con 
urgenza, per questa mattina. 
Si ritiene che questa riunione 
sia stata decisa allo scopo di 
trovare una linea comune di 
condotta fni i vari gruppi gc 
vernativi almeno sul terre­
no propagandistico. p'»ichè 
nelle ultime 48 ore le manife­
stazioni di dispenso, sul pro­
blema del TLT e de! PMM 
Balcanico apparse sui giornali 
ligi al quadripartito. ?ono sta­
te tali da dare la netta «-ens;;-
zìone di uno spaventoso diso­
rientamento «Di-orientamento 

scriveva ieri sera imperma­
lito il Giornale d'Italia — che 
•À rispecchia nei modo col 
quale le notizie riguardanti 

e attraverso questa la pubbli 
ca opinione passano improv 
visamente dal riserbo più as 
soluto a dichiarazioni intem 
pestivamente ottimistiche, le 
quali a distanza di pochi gior 
ni debbono formare oggetto 
di rettifiche ufficiose». 

Un'altra manifestazione del 
l'ira che ribolle nella stessa 
D.C. contro la incapacità del 
governo a condurre in porto 
nella maniera più decente 
possibile la spartizione si è 
avuta anche attraverso una 
nota dell'Agenzia Kosmos, le 
gata a Togni e alla destra 
d.c. L'agenzia se la prende so­
prattutto con i partiti saiel 
liti, i quali spingerebbero la 
D.C. ed il governo a « rinunce 
effettuate sotto lo stimolo del­
la convenienza o della viltà ». 
Non manca in questa nota un 
accenno al dissenso esistente 
fra Sceiba e Piccioni del qua­
le, sembra, si nreannuncir.no 
larvatamente decisioni as?ai 
impegnative (dimissioni?). 

Secondo l'agenzia dell'en. 
Togni. infatti, la nota ufficio­
sa del Viminale, che per non 
dispiacere a Tito preannuncia 
perfino il rientro del pre3Un-
to « veto » italiano al Patto 
Balcanico da sostenere in se-

liani di questa e delle fulure 

gli esteri il quale sa che farà 
la sua persona ad assumere 

generazioni, nettamente le sue 
responsabilità ». 

La lamentata cautela del 
governo, oltretutto, non è ser­
vita neanche a placare i ti-
tisti, i quali sono ieri tornati 
alla carica specie per quanto 
riguarda le questioni dell'au 
tonomia locale per Trieste e 
per il porto franco, ribadendo 
in tal modo il carattere de­
finitivo che essi vogliono da 
re all'attuale piano di sparti­
zione. Il Borba ha pubblicato 
un altro editoriale nel quale 
afferma che < la progettata 
sistemazione della questione 
triestina, ancorché accettabile, 
non è tale da destare entusia 
srni in Jugoslavia. In, questo 
caso fii t ra t ta di sacrificare 
interessi jugoslavi, di una ri 
nuncia della Jugoslavia ai 
suoi diritti legittimi e natura 
li. Questo sacrificio viene 
compiuto per amor di pace, 
quale supremo principio del­
la politica estera jugoslava 
che implica la soluzione di 
una situazione intollerabile in 
relazione alla vicina Italia a. 

« L'Italia — continua il 
Borba — ha ora una obbli­
gazione morale e giuridica di 
rispettare i diritti nazionali, 
politici culturali e materiali 

ne alla città di Trieste del» 

degli sloveni, come pure l'ob­
bligo di compensarli almeno 

no alla NATO. «< rivela il t ra- l in parte per i danni causati 
vaglio onesto del Ministro de-' loro dai lunghi anni di do­

minio fascista. Similmente un 
passo positivo è la concessio-

Sei lavoratori restano uccisi 
in tragici incidenti del lavoro 

Un giovane operaio ghigliottinato da una trancia — Tre uomini fulminati 
dalla corrente elettrica — Muore dopo aver subito'due infortuni in poche ore 

La spaventosa catena degli falla necessaria altezza i t i -
!« omicidi bianchi », nonostan-iranti metallici' in corrispon-
j te le drammatiche denuncie eidenza dei quali sovrastava 
. !a tenace azione che l'oppost- una linea elettrica percorsa 

Clement Attlee 

zionc viene svòlgendo da 
qualche anno per costringere 
il governo a prendere ener­
gici provvedimenti per argi­
nare il fenomeni, ha segnato 
ieri un triste primato in una 
serie di vari incidenti sul iu-
voro. alcuni dei quali par t i ­
colarmente «mprassionantì, 6 
r perai sono nn:?'»ti uccisi e 
tre feriti. Ma lasciamo alla 
nuda cronaca ti compito di 
riferire sul tragico bilancio. 

• • • 

BELLUNO, 14 — Nelle pr i ­
me ore del pomeriggio di oggi 
una tragica notizia piombava 
nel dolore la popolazione di 
Belluno. Poco distante dal 
capoluogo in località Levego, 
una piccola frazione della 
nostra provincia, la morte 
falciava fulmineamente la 
vita di t re lavoratori, mentre 
altri due rimanevano feriti. 

La tragedia si è verificata 
all'improvviso in un cantiere 
della Società bellunese in ­
dustrie elettriche affiliata alla 
SADE. Poco dopo la ripresa 
del lavoro pomeridiano,* ver­
so le 16 degli operai stavano 
dedicandosi ai nuovi impianti 
di trasporto e allo scopo un 
gruppo di lavoratori ' s tava 
appunto innalzando il re la -

(Conunua in «. p«g. « coi.) Jtivo. traliccio disponendo fino 

dubbio, quindi — ha conclu­
so Attlee su questo punto — 
da quale dei due governi cc-ò-
ba essere rappresentata ÌA Ci­
na ali'ONU>.. 

II leader laborista ha quin­
di aspramente criticato ia tec­
nica di ricatto finanziario ap­
plicata dagli Stati Uniti, os­
servando che se è giusto op­
porsi quando un Paese è mi­
nacciato con la forza, altret­
tanto giusto è opporsi quando 
esso è minacciato con mozzi 
finanziari. La proposta, l i t ta 
da senatori americani molto 
influenti, di tagliare gli anni 
a quei Paesi che non ratifi­
chino la CED. « non è j;iiu-fa: 
questo stato di cose provoca 
enorme irritazione da questa 
Parte dell'Atlantico ed altro­
ve ». 

Terzo problema: il Guate­
mala. H è un fatto che ci tro­
viamo di fronte ad una chia­
ra aggressione, ed io «ono 
stato scandalizzato dalla gioia 
espressa da Dulles per «1 suc­
cesso di questo « putsch ». E' 

LUCA TREVISANI 

di energia ad alta tensione. 
Mentre il lavoro procedeva, 
un tirante del traliccio in 
costruzione veniva a contatto 
con la linea elettrica. Fu un 
attimo terrificante. Mentre 
una sinistra fiammata saetta­
va all 'intorno, un grappolo 
umano veniva scagliato a 
terra con inaudita violenza. 

Erano i cinque operai col­
piti dalla scarica. Il lavoro 
nel cantiere si arrestava di 
colpo ed ai compagni accorsi 
appariva una tragica visione. 
Gli operai Giovanni Gaspe r 
rini, Ettore Farina e Mosè 
Tormen non davano più se­
gni di vita, mentre altri due, 
Aldo Da Rol e Mario Reclon 
terribilmente ustionati invo­
cavano soccorso. Essi veni ­
vano subito trasportati allo 
ospedale di Belluno ove i m e ­
dici hanno dichiarato che il 
loro stato non desta preoc­
cupazione. 

Sembra che durante :l p e ­
ricoloso lavoro nessun tecnico 
assisteva mentre la presenza 
di detto personale sarebbe 
stata quanto mai preziosa per 
svolgere azione di controllo. 

• • • 
COMO, 14 — Una macchina 

per il taglio del legname ha 
ghigliottinato oggi a Cantù 
un operaio di diciassette anni. 

Tutta la cittadina commenta 
con raccapriccio la - sciagura; 
avvenuta nello stabilimento 
Molteni. 

Il giovane, Vittorio Copes, 
di Sorico, stava disponendo 
con altri operai un tronco di 
legno sulla t rancia . 'La mac ­
china era ferma, ed egli .ave­
va messo per un momento, 
casualmente, la testa sotto la 
lama sospesa. Ad un t ra t to la 
trancia è scattate, e la lama 
è calata fulmineamente sul 
capo del giovane: con un 
urlo di orrore gli al tr i operai 
hanno tentato di arres tare la 
macchina, ma era troppo tar ­
d i La testa del Copes era 
rotolata, ghigliottinata, al di 
la della lama insanguinata, 
quando la macchina e stata 
arrestata. 

Il lavoro si è fermato in 
tutta la fabbrica, e gli operai, 
i tecnici e i dirigenti sono 
accorsi attorno alla trancia, 
sotto la quale giaceva il gio­
vane decapitato, con la testa 
mozza accanto. 

• r * 

MODENA, 14. — Nello stes­
so momento, in luoghi diversi, 
due fratelli sono stati vittime 
di incidenti sul lavoro. Uno 
di essi è morto, l'altro è r i ­
masto gravemente ferito. L 'o­
peraio Vincenzo Antcpelli, dì 
35 anni, da Sestola, mentre 

attendeva al lavoro in cantie­
re per ]a costruzione di una 
galleria ai - piedi del Monte 
Cimose, restava preso con un 
lembo della tuta dagli ingra­
naggi di una macchina in mo­
vimento. Scagliato contro il 
traliccio. in ferro, vi batteva 
il capo rimanendo cadavere. 

I l fratello Giovanni, di 25 
anni, alla stessa ora, in un 
cantiere vicino, è rimasto 
seppellito sotto un cumulo di 
terriccio riportando ferite 
gravissime per cui è stato r i ­
coverato all'ospedale di Pa-
vullo con prognosi riservata. 

PALERMO, 14 — Un operaio 
del cantiere navale ha subito 
nel giro di poche ore due in­
fortuni sul lavoro: il secondo 
gli è stato fatale. 

Alessio Scotto, di 37 anni, ad 
detto ai lavori di carenaggio 
di un grosso natante, ha battu 
to il capo contro una traversa. 
riportando una . ferita lacero-
contusa alla fronte. Dopo la 
medicazione, egli ha insistito 
per riprendere le sue occupa 
zioni ma mentre lavorava eoa 
il martello elettrico sulla fian 
eata della nave, è stato inve­
stito da una scarica di corren­
te. E* morto durante il traspor* 
to all'ospedale. 

l'autonomia locale, che assi­
cura al triestini la possibilità 
di salvaguardare ì loro spe-» 
cilici diritti. Non si compren­
de perchè i giornali italiani 
mantengano il silenzio su 
questo problema dell'autono­
mia di Trieste per quanto si 
tratti di questione di naturalo 
soluzione nella sistemazione 
del problèma. Il porto d i 
Trieste dovrebbe essere mes­
so in grado di riprendere il 
poste che gli spetta quale 
porto franco ». 

Il nuovo editoriale del 
Borba rappresenta, in ordina 
di tempo, l'ultima manifesta­
zione dell'aggressività della 
politica jugoslava e corona 
degnamente tu t ta l'attività 
« diplomatica » che 6ulla que ­
stione triestina si è svi lup­
pata negli ultimi sei anni su 
un doppio binario: mentre in. 
un senso si son potute vedere 
ingigantire le pretese jugo­
slave, nell'altro si son viste 
dileguare a velocità sempre 
crescente le rivendicazioni dei 
nostri diritti. Il 20 marzo 1948 
si era alla famosa dichiara­
zione tripartita la quale r i ­
portava, pur violando il t r a t ­
talo di pace, il TLT sotto la 
sovranità italiana; Tito fece 
fuoco e fiamme e De Gasperi 
dovette tacere. Il 9 maggio 
1952 ci fu la conferenza di 
Londra: la zona A passò a l ­
l'Italia e Tito, per rappresa­
glia, si impadroni praticamen­
te della zona B ; addio, quin­
di, alla sovranità italiana su 
tutto il TLT e De Gasperi 
continuò a tacere. 8 ottobre 
1953; arriviamo alla dichia­
razione bipartita in cui. pur 
non pregiudicando i diritti 
italiani in zona B, si parla co­
munque di zona A rettificata 
all'Italia e di zona B alla 
Jugoslavia; Tito non è ancora 
soddisfatto, rinnova le sue 
proteste e, stavolta, è Pella 
che deve tacere. Siamo così 
ai giorni nostri con il piano 
di spartizione che Sceiba vuol 
gabellare • per « provvisorio o 
e che Tito considera « defini­
t ivo»; il governo italiano e 
il quadripartito non parlano 
più di plebiscito nel TLT e 
Tito avanza altre richieste: 
autonomia per Trieste e por­
to franco. La corsa sul dop­
pio binario continua nei dua 
sensi opposti-

- A questo punto non r ima­
ne da segnalare che l 'artìco­
lo apparso ieri su tutti i gior­
nali borghesi a firma del vice 
presidente del Consiglio Sa­
ragat. 

Costui ignora nel suo ar t ì ­
colo gli ultimi sviluppi che 
chiariscono i termini della 
e provvisorietà > del piano di 
spartizione. Saragat — è v e ­
ro — potrebbe fingere di 
ignorarli e allora imbroglia 
l'opinione pubblica, o effet­
tivamente non li conosce e 
in ta l caso non sappiamo che 
pensare di un governo, il cui 
vice presidente viene tenuto 
all'oscuro delie questioni più 
delicate della politica nazio­
nale. 

Di fatto, però, nemmeno 
Saragat crede alla « provviso­
rietà », tanto è vero che parla 
di soluzione «meno defini­
tiva >» e dice: accettiamo, E 1 -
trìmenti viene il peggio. S aul 
è la contraddizione grossolana. 
Saragat. a un certo punto del 
suo artìcolo afferma: « situa­
zione migliorata rispetto al 
K t e più sotto. Invece: « s i ­
tuazione in- piena involuzione 
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ecc .» . Quale delle due Affer­
mazioni cont iene la verità? 

Q u a n t o al l ' incontro di To­
gliat t i con Tito, la rispósta è 
già s t a t a d a t a da lungo tèmpo, 
anche se a Sa raga t fa comodo 
t r a scura r l a . All ' iniziat iva di 
Togliat t i segui il pieno r i co­
noscimento da pa r t e di Ti to 
del l ' i ta l iani tà d i Tr ies te , c o ­
sa che fino allora non era 
s ta ta possibile o t t enere : e 
questo nel '46, p r i m a ancora 
del t r a t t a to di pace che fu 
ratificato il 2 agosto 1947. E ra 
una possibilità di negoziato, 
che al lora fu fa t t a cadere 
dagli amici dell 'on. Saragat , 
con i f ru t t i coploci e le con* 
seguenze che t u t t i abbiamo 
potu to vede re . M a — dice 
Saraga t — perchè allora 
ausp icava te u n negoziato d i ­
re t to con la Jugoslavia al fine 
di spegnere un focolaio di 
gue r ra e oggi no? 

L'on. Sa raga t sa bene cho 
i comunis t i sono s tat i e sono 
sempre pe r un negoziato che 
risolva pacif icamente le que 
stioni ed elimini i focolai di 
gue r ra . I comunist i però — 
e tut t i coloro che esaminano 
oggi con obiet t ivi tà la q u e ­
stione — sanno che l 'occu­
pazione anglo-amer icana di 
Trieste , la spart izione, l 'al­
leanza mi l i ta re con Tito nel 
reazionario Datto balcanico — 
cardini del l ' a t tuale politica 
es tera governat iva — non 
el iminano, ma accrescono la 
pericolosità del focolaio di 
guer ra t r iest ino, ol t re a com­
promet t e re i r r imediabi lmen­
te l 'economia e i dir i t t i de ­
mocrat ici delle popolazioni 
del T L T . E* inutile quindi che 
Saraga t cerchi u n alibi alle 
disfat to della politica estera 
governat iva . A lui ed ai suoi 
amici la m e n a ed esclusiva 
responsabi l i tà della sorte che 
s tanno Drocurando alle popò-
azioni del T.L.T. 

APPROVATO ALL'UNANIMITÀ* IL PROGETTO DI LEGGE NLNXI 

tra gli applausi dell'opposizione 
Generico discorso di Tremelloni sul bilancio delle Finanze • O.d.g. di Spano, Lussa e Azara 
per stanziamenti a favore della Sardegna - Forte attacco di Terracini alla legge delega, 

Dibattito sulle Mutue 
per i coltivatori diretti 

La Commissione Lavoro del­
la Camera h a proseguito ieri 
il dibatt i to sull'assistenza per 
i coltivatori diretti . I l com­
pagno Audisio h a presentato 
u n emendamento, in base al 
quale la scelta del Presidente 
dell'Associazione delle casse 
mutue per l'assistenza medi­
ca ai coltivatori deve avveni­
re al di fuori del membri del 
Par lamento. 

con t ro questo emendamento 
nel quale Paolo Bonoml h a vi­
sto una minaccia alle sue pro­
babili future ambizioni, si sono 
levati i clericali, i quali ne 
hanno imposto il rifiuto con 16 
voti contro 14. 

Il resto della seduta è stato 
dedicato all'approvazione degli 
ar t t . 11. 12, 13, 14, 15 e 16 del 
progetto relativi alle funzioni 
dell'assemblea nazionale ' delle 
casse mutue, al poteri del Con­
siglio centrale,- della Giunta, 
del ' collègio sindacale, del d i ­
rettore nazionale, e del presi­
dente. v ' * - , ' . 

la « 
SI è chiusa 

Rinascimento» 
- < - - » - i - * 

FIRENZE, 14. — La « M o ­
s t r a de i qua t t r o maes t r i del 
p r i m o Rinasc imento » a l le ­
s t i t a in Palazzo Strozzi 6i è 
ch iusa s t ano t t e dopo 84 gior­
n i di esposizione. 

Ie r i pomeriggio il Senato, 
a l l 'unanimi tà , ha seppellito 
pe r sempre , in soli t re minu­
ti, la legge-truffa. 

Il p roge t to di legge del 
compagno N e n n i p e r l ' ab ro­
gazione del la legge e le t to ra ­
le, già app rova to dal la Ca ­
mera , è s ta to por t a to a l l ' esa­
m e del la assemblea e s a t t a ­
m e n t e a l le 17,35. Nessun s e ­
na to re pe rò h a chiesto la 
paro la p e r cui il P r e s i d e n t e 
di t u rno , on. MOLE' h a s u ­
bi to posto in votaz ione la 
legge che è s t a t a a p p r o v a t a 
a l l ' unan imi tà . U n l u n g o a p ­
plauso del le s in is t re h a s a ­
lu ta to l 'esito de l vo to e la 
degna conclusione di u n o de i 
più t r i s t i episodi de l la po l i ­
t ica democr i s t i ana che , p r o ­
pr io ne l l ' au la di Pa lazzo M a ­

dama, raggiunse q u e i m o ­
ment i di d r a m m a t i c i t à e di 
violenza che c o n d a n n a r o n o 
in modo definit ivo la n u o v a 
legge e le t to ra le . 

Ne l l a s e d u t a m a t t u t i n a e 
nel la p r i m a p a r t e di que l la 
pomer id iana , 1 ' assemblea, 
dopo a v e r ascol ta to le d i ­
chiarazioni del secondo m i ­
n is t ro in te ressa to ai b i lanci 
finanziari, il m in i s t ro del le 
F inanze Tremel lon i , aveva 
app rova to a magg io ranza i 
b i lanci p r even t i v i pe r il 
1954-55 dei min i s t e r i del T e ­
soro e del le F i n a n z e . Il t e r ­
zo, que l lo del min is te ro del 
Bilancio, al cui d icas tero è 

f treposto l'on. Vanoni . a t -
u a l m e n t e assente dal l ' I ta l ia , 

v e r r à a p p r o v a t o ne l la p r o s ­
s ima se t t imana . 

Duemila miliardi 
A n c h e il d iscorso p r o n u n ­

ciato d a T R E M E L L O N I , c o ­
m e de l r e s tò que l l i de l l ' ono ­
revole G A V A e d e l l ' ono re ­
vole P O N T I , è s ta to i m p r o n ­
t a to ad u n a impres s ionan te 
gener ic i tà , anche se da l le 
sue pa ro l e l a s i tuaz ione t r i ­
b u t a r i a naz iona le è r i su l t a t a 
v e r a m e n t e d r a m m a t i c a p e r 
l ' insostenibi le peso che essa 
ha nei- confront i de i piccoli 
con t r ibuen t i . Secondo le i n ­
formazioni d a t e da l min is t ro , 
infatt i , l e e n t r a t e fiscali ed 
e ra r i a l i h a n n o p r a t i c a m e n t e 
r agg iun to l a ingent i ss ima 
s o m m a di d u e m i l a mi l i a rd i . 
E ques t i d e n a r i non p r o v e n ­
gono dai g r a n d i monopol is t i 
e da i r icchi , m a da i m e d i 
con t r ibuen t i , in- q u a n t o lo 
stesso Tremel lon i h a r i cono­
sciuto che l e evas ioni fiscali 
sono for t i ss ime ed a l t r e t t a n ­
to eccessive sono l e , f ac i l i t a ­
zioni fiscali. N a t u r a l m e n t e 
Tremel lon i h a t e n t a t o d i n a ­
scondere q u e s t a r e a l t à affer­
m a n d o che il n u m e r o del le 
d ichiarazioni de i r edd i t i è 
no tevo lmen te a u m e n t a t o p e r 
l 'anno in corso, r a g g i u n g e n ­
do la cifra m a i toccata di 4 
mil ioni e 27 m i l a denunce . 

L ' i nc r emen to però , secon­
do q u a n t o h a de t to T r e m e l ­
loni (il q u a l e n o n si è reso 
conto che u n a t a l e a f fe rma­
zione inficiava t u t t e le sue 
cifre) p i ù che a l le d e n u n c e 
dei r icchi è s t a to d o v u t o a l ­
l 'es tensione de l l a d i c h i a r a ­
z ione a t u t t i i d i p e n d e n t i 
pubbl ic i e a i d ipenden t i p r i ­
v a t i con rèddi to ' compreso 
t ra le 480 e le 600 m i l a l i re . 

P r i m a de l la vo taz ione dei 
d u e bi lanci il gove rno e l a 
commiss ione h a n n o acce t t a ­
to come raccomandaz ion i 
n u m e r o s i o rd in i del g iorno 
p resen ta t i da l l e s in is t re , t r a ' 

So t t a n t e dèi compagn i S P A -
fO ( P C I ) , L U S S U (PSI ) e 

del de . AZARA, in cui si 
chiedono p iù l a rgh i s t anz ia ­
men t i p e r la Sa rdegna . 

Nel l 'u l t ima p a r t e del la se­
du ta pomer id iana , infine, il 
Sena to ha r ip reso la discus 
sione genera le sul la legge di 
delega al governo pe r l ' ema­
nazione del le n o r m e re la t ive 
al nuovo s t a tu to degli impie 
gat i civili e degl i a l t r i d ipen­
dent i dello S ta to , la qua le 
e ra s ta ta i n t e r ro t t a ne l la 
scorsa s e t t imana p e r da re la 
precedenza assolu ta ai t r e b i 
lanci finanziari. 

Nel la s edu ta di ieri , dopo 
un b reve i n t e r v e n t o del de 
mocr ìs t iano LAMBERTI , che 
ha t i m i d a m e n t e sos tenuto la 
oppor tun i tà di u n s imile p rov 
v e d i m e n t o , ' h a p re so la p a r o 
la il compagno U m b e r t o 
TERRACINI 

Egli si è soffermato un i ca ­
men te sui due g rand i i n t e r ­
rogat ivi che g r a v a n o sul la 
delega e cioè se è compat i 
bi le u n a legge delega pe r 
una ma te r i a cosi ampia come 
quel la dello s t a tu to degli s t a ­
tali e se la legge p resen ta t a 
r ispet t i i pr inc ip i della C o ­
st i tuzione. 

Dopo ave r sot to l ineato che, 
con t r a r i amen te a quan to è 
s ta to a f fe rmato dai senator i 
d-c , il d iba t t i to svoltosi n e l ­
la' commissione è s ta to t u t -
t ' a l t rò che a m p i o e le m o ­
difiche appor t a t e a l . disegno 
S legge assai marg ina l i , T e r -

cini h a sman te l l a to la p r i ­
m a tes i governa t iva secondo 
la qua l e la de lega si idenfi 
ca con u n a r ichies ta di fi 
ducia polit ica. Si t r a t t a , egli 
ha det to , d i d u e pr inc ip i to 
t a lmen te d ivers i e ad a m 
met te r lo sono gli stessi de 
mocris t iani che, cadendo in 

cui u n a p a r t i c o l a r m e n t e i m - contraddiz ione, h a n n o p iù 

UDIENZA MOVIMENTATA AL PROCESSO DELLE VALUTE 

Clamoroso incìdente per le 
di nn allocalo a I. M. Lombardo 

E' lecito ai ministri dimissionari portare a casa documenti ? 

L'udienza di ieri al < pro­
cesso dei miliardi > è stata ca­
rat ter izzata da un vivace in­
cidente che. sollevato dall'av­
vocato Cimmino, ha provocato 
una specie di pandemonio nel­
l 'aula. 

Il battibecco, che ha coin­
volto un pò tu t t i . Presidente, 
Pubblico Ministero, avvocati 
dello Stato, si è iniziato allor­
ché l 'avvocato Cimmino, ha 
richiesto la citazione degli on. 
Assennato, Nasi e Farall i per­
chè spieghino al Tribunale le 
accuse che essi rivolsero in 
sede par lamentare all 'ex mi­
nis tro del Commercio estero 
on. Ivan Matteo Lombardo; a 
questo proposito l 'avvocato ha 
r i levato che Lombardo, duran­
te la sua deposizione, ha esita­
to documenti originali, di per­
t inenza dell 'amministrazione 
dello Stato, che egli non si 
spiegava come il ministro si 
fosse potuto procurare da pri­
vato ci t tadino 

La rivelazione ha fatto suc­
cedere u n pandemonio : il P . M. 
ha invi tato l 'avvocato Cimmi­
no a formulare accuse precise 
perchè egli , ove ta l i accuse a-
vessero t rova to riscontro nei 
fatti, non avrebbe esitato a 

procedere anche contro lo stes­
so ex ministro. L'avvocato 
Cimmino ha ribadito dicendo 
che egli non formulava accu­
se contro nessuno, ma si limi­
tava a costatare come t ra i do­
cumenti esibiti al Tribunale 
dall 'on. Lombardo vi fosse l'o­
riginale di un verbale di in­
terrogatorio della Polizia tri­
butar ia che, a suo modesto 
parere, doveva invece trovarsi 
negli archivi della amministra­
zione statale. 

L'avvocatura dello Stato ha 
respinto l'accusa, esternando 
la s t rana tesi secondo cui sa­
rebbe « una prassi normale per 
i ministri uscenti > quella di 
portarsi a casa documenti ori­
ginali a met ter l i in condizio­
ne di difendere le loro diret­
t ive ed il loro operato dinan­
zi alla Camera anche in perio­
do successivo a quello in cui 
hanno retto il dicastero. E la 
cosa è sembrata talmente enor­
me. che molti hanno pensato 
che l'avvocatura dello Stato 
si sta espressa male ed abbia 
voluto intendere che i ministri 
si possono por tare a casa le 
« copie », ma non gli * origi­
nali >. 

L'avvocato Cimmino ha in-

Conferme e smentite 
sul!'inchiesta di Ribolla 

L'Ufficio stampa del Miai-
stero 4e l Lavoro ha diramato 
ieri mattina il servente co -
rnwnfeato: « I n ordine alle 
affermazioni di qnalebe f ior-
naie sv i le manipolaaioni e re­
vis ioni co i sarebbe sottopo­
sta la reiasione presentata 
a l Ministro del Lavoro dalla 
commissione governativa di 
inchieste sv i disastro mine 
rarlo d i a iboUa, il ministro 
de l Lavoro on. VlforeDI re­
s p i n t e sdecnoammenfe tali in-
s invasioni e conferma che l e 
risolta»** dell'inchiesta sono 
definit ivamente acanisHe» 

F in «n i a cornon tento. Re 
sfa per aoavWto che fino n 
questo monacato n o n so» -
stati mess i ni corrente del le 
r i sa l tasse dell'Inchieste n e p ­
pure I membri del r o v e m o , 
e tento m e n o l'opinione p o h . 
Mica, nono b e a d v e mes i e 

dieci f iorai dalla sciafvra. 
Voci di corridoio fatte circo­
lare Ieri asserivano che la 
fantomatica relatione sar i 
finalmente resa di pvbblko 
dominio « e n t r o nn paio di 
giorni ». Vogliamo sperare 
che c iò accadrà: ogni nlterio 
re ritardo non farebbe che 
avvalorare le Ipotesi di « r e 
visioni e manipolasloni » che 
il ministro del Lavoro ha fe­
n a t o « sdegnosamente » i 
respingere. 

Ulteriori informasloni rac 
colte ieri precisavano che la 
inchiesta si sarebbe limitate 
a elencare le trasevratesse e 
le manchevolesse costatate a 
Ribolla, lasciando al governo 
e al la magistratvra il com­
pito di definire ed eventnal-
mente persegntre l e 
«abilità del ia Montecatini. 

sistito poi sia sul richiamo de 
gli att i della Commissione d i 
Indagine nominata dalla Ca 
mera nel luglio del 1951 per 
indiagare sull 'operato dell 'ex 
ministro Ivan Matteo Lombar­
do, sia sulla richiesta di cita 
zione degli on. Assennato, Na­
si e Farall i . Il Tribunale si è 
riservato di decidere sulle r i 
chieste. 

Delitti passionali 
presso Catanzaro 

CATANZARO. 14. — Due 
delitti passionali hanno in ­
sanguinato nel la g iornata di 
oggi la campagna d i Catanza­
ro, dove u n contadino h a u c ­
ciso una donna che si e ra r i ­
fiutata di dargl i in sposa la 
figlia, ed un a l t ro ha freddato 
u n uomo che aveva ten ta to di 
rapirgl i la sorella. 

L'assassino del la donna è 
un giovane di 23 anni , V i n ­
cenzo Cerisano di Belcastro. 
La sua v i t t ima, Concetta G r i ­
maldi aveva 44 a n n i : p r o ­
prio oggi essa gli aveva det to 
di non far la cor te al la figlia, 
con la qua le . invece, il Cer i -
sano si considerava fidanzato. 
Tre colpi di r ivol te l la sono 
stat i la r isposta del giovane 
alla ingiunzione del la donna 
che è caduta a t e r r a mor ta . 

L 'a l t ro del i t to è avvenu to 
presso a poco al la stessa ora . 
a P a r a v a d i di Mlleto, dove il 
29enne Rocco Mat teo h a s p a ­
ra to due rucilate cont ro i c o n ­
tadini Giuseppe Mercur io ed 
Antonio Sacchi. Il p r imo col-
oito al torace è caduto mor to : 
l 'al tro è r imas to illeso. 

lìlasciati i fermili 
per H (no Terpin 

FOGGIA, 14 — Questa sera 
sono s ta t i r i lasciat i i t r e 
giovani amici d i Maria Te r ­
pin, Natola , Consalvo e P a ­
l a t e l a , f e rmat i nei giorni 
scorsi da i carabin ier i . Essi 
a ve vena fatto dichiarazioni 
cont raddi t to r ie . 

volte affermato che la m a t e ­
ria contemplata dal la legge 
delega è unicamente tecnica 
e ammin i s t r a t iva e qu ind i non 
compor ta la fiducia ne l l ' ope­
ra to del governo. 

Come hi spiega, dunque . 
ques ta aper ta divergenza? In 
un modo solo: la delega, ih 
real tà , è s ta ta r ichiesta dal 
governo proprio pe rche esso 
avve r t e la necessità polit ica 
di r isolvere il p rob lema dei 
d ipendent i statali in a rmonia 
con lo proprie impostazioni 
di principio e vuole compiere 
ques t 'opera sot t raendola al 
control lo politico degli i n t e ­
ressat i e del Pa r l amen to . 

Nessuna giustificazione e 
nessuna legittimità, dunque , 
nel la r ichiesta governa t iva 
della delega, perchè si t r a t t a 
di ma te r i a che pur non com­
por tando la fiducia, è t roppo 
delicata per considerars i t ec ­
nica o amminis t ra t iva . 

Del res to l 'annuncio da to 
dal governo ha provocato nei 
d ipendent i s ta ta l i a l l a rme , in ­
qu ie tud ine ed apprensioni , 
mot iva te anche dal fat to che 
con temporaneamen te al la leg­
ge delega è cominciata l'of­
fensiva contro le organizza­
zioni s indacal i degli s tatal i , 
contro cioè quegl i organismi 
che po t r ebbe ro oppor re u n a 
azione decisa contro p r o v v e ­
d iment i non gradi t i agli i m ­
piegat i . 

A ques to punto Terrac in i 
ha anche sot tol ineato un a l t ro 
aspet to che "provoca incer ­
tezze e tu rbament i t ra gli 
s ta ta l i . I democrist iani in n u ­
merose occasioni, hanno af­
fe rmato che i d ipendent i dello 
S ta to sono u n mil ione e cento 
mila e che per i loro s t ipendi 
lo S ta to stanzia a n n u a l m e n t e 
960 mi l ia rd i . Tali cifre sono 
e n o r m e m e n t e a u m e n t a t e r i ­
spet to a l la real tà , perchè i 
d ipendent i s ta ta l i in c o m ­
plesso sono ' appena 757 mila 
e g r avano sul bilancio dello 
S ta to pe r soli 616 mil iardi . 
Anche ques te al terazioni di 
dati si pres tano d u n q u e ad 
in teressant i in terrogat ivi ai 

auali la legge delega p rec lu -
e comple tamente ogni r i ­

sposta. 
A l t r a a rgomentaz ione cara 

ai democris t iani , smante l l a t a 
dal nos t ro compagno, è s ta ta 
quel la del tempo. Da più p a r ­
ti si è de t to che una ragione 
fondamenta le della delega al 
governo e ra quel la di u n a 
es t rema urgenza del p rovve­
d imento , ma Terracini ha os­
se rva to in proposito che è 
v e r a m e n t e s t rano ques to r i ­
chiamo al l 'urgenza del p r o v ­
ved imento , quando d a sei 
ann i il p roblema è pra t ica 
m e n t e a l l ' esame del governo, 
e q u a n d o a l t re deleghe con 
cesse al governo debbono e s ­
sere r iconfermate di anno in 
anno pe r chè i var i gabinet t i 
democr is t iani non sono a n ­
cora r iuscit i a condur r e in 
por to gli a rgoment i in esame. 

Anche il tempo, d u n q u e , è 
un pre tes to e se rve solo a 
m a s c h e r a r e l 'aspet to fonda ­
men ta l e del la r ichies ta di 
de lega: la l iber tà p i ù asso­
lu ta da p a r t e del gove rno di 
dec idere in ques to campo . E 
che ques ta l iber tà chiesta dal 
governo significhi, in u l t ima 
analisi , il voler sfuggire ai 
prece t t i costi tuzionali , T e r r a ­
cini lo h a d imos t ra to faci l­
m e n t e i l lus t rando i v a r i 
e m e n d a m e n t i p resen ta t i dal le 
s jnis t re in sede di commis ­
sione e bocciat i da l la m a g ­
gioranza: e m e n d a m e n t i che 
t e n d e v a n o solo a f a r r i spe t ­
t a r e gl i ar t icol i de l la Cost i ­
tuzione che garant i scono ai 
l avora to r i i l d i r i t to di p a r ­
tec ipare a l la vi ta d i re t t iva 
del le az iende . 

U l t i m o ora to re è s ta to il 
l ibera le P A N N U L L O , che h a 
chiesto il mig l io ramento eco ­
nomico n o n solo degli s ta ta l i 
m a a n c h e dei magis t ra t i . Il 
d iba t t i to prosegui rà s t amane . 

impegnò ad andare a Paler ­
mo. Invece si 6 appreso che 
Mattei è part i to per gli USA. 
Su tali circostanze l'on. Failla 
(com.'i ha presentato la se­
guente interrogazione: " -

" Il sottoscritto chiede di 
in ter rogare il ministro delia 
industr ia e de! commercio, 
per conoscere -e rispondano 
al vero le notizie secondo cui 
il viaggio negli Stati Uniti del 
presidente dell 'Ente naziona­
le idrocarburi abbia tome 
obbiett ivo l 'apertura di t r a t ­
tat ive con il monopolio ame­
ricano del petrolio ai fini di 
una at t ivi tà combinata di r i ­
cerche nel .Jerritorio italiario. 
Per conoscere, altresì, quali 
diret t ive sono state impar t i ­
te sia dal comitato intermi­
nisteriale per l'E.N.I. sia dal 
ministro, che ha per legge il 
controllo della azienda di 
Sta to ». 

MANIFESTAZIONE DI MUTILATI AL VIMINALE 

®f?v> v 

Ieri ma t t ina i muti lat i eh? 
iccas ionalmente si t rovavano 
alla Casa Madre dei mut i la i . 
per conoscere lo sviluppo 
della s i tuazione a proposito 
della immedia ta concessione 
dei mezzi pe r le cure c l ima­
tiche, hanno inviato ed ac ­
compagnato una delegazione 
al Viminale p e r sollecitare la 
applicazione e la estensione 
del p rovvedimento contro di 
loro è s ta to messo un impres ­
s ionante sch ieramento di po ­
lizia. 

L'agitazione dei muti la t i è 
s ta ta causa ta da un incredi­
bile cri terio di_ discr iminazio­
ne che pre tendeva di conce­
dere le cu re solo agli inva­
lidi dimessi da t re ann i dal 
sanator io; si p re tendeva a n ­
cora di inviare gli invalidi ne ­
gli alberghi convenzionati co­
str ingendoli ad abbandona re 
le famiglie nel periodo di 
cura . La commissione che è 
s ta ta r icevuta a l le 11 t o rna ­
va alle 16 in Piazza Vimi ­
nale e per le parole della m e ­
daglia d'oro Seiorilli in forma­
va i mut i la t i che si e ra o t ­
t enu ta l 'estensione del t r a t t a ­
mento cl imatico a un n u m e i o 
molto maggiore di muti la t i ed 
il r i t i ro della pre tesa di far 
fruirò del t r a t t amen to a mez ­
zo degli a lberghi 

Nella foto, alcuni mut i la t i 
manifes tano a l Viminale. 

\ 0 „ ALL'ACCORDO TRUFFA! AVANTI PER UiX MIGLIOR TENORE DI VITA! t * 

Il 90 per cento dei lavoratori toscani 
ha scioperato ieri per più alti salari 

Il discorso del comparile IH Vittorio a Firenze - Negativa risposta della Conlindustria alla CGIL 

Una iirferTOfawite 
sul petrolio siciliano 

In seguito alle cont inue 
denunce fat te di fronte a l ­
l 'opinione pubblica circa ia 
scandalosa concessione di 
s f ru t tamento dei giacimenti 
petroliferi siciliani a m o n o ­
poli amer icani la Commissio­
n e indust r ia del l 'Assemblea 
ragionale siciliana, invi tò lo 
on. Mat te i , p res idente de l ­
l 'Ente nazionale idrocarbur i , 
in Sicilia per conoscere le 
offerte che l 'ENI faceva pe r 
i g iaciment i siciliani. Mat te i 
telegrafò la sua adesione e si 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 14. — Lo sciope­
ro. della regione, è stato una 
grande risposta che i lavora­
tori hanno dato alla Confin-
dustrin e alle organizzazioni 
sindacali scissioniste, ed ha 
segnato la conferma che i la­
vora tor i toscani condannano 
l 'accordo-truffa. A Fi renze , 
la classe lavoratr ice ha ader i ­
to con consapevole slancio a l ­
la g rande giornata di lotta in­
de t t a da l la CGIL per l 'au­
men to dei salari . 

Il 94 pe r cento dei lavora­
tori del la Galileo ha preso 
p a r t e allo sciopero, iniziato 
fin da ieri nel complesso m e ­
ta l lurgico legato alla SADE, 
m e n t r e il 100 per cento si 
è . avu to alla Garel l i , al la 
Lancia, alla Shisà BttruIIi, a l ­
la The rmos . , i l 94% (opera i ) 
al la Fiat-F4liatc, l '80% alla 
F ia t Novqli, il a i a l la De Mi 
cheli , l'88 alla,' SlhlE ecc. L a 

f>ercentuale media provinc ia-
e di adesioni è del 97% pe r 

gli edili , del 95 p e r il ve t ro 
e ceramica, del 97 por i l a v o ­
ra tor i del légno, del 90 pe r i 
tessili, del 90 pe r i poligrafici. 
dell '85-90 pe r i chimici. Nei 
cen t r i di Sesto F ioren t ino e 
di Empoli , h a n n o scioperato 
t r a il 90 e il 100% dei l a v o ­
rator i delle industr ie . Il suc­
cesso della lotta uni tar ia nella 
provincia è segnato, del resto, 
da i più che 350 accordi già 
raggiunti nelie aziende e che 
permet tono a quasi 13 mila 
operai di beneficiare di au ­
ment i salariali p e r ol tre 30 
milioni di l ire al mese. 

A Livorno la partecipazione 
non è stata inferiore a l 90 
oer cento con pun te mass ime 
del 100 per' cento in alcune 
aziende chimiche e t r a i por ­
tuali . Anche dal le a l t re p r o ­
vince. da Pistoia, da Arezzo, 
da Siena, da Grosseto, d a P i ­
sa In percentuale degli scio­
perant i e. nella sua media, 
superiore a l 90 p e r cento. 

Il tema del g rande succes­
so che si viene del ineando d i ­
nanzi ai lavora tor i pe r il p r o ­
gressivo avanzare nel Paese 
della coscienza, che a causa 
per la quale essi proseguono 
ia lotta con la C G I L è g iu­
sta, è stato al cent ro del d i ­
scorso di Di Vit tor io, accolto 
con una commovente ovazio­
ne al suo appar i re nel P i az ­
zale degli Uffizi. 

*» Il fatto che si sia ot tenuto 
con la lotta — ha det to il s e ­
gre tar io xlel la CGIL — in 6500 
aziende i ta l iane, il t r ip lo di 
q u a n t o non venisse concesso 
ai lavora tor i con l 'accordo 
truffa, d imost ra che n e p p u r e 
tu t t i gl i - inSustr ial i sono d 'ac 
cordo. Vi sqno^anzi degli in 
dust r ia l i — h a prosegui to 
l 'oratore — che pensano già 
a c rea re u n a nuova o rga 
nizzazione, e la Conl indus t r ia 
n o n p u ò d i re di r a p p r e s e n 
t a r e tu t t i gli indust r ia l i i ta 
l ian! s. 

A conclusione del suo d i ­
scorso, Di Vi t tor io ha affer­
mato: « Noi non vogl iamo 
affatto la lot ta pe r la lo t ta ; 
siamo pront i a t r a t t a r e . S u l ­
la quest ione del la composi ­
zione delle paghe , possiamo 
giungere ad u n accordo. 
Quello che è ancora insuffi­
ciente è la misu ra dei m i ­
gl iorament i . Abb iamo p r o p o ­
sto ora al la Conl indust r ia la 
elezione, nel le aziende i t a ­
liane, di una g r a n d e de lega­
zione nazionale dei lavora tor i , 
col s is tema in uso pe r la 
elezione delle Commissioni 
in te rne . Questa delegazione 
dovrebbe , r i spe t t ando la v o ­
lontà dei lavorator i , defini­
r e e concludere accordi a n ­
che pe r gli a u m e n t i sa lar ia l i 
Se essi accet tano, noi sospen­
de remo l 'agitazione e gli sc io­
per i . Diversamente , dov remo 
proseguire la lotta, e la p r o ­
seguiremo senza sosta fino 
alla vi t tor ia di tu t t i i l avo ra ­
tori i tal iani ».. 

o. e. 

La lettera 
della Confindustria 
La Confindustria, in una 

lettera di risposta inviata ieri 
alla C.G.I.L., ha respinto le 
nuove proposte avanzate d a l ­
la C.G.I.L. stessa per la so­
luzione della ver tenza sa la ­
riale. Come sj r icorderà , la 
C.G.I.L. aveva proposto che 
in tu t te le aziende si p roce­
desse all 'elezione di delegati , 
in modo da costi tuire una 
rappresentanza per la r ipresa 
delle t r a t t a t ive in terconfede-
rali , nella qua le fossero p r e ­
senti le diverse corrent i s in ­
dacali in proporzione alla l o ­
ro forza effettiva. La Confin­
dustr ia , pe r respingere questa 
democrat ica proposta, accam­
pa il pre tes to che in tal m o ­
do si ve r rebbe a « conferire 
alla C.G.I.L. la r app re sen ­
tanza di tu t t i i l avora tor i a n ­
che non iscrit t i ad a lcun s i n ­
dacato ». Il che è pa lesemen­
te falso, dal momento che i 
lavora tor i avrebbero potuto 
eleggere i delegati di loro 
preferenza, appar tenent i a 
qualsiasi s indacato. 

Ol t re a questo nuovo rifiu­
to, che conferma la volontà 
della Confindustria di non 
giungere ad u n a soddisfacen­
te conclusione della ver tenza 
in at to, la l e t t e ra de l l 'o rga­
nizzazione padrona le con t ie ­
ne a l t re gravi asserzioni. La 
Confindustria insiste, ad e -
sempio, nel definire « sabo­
taggio >» qualsiasi sciopero di 
l imita ta du ra t a o ad in t e r ­
mi t tenza: e minaccia add i r i t ­
tura — in base alla consueta 
pretesa padronale di voler 
definire qual i siano le forme 
« lecite » e qual i quel le « i l ­
lecite » di sciopero — la ro t ­
tura dei contra t t i di lavoro 
regolarmente s t ipulat i . 

La Confindustria, infine, a c -

Commissione 
di controllo 

Li» riunione plenaria del­
la Commissione Centrale di 
Cstttrollo del PCI avrà luo­
go domani mattina venerdì, 
16 luglio, alle ore 9 nella 
sede del Comitato Centrale 
del Partilo in Roma 

l .N DISCORSO DI RUGGERO GRIECO A BOLOGNA 

Il vecchio patto di mezzadria 
ò un ostacolo allo sviluppo agricolo 

Lo spopolamento delle campagne: 600 poderi abbandonati nel Fiorentino 

cusa ch ia ramen te il colpo pe r 
quel che r igua rda le migliaia 
di accordi aziendali che v e n ­
gono st ipulat i in tu t t a I ta l ia 
da p a r t e di singoli indus t r ia ­
li non succubi alle diret t ive 
del dot t . Costa. Tal i accordi 
por tano a l pagamento di a c ­
conti e, di conseguenza, alla 
sospensione della lot ta nelle 
aziende che li concedono. 
« Questa v ia n o n può essere 
da noi tol lerata ». dice la l e t ­
tera della Confindustria, non 
si vede bene con qua le fon­
damen to e con qua le effica­
cia: anzi, p ropr io il crescente 
numero di accordi aziendali 
d imost ra l ' insostenibil i tà della 
pretesa finale della Confin­
dustr ia , quel la che la C.G.I.L. 
accett i di sot toscr ivere l ' a c -
cordo-trufFa senza alcun m i ­
g l ioramento . 

Per i diritti sindacali 
oggi scioperano i poligrafici 

Oggi i poligrafici addetti a l­
le aziende commerciali (esclusi 
gli addetti ai quotidiani) in­
croceranno le braccia per 24 
ore contro il tentativo di esclu­
dere dalle trattative per il r in­
novo del contratto la FILPC, e 
quindi la maggioranza dei In­
voratori. Lo sciopero viene 
messo in atto conformemente 
alle decisioni prese dal Comi­
tato esecutivo della FILPC il 
giorno 8 u.s. 

Dato il carat tere della mani 
festazione che è d i difesa dei 
princìpi sindacali e costituzio­
nali sulla stipulazione dei con­
tratti di lavoro, lo sciopero av­
verrà in tutte le aziende com­
preso quelle che hanno con-
cos.-o acconti. 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

BOLOGNA. 14. — Nel c o r ­
so di una manifestazione di 
mezzadri bolognesi il compa­
gno Grieco ha pronuncia to il 
seguente discorso sulla r i for ­
ma agrar ia . 

« La produzione è il p r o ­
gresso nelle campagne non 
faranno passi avant i — ha 
affermato Grieco — fino a 
quando non da remo Un serio 
colpo alla rendi ta (che si a p ­
propr ia di u n qua r to della 
produzione lorda a t tua l e pe r 
un valore di 450-500 mil iardi 
di l i re a l l 'anno) e non s t r a p ­
peremo ad essa 150-200 m i ­
liardi da invest i re ogni a n n o 
per il potenziamento e Io 
sviluppo dell 'agricoltura. 

La rendi ta signorile e cioè 
il reddito non guadagnato , 
rappresenta infatt i nel le c a m ­
pagne la reazione economica e 
politica e la lotta cont ro di 
essa viene condotta dai l a v o ­
ra tor i nel l ' in teresse di t u t t a 
la popolazione agricola, c o m ­
presi i tecnici e gli imprend i ­
tor i . Riferendosi agli aspet t i 
cont ra t tua l i d ì t a le r i forma, 
Grieco ha sot tol ineato che e s ­
sa pr inc ipa lmente dovrà s a n ­
cire il dir i t to al la s tabi l i ­
tà e alla condirezione, nonché 

SINGOLARE INCIDENTE AL UDO DT VENEZIA 

L'elica d'un motoscafo 
recide una gamba a una ragazza 

La giovane clonila e Y istìtutricc di una colonia marina 

La CtonviiMione navhnuUe 
d'orfanhsacioae è conv«m> 
U nella sede del Comitato 
centrale, martedì 29 Url i* 
alle ore t £ t precise. 

VENEZIA. 14. — Ad una 
bella ragazza di 19 ann i è s ta­
ta ampu ta t a una gamba, che 
un motoscafo le aveva semi-
reciso s t amane nel le acqui 
del Lido d i Venezia. 

La ragazza, Feder iva Bian­
chì, u n a studentessa di Co­
mo, che si t rovava al Lido 
come ist i tutr ice di u n gruppo 
di bambini , s tava nuo tando a 
circa 200 met r i dal la spiag­
gia, quando è a r r iva to a forte 
velocità u n motoscafo, che 
t ra inava una bagnante m o n ­
ta ta su sci acquatici . Nel fa­
re u n a curva i l motoscafo, per 
u n e r ro re di manovra , ha t r a ­

volto la ragazza, e l'elica le 
ha semireciso la gamba d e ­
stra all 'altezza del ginocchio. 

La Bianchi è s tata i m m e ­
dia tamente ' po r t a t a a l l 'ospe­
dale del Lido, dove i medici 
hanno r i tenuto inevitabile 
l 'amputazione della gamba . 

II compagno Vaia 
gravemente ferito 

in un incidente 
MILANO, 14 — Di un grave 

Incidente stradale è rimasto 
vittima oggi il compagno Ales­
sandro Vaia, membro del CC 

de! PCI e della segreteria re 
gionale lombarda. Mentre p ro ­
cedeva in moto lungo il viale 
Certosa veniva investito da una 
macchina proveniente in senso 
opposto a bordo della quale si 
trovavano agenti di polizia. 
Trasportato all'ospedale il com­
pagno Vaia che nell'incidente 
ha riportato la frattura della 
gamba sinistra e altre lesioni, 
è stato ricoverato con progno­
si riservata. Anche la compa­
gna Quaranta che viaggiava 
sullo stesso mezzo ha riportato 
la frattura di una gamba. 

affrontare il problema dei r i ­
par t i e delle abitazioni ru ra l i . 
Coloro che non vogliono s e n ­
t i re p a r l a r e di stabil i tà , e che 
sono ancora i nemici della r i ­
forma, vor rebbero convincer ­
ci — h a proseguito Grieco — 
del fat to che il cont ra t to p r e ­
cario. l ' insicurezza del con ta ­
dino sul fondo, la disdet ta 
affidata al la •< l ibera volontà » 
del concedente e gli esosi c a ­
noni di affitto, selezionerebbe­
ro professionalmente il con ta ­
dino. Ma la real tà è che « la 
selezione professionale del 
con t ad ino» è da ta p r i m a d i 
tu t to da l la certezza d i r e s t a re 
sul fondo: solo i n ques to caso 
infatti , i l mezzadro l avore rà 
con passione, inves t i rà i suoi 
r i sparmi e la sua fatica n e l ­
la t e r r a dal la qua le sa di non 
poter esse re cacciato pe r u n 
capriccio e pe r una r a p p r e ­
saglia. 

l ' n e m i c i del principio d e l ­
ia s tab i l i tà af fermano anche 
che U b u o n colono res ta p e r 
decenni e decenni sul lo s t e s ­
so podere , m a pe r costoro il 
« buon colono » è sol tanto c o ­
lui che accetta t u t t e l e cond i ­
zioni d e l padrone , che n o n 
pro tes ta cont ro le ingiustizie, 
che sì organizza nei s indacat i 
ligi agli ag ra r i . La legge di 
r i forma, codificando il p r inc i ­
pio del la s tabil i tà , d a r à u n a 
nuova consapevolezza e u n a 
nuova digni tà a l contadino. 

Ciò che maggiormente d i ­
mos t ra q u a n t o la r i forma sia 
giusta e u rgente , è d a t o t u t ­
tavia d a l fa t to che gli ag ra r i 
indicano nel la mezzadria il 
s imbolo del cont ra t to agrar io 
naz ionale : nella mezzadria , 
che è il p iù disgregato dei 
pa t t i agricoli , il p iù mala to , il 
p iù colpi to dal la vecchiaia . 
Esso infat t i , s ta por t ando a l ­
l ' abbandono dei fondi, al la 
rov ina del l ' agr icol tura e t u t t a 
u n a schiacciante documen ta ­
zione t r a t t a da fonti cer to non 
sospette. k> p rova . Grieco 
infat t i h a le t to , a questo p r o ­
posito, dei da t i incontestabil i 
e impress ionant i sul p rogres ­
sivo spopolamento delle c a m ­
pagne : bas t i a lumeggiarne la 
gravi tà , il fat t to che a F i ­
renze ne l 1953 ben 9.400 g io­
vani h a n n o chiesto di passa ­
re dal l ' agr icol tura a l l ' i ndu­
s t r i a ; a Bologna 2.000 h a n n o 
avanza to analoga richiesta, a 
Pisa 8.000 negl i u l t imi tre a n ­
ni , a d A n c o n a 5.000 negl i u l ­

t imi due a n n i e cosi via. Già 
600 poder i sono s tat i a b b a n ­
donat i nel la provincia di F i ­
renze, 300 in quel la di Bo lo ­
gna e add i r i t tu ra un qu in to 
della popolazione si è t ras fe ­
r i ta dalla campagna nel la c i t ­
tà nel l 'Astigiano. Ciò d i m o ­
s t ra come la mezzadria sia 
supera ta . 

I l mezzadro poi, non vuole 
più l avorare come d ipenden­
te : e questo è un suo sac ro­
san to di r i t to . Gli stessi p a ­
droni infatt i , m e n t r e t en tano 
in ogni a l t ra occasione dì f a r ­
lo appa r i r e come « lavora tore 
d i p e n d e n t e » non esi tano a 
definirlo « associato » al lorché 
è II momen to d i pagare i con­
t r ibu t i unificati. 

In tale s i tuazione ---ccorre 
or ientare i r appor t i di l avo­
ro verso l'affitto individuale 
e collettivo con canoni fissati 
in base al reddi to dominica le 
censuario e cioè, in b.iso ad 
u n e lemento ben d e t e rmina l a 
e occorre sancire il d i r i t to 
della s tabi l i tà : si impone, in 
a l t r e parole , d i real izzare la 
r i forma dei con t ra t t i . Ma il 
governo afferma di essere in 
una posizione del icata e d i 
non poter appoggiare t a le r i ­
forma in quan'.o i l iberal i , se 
ciò avvenisse, a b b a n d o n e r e b ­
bero i r ispet t ivi min is te r i , 
ge t tando a l l ' a r ia l ' a t tua 1 e 
compagine cedis ta . Che g iu ­
stificazione è m a i questa? — 
h a prosegui to Grieco a v v i a n ­
dosi al le conclusioni —: q u e ­
sta non è u n a risposta che si 
possa d a r e a i contadini i t a ­
l iani i qual i , assieme alla 
maggioranza del corpo e le t ­
tora le . h a n n o sollecitato il 7 
giugno u n nuovo indirizzo 
economico; di tale r iconosci­
mento la r i forma agra r ia è 
u n e lemento fondamenta le . I l 
popolo ha chiesto infatt i , u n 
governo che espr ima u n a più 
radica ta coscienza cost i tuzio­
na le e naz ionale : u n governo 
che in campo in te rno affronti 
i p iù u rgen t i problemi de l 
Paese e che anzi , su l p iano 
internazionale — h a concluso 
Grieco — real i-^i u n a politica 
di pace, u n a politica i ta l iana 
che non si faccia complice 
(come avviene a t tua lmen te ) 
della vergognosa spart iz ione 
del te r r i tor io di Tr ies te e di 
u n a falsa politica europeis ta 
de t t a t a da o l t r e oceano pe r 
scopi fin t roppo palesi 

Conclusa la vertenza 
agricola nel Modenese 

MODENA, 14. — Dopo tre 
giorni di t r a t t a t i ve , u n ac­
cordo di mass ima è s ta t r 
raggiunto fra l 'Associazione 
agricoltori ed i r appresen­
tan t i delle t r e organizzazion 
s indacal i (CGIL, CISL e UIL) 
per il componimento del l : 
ver tenza agricola nel la p ro ­
vincia di Modena . 

I t e rmin i del l 'accordo nor 
ono s ta t i ancora res i not i 

Incidente ferroviarie 
sulla Roma-Firenze 
AREZZO, 14 — Un inciden­

te ferroviario, senza conseguen­
ze per le persone, è accadute 
stamane all'altezza del chilo­
metro 248 tra le stazioni d 
Indicatore e Ponticino. E* de­
ragliato un vagone dell'elettro­
treno rapido 530 proveniente 
da Roma e diretto a Firenze 
che aveva da poco superato h 
stazione di Arezzo. II convoglic 
ha proseguito per circa un chi­
lometro la sua corsa con alcu­
ne ruote fuori dei binari < 
quindi si è fermato ostruende 
i due binari di corsa della Fi­
renze-Roma. Non si lamenti 
alcun danno alle persone che 
si trovavano sul convoglic 
mentre abbastanza ingenti sonc 
i danni al materiale. Sul posti 
si sono portati carri attrez2 
dalle stazioni di Arezzo e d 
Firenze. La linea è rimasta in­
terrotta in ambedue le direzio­
ni. per alcune ore. 

Colpita ed uccisa 
ria nn carico é l l a teleferica 

TRENTO, 14 — Una ragazzi 
diciottenne è stata investita ec 
uccisa da un tronco (falberc 
trasportato da una teleferica 

Mentre si trovava col padre 
alla base di una teleferica adi­
bita al trasporto di legname ir 
località Lavoschio in Val Cala-
mento, la giovane Maria Bian-
chin, distratta da voci che ? 
udivano alle sue spalle, guar­
dava in quella direzione senzì 
accorgersi che stava arrivande 
un carico di tronchi. Colpiti 
alla testa da uno di questi che 
calava a piena velocità, la gio­
vane è morta quasi immedia­
tamente. 

itfJS 
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"LE LETTERE DA CAPRI,, DI MARIO SOLDATI 

I SOFISMI DEL 
Il triangolo monchino e sa­

lottiero dell'Ottocento france­
se, quello fatto di Ini, di lei, 
e dell'altro che se l'intende con 
lei, fu modificato nella nostra 
narratici da Antonio Fogazza­
ro, che in Malombra creò il 
triangolo cattolico fatto di 'fi. 
di lui e dell'altra, cioè dell'uo­
mo situato (honny soit...) fra 
due donne, l'una delle quali 
rappresenta la virtù e l'altra 
il peccato, l'amor sacro e lo 
amor profano. Proprio su que-
Mo triangolo cattolico gravita 
da principio, e forse non .senza 
compiaciuta malizia, il nuo­
vo romanzo di Mario Soldati, 
Le lettere da Capri (Milano, 
CJarzanti, 1034), ^nci tore del 
Premio Strega, 

Ma con Soldati lo cose non 
possono andar così per le spic­
ce. Ritorna qui la materia ca-
latteristica e propria della sua 
narrativa: la lubricità della 
mistificazione che è anche nn-
tomistificazionc, sensazioni e 
pensieri pestati nello stesso 
mortaio fino a ottenerne una 
emulsione disgustosa, il volere 
cotesto schifo perchè non si 
può provar piacere senza in­
sieme soffrire, l'equivoco gu­
sto di chi \n a letto con una 
donna che non stima e che 
gli pince proprio perdio non 
Ju stima. 

Questi, e altri simili, do­
rrebbero essere i tratti salien­
ti di una corrotta condizione 
umana in cni le anime, per­
vertite dall'assenza o daila fal­
sa presenza di Dio, annaspano 
compiaciute fra i subdoli e vi-
M-hiosi equivoci del Maligno. 
Ma sul panorama psicologico 
di Soldati non incombe quel­
l'atmosfera desolata, aggron­
data, squallida, attraversata 
da riverberi obliqui e radenti, 
come in Greeneo in Mauriac. 
11 suo senso del divino é es­
senzialmente intenzionale e 
programmatico; e perciò non 
può avviare la materia al suo 
riscatto poetico. Invece, ove 
esso sia più dichiarato e pa­
lese. congiura alla sua ulte­
riore corruzione. 

La sua materia Soldati la 
centrò bene due anni fa. nei 
tre racconti del \o lumetto A 
cena col commendatore, e par­
ticolarmente nel primo di es­
si, La giacca verde, che rima­
ne ancora la sua co«a più ge­
nuina. Là tutto era mantenuto 
nella sua giusta misura. I.-e 
mistificazioni morali erano 
modestamente quello che era­
no. Qui esse sono a loro vol­
ta "mistificate da certe più alte 
ambizioni, quali shi pfoblema-
tica post-tridentina del pec­
cato e della salvezza, o ' i ap­
porti tra la mentalità ameri­
cana e la nostra, vi sono am­
bizioni volutamente «sbagliati1; 
com'è anche quella di costrui­
re un romanzo dal respiro 
piuttosto largo, mentre la tec­
nica. come la materia, rima­
ne sempre quella della costru­
zione a rimpiattino: la situa­
zione iniziale a un certo pun­
to si rovescia, si contorce, poi 
M conclude senza risolver nul­
la, e il romanzo, che dove fi­
nisce potrebbe ricominciare e 
ripetersi, si riduce essenzial­
mente a due soli episodi 

Lui e lei. Harry e Jane, sono 
due intellettualoidi americani 
dal temperamento, come si 
suol dire, d'artista; perciò han­
no a nausea i loro compatrio­
ti tutti catafratti nella picci­
neria dei pregiudizi e dei i;i!>ù 
borghesi, e solo cominciano 
a respirare quando possono 
venire a ingaglioffirsi in Iia 
lia. C'è da stupirsi se lo scrii 
tore si 
zionc COM logora e d'accatto. 
la quale da sé sola vale a fon­
dare su basi arbitrarie e gra­
nine la psicologia dei suoi 
protagonisti? Non credo. Sol­
dati è documentaiissimo su 
queste cose: e codesto abusato 
cliché era piuttosto quello che 
gli ci vole \a per impostare una 
•\iccnda non tanto equivoca da 
apparir subito falsa, non tanto 
\crisimilc da non «ombrare 
lonvcnzionalc. 

Dunque. Harry e Jane î co­
niarono in Italia durante 'a 
guerra. Jane, piccola, magra. 
fragile, nervosa, non provoca 
in lui nessun desiderio tisico: 
ma solo un affetto sentimen­
tale e intellettuale, malinconi­
co, o n e s t o e inesorabile. 
Proprio per questo egli sente 
«he lei deve c««rr sua moglie: 
e presto la sposa. Qna?i «.-on-
temporaneamente a Jane, pe-l 
rò. Harry conosce anche Dora. 
una prostituta pugliese che col 
-no corpo scultoreo esercita su 
lui un faccino peccaminoso a 
e ui non riesce a sottrarsi; e ne 
fa la sua amante. L'una e l'al­
tra gli sono necessarie; per­
chè Dora, che è il rizio, non 
a w e b b e più il gusto acre ed 
et citante del frutto proibito, 
della profanazione, se nella co­
scienza di Ini non avesse il suo 
contrapposto dialettico in Ja­
ne, che, ignara ed innocente, è 
la virtù e la purezza, è il rim 
provero fatto persona dei vi­
zio segreto di lui. E v icc \er - i , 
l'affetto intellettuale per Ja­
ne è di volta in volta rinno­
vato e alimentato dal ^usto 
arido e amaro del \IZKI. 

Questa altalena va avanti 
un bel pezzo, finché a un certo 
punto non succede l ' improwi 
sa peripezia, fl fulmineo volta­

faccia. Proprio nel momento iq 
cu-i Harry crede che Jane ab­
bia scoperto la sua tresca, e 
perciò sente in lei non «olo il 
rimprovero della sua coscien­
za, ma addirittura il giudice 
che può condannare ma anche 
assolvere, perchè la "moglie è 
la testimnninn/a \ i\ ente d>'lla 
sua sotterranea e incredula 
speranza di salvezza; proprio 
allora Jane gli si rivela uguale 
a se stesso. Anche lei ha un 
altro, Aldo, l'equivaleutc • di 
Dora, un mugnifico italiano, il 
suo vero signore e padrone, per 
cui arde e spasimu. Agli occhi 
di Harry, e anche ai nostri, el­
la si trasforma in qualche cosa 
di mostruoso. 11 suo desiderio 
di Aldo hi affascina come una 
orrida tentazione del demonio. 
ed ella vi si abbandona volon­
tariamente. vinta da una lu­
cida \oluttà di perdizione e tìi 
dannazione. 
Questo sì che è un cumbiaro !e 

carte in tavola. Kppnre, anche 
se lo scrittore ha voluto trage-
diaie una situa/ione che per 
sé poteva produrre solo un co­
mico imbarazzo, in realtà nien­
te è cambiato. La storia di Ja­
ne ripete in altri termini quella 
del marito. Dalla priinn situa­
zione ne fNce un'altra equiva­
lente. 11 triangolo perde l i -uà 
base, e i due lati si prolungano 
in guisa d.i fui mare due angoli 
opporli al xertici1, che per de­
finizione Mino ugiidli. Appunto, 
uno Mompoisi e diversamente 
ricomporsi di figure, geometri­
che, di linee astratte, assai me­
glio di un ragionamento criti­
co può rendere il <• gralìco > di 
tutta la xiicndd. K la lussureg­
giante tematica fogazzariana. 
di cui Jane fa sloggio, non è 
che sofisticheria sessuale. 

Il vecchio Fogazzaro spa/ ia-
va v.ihlimc ti a ie iiidcscenti 
nebulose dell'Ideale. I suoi 
amanti erano coniugi senza 
nozze: si univano come gli 
astri e i pianeti, non col cor­
po, ma con la luce; o come i 
palmizi, non con le radici, ma 
con le alle cime. Da quelle su­
blimità eccoci ora scesi giù al 
rondo, al •-esso. Ai sofismi dello 
Spirito si sono sostituiti i so­
fismi del sesso. F che ci si 
iruadagna? Siamo sempre li. 
Astrattezze eran quelle, ed 
astrattezze sono queste. Si ri­
mane sempre o di là o di qua 
dall'uomo. Solo che Fogazzaro 
axeva anche altre risorse; e i 
suoi eredi, che le hanno ripu­
diate. possono aiutarsi solo con 
un, ben congegnato gioco let­
terario. 

Dal sc"i» non può venire 
rumano, il razionale; può de­
rivarne solo la sofisticazione 
dell'umano. Perché questi) li­
bro sj risolve'in una struttura 
intellettualistici, che, esclu­
dendo urti e conflitti umana­
mente (Immillatici. è invece 
quella che meglio può insegui­
re i ghirigori del subcosciente. 
siuemuiz/andox i le stridule 
doglie dell'isterismo. Qui nul­
la potrebbe nascere dal pro­
fondo, con quel carattere di 
necessità che è connaturato al­
la storia reale degli uomini. 
Tutto inxece è opportunamen­
te ino-so e regolato dal di fuo­
ri. La stessa confessione di 
Jane, che è cpianto dire la 
chiaxe di xolta di tutto il ro­
manzo. non avverrebbe se non 
fcis-se provocata da un bana­
lissimo equivoco in cui ella 
cade. O piuttosto, in cui l'au­
tore la fa cadere. Giacche non 
la moglie si confessa qui al 
marito; ma l'autore, per esi­
bire il colpo di scena che te­
neva in serbo, la fa parlare 

serve di un'imposta- a l momento giusto. K si pensa 

alla tecnica dei romanzi gial­
li, il cut bluff, che non è più uu 
segreto per nessuno, consiste 
nel dare la massima illusione 
di • necessità * e di realtà col 
massimo di arbitrio e di astrat­
te/za. 

Il gialli» non è cpii da rav-
xisare .solo neU'nffaiinosa ri­
cerca d i .que l le lettere a cui 
allude il titolo, lettere spedite 
e non ricevute, e perciò Tonte 
e sospetto di un possibile ri­
catto. Fsso è in tutta la con­
dotta del romanzo, per cui i 
xari momenti della \ krmla in­
terna id esterna emergono e si 
concatenano secondo l'astrat­
to rigore di un procedimento 
inquisitorio, o più propria­
mente sul ritmo di una scaltra 
e calcolata regia. Già un'altra 
xolta. nella ì'etilù sul caso 
Moliti. Mario Soldati ebbe a 
tentare qualche cosa di simile, 
un giallo sessuale in chiaxe di 
fantasia; e non in una prova 
molte» felice. Ora lo ha por­
tato sul piano psieofallic o. 1 
c'è più coerenza. Questo è più 
conforme agli ecpiixoci ranni-
ri della sua materia narrativa. 

GAETANO TROMBATORK 

V;i bri primo piano «Iella 
giovane attrice italiana Paola 
Mori, reduce dulia Spagna 
dove ha interpretato, sotto 
la direzione dì Orsini Welles, 
il film « Mister Arkadìn », 
che probabilmente sarà pre­
sentato al Festival di Venezia 

«AGGUAGLI SULLA VITA FAMILIARE NELLA NUOVA CINA 

Un caso di divorzio a Pechino 
• < , 

Il marito è un impiegato, la moglie una operaia, giovani entrambi; hanno tre bambini 
Due donne rivestono il ruolo di giudici popolari - / / perfetto accordo d'un tempo e il dis­
sidio di oggi - Ragioni e giustificazioni -1 paterni consigli della Corte - La decisione sospesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. Inolio. 
11 marito, un impiegalo, ha 

27 anni, la moglie, un'operaia, 
ne ha 26. Si sposarono nel 
1947. due anni prima dell;. 
Liberazione, in un villaggio 
dei dintorni di Pechino. Han­
no avuto tre figli, il maggiore 
dei quali ha sette anni. Ora 
sono davanti alla Corte popo­
lare, per una decisione sui 
loro divorzio, richiesto dal 
marito. La Corte ilei distret­
to dox'e il loro villaggio si 
tro\'a ha già accordato il di­
vorzio alcuni mesi fa; ma la 
moglie si è appellata alla Cor­
te della città. 

L'aula della Corte cittadi­
na è una stanza non grande, 
disadorna ma luminosa, con 
mobilio nuovo e le pareti im­
biancate eli fresco. Una .stella 
rossa a cinque punte è scol-

presidente, i due giudici po­
polari — una donna sulla 
quarantina, designata dalla 
Federazione donne democra­
tiche, e una giovane, designa­
ta dai Sindacati —, e il can­
celliere. una ragazza con le 
lenti. Alle spalle del presi­
dente è appesa al muro la 
bandiera nazionale, e su di 
essa un ritratto di Mao Tse-
dun. Il pubblico nell'aula, se­
duto lungo le pareti, è for­
mato da una quindicina di 
persone, molti giovani, torse 
studenti di legge, ed altri che, 
dall'interesse con cui segui­
ranno l'udienza, sembrano co­
noscenti o parenti dei due co­
niugi. 

Il marito e la moglie ven-
goni» introdotti, e siedono su 
due sodie dinanzi al banco. 
senza guardarsi. La donna è 
bella, eli una bellezza vigoro­
sa e levigata, con la lunga 

pita nel banco di legno chia-[zazzera bruna, gli occhi sotti-
io . dietro il quale siedono il li, gli zigomi .-.porgenti: in-
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LE IMPRESSIONI DI UN GRANDE SCRITTORE SUL PAESE DEL SOCIALISMO 

Perchè Jf.-'JP. Sartre 
é andato nelV tJ.R.S.S. 

Domani l'Unità comincerà'la pubblicazione di questo 
straordinario servizio, in esclusiva per tutta V Italia 

Poche date resteranno im­
presse nella storia più re­
cente della Francia come il 
28 maggio 1952. L'America. 
.sostenuta dalle truppe po­
liziesche del pretetto Bay-
lot. impose l'arrivo e il nas-
saggio per le strade di Pa­
rigi del generale Ridgv/ay, 
lo stratega dei batteri. Le 
vie della capitale respirava­
no quel giorno la primavera. 
I boulevard» .si rivestivano 
di giostre strimpellanti per 
i piccoli o di capanni -'et ti­
ro a segno per i grandi. Qua 
e là fumavano le grosse pen­
tole zuccherose dei caramel­
laci, come in una fiera po­
polare di quel grande pr.ese 
di provincia che »a e vuol 
essere ancora la più raffina­
ta delle metropoli. 

/ "piccioni,, 
Ma il viavai abituale dei 

pa=santi indifferenti fu .,on>-
merso dalla protesta jontro 
il comandante dell'aggres­
sione in Corea. Dopo gli 
scontri di strada, centinaia 
di persone, colpex'oli di vo­
ler?! liberi in una libera 
manifestazione eli sdegno. 
popolarono quella • sera le 
guardine dei commissari-ili. 
Furone presi cittadini d'o­
gni condizione e d'ogni f e ­
de: persino due preti-ope­
rai. ciò che produsse 'e pri­
me violente reazioni di ma­
lumore fra gli arcivescovi 
di Francia e in seno alla 
curia vaticana. Pleven Pen­
sò che fosse l'ora del mac­
cartismo anche per la F r i n -
cia. e mise in moto la mac­
china del suo » complotto 
comunista >•. specie di piano 
•< K >. alla Sceiba conserva­
to in una misteriosa ':a=>?-
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folte per le azioni decisive 
di rottura. 

Mai come in quei Ji'J'ni. 
a Parigi, l'anticomunismo 
assunse forme più odiose, 
più bovine, più nauseanti. 
Il governo si mostrò o-leci-
to agli ordini di Washington 
ordinando l'arresto dei U n ­
genti comunisti, a comincia­
l e dal compagno Jacques 
Ducloa. Altri furono cosv.et-
ti alla clandestinità. Si .i<on-
tarono episodi di represso­
ne alla Goering: assedi di 
giornali e di sedi di parti­
to. La stampa di ispirazione 
atlantica sostenne l'amena 
storiella dei « piccioni »> di­
venuti mezzi di collegamen­
to e di telecomunicazione. 
Pleven fu irremovibile di 
fronte al ridicolo di quella 
tesi. 

In America si cantò vitto-
ria. Sul le colonne dei ;«icr-
nali. in un paese intelligen­
te come la Francia, si TJyvlò 
di « sconfitta i» della ci i.-se 
operaia, solo perchè un cam­
bio della guardia di gene­
rali stranieri era avvenuto 
sotto la protezione della po­
lizia e nonostante la prote­
sta popolare. Ma sugli stes­
si giornali, ad una colonna 
di distanza, un altro Com­
mento parlava di « vittoria » 
della classe operaia, la qua­
le « facendosi sconfiggere, 
mostrava di essersi ravve­
duta >•-

Fu di lronte a questo av­
venimento e a queste inter­
pretazioni che nell'opinione 
pubblica francese -cattò 
qualche diabolico ordigno 
che Ple\*en e Bidault ncn 
prevedevano: non l'ora del 
maccartismo, ma l'ora della 
verità era venuta per le co­
scienze francesi. Gruppi di 
intellettuali, che fino allora 
erano stati in posizioni r«n-
ticomuni.ste o di astensione 
ma che. avendo partec.palo 
alla lotta contro il nazismo, 
si erano sempre dichiirnti 
per la libertà e per la ri­
cerca .-incera sui fatti o sul­
le possibilità di -ivvenire 
dell'uomo, intervennero in 
un dialogo, che. fino ,ì po­
chi giorni innanzi. Direv.i 
chiuso per sempre. 

Primo fra lutti. Io scrit­
tore più ascoltato e più di ­
scusso del tempo, rappresen­
tante di quello spirito acu­
to di critica e di ricerca at­
tenta sui fatti umani che 
rimonta in Francia alle tra­
dizioni v ive della Enciclo­
pédia di Diderot. Dopo cjue 
mesi di riflessione. Sirtre 
pubblicò nella sua rivista 
Tcmps Moderne.* un saggio 
intitolato «• Los commutvsies 
e la pni-T»«. Era uno -dritto 
ampio, documentato, liceo 
di particolari, dove Tira cen­
tro le menzogne si tea i -ir­
te di un'impareggiabile iro­
nia. 

L'Unione Sovietica rende onore ad Anton Cecov. nel cin­
quantenario dell» morte, u n i & Mosca saranno tenute varie 
manifestationi commemorative, tra, le qoa'i nn radono di 
nomini di cultura, artisti, interpreti delle opere cecoviane 
presso la tomba del celebre narratore e drammaturgo nel 
cimitero di N'oro Devienie. Masei dedicati all'opera e alla 
vita di Cecov vengono aperti in questi giorni nella rapitale 
e in altri centri. La foto nKtotr» lo scrittore » trentanni 

// dialogo 
Sin da allora, lo . l i t t o r e 

contrappose alle falsifica­
zioni una prima verità sul­
l'Unione sovietica. Non co­
noscendo ancora il Paese eie! 
Socialismo, egli parlò deiia 
sua politica, e sotti i ineò 
fortemente la volontà - i pa­
ce dei popoli che gli ame­
ricani vorrebbero rinchiu­
dere al di là della « c r t i n a 
di ferro ». 

Da quel momento, Sartre 
iniziò la sua lotta contro la 
estensione del maccaitismo 
alla Francia. 

Oggi il desiderio di rV.a-
bilire con l'Unione sovieti­
ca dei normali rapporti cul­
turali è maturato a tal pun­
to in Francia, che il viaggio 
compiuto da Sartre un mese 
fa nell'Unione sovietica è 
stato generalmente inter 
pretato come u n avveni­
mento che può aprire lar 

glie prospettive nei uippoiU 
fra i due paesi. 

L o scrittore cattolico. 
Francois Mauriac, accade­
mico di Francia, ha netto 
in un'intervista: «Mi r.t"e-
gro molto di questo viaggio: 
peivonalmente io .-,0110 ;.g"-i 
antipodi di Sai tre. ma ho 
molta stima per lui come 
Uomo. E' un'intelligenza che 
va a fondo nella comp'-'-n-
sione delle co.se e il MIO 
xdaggio avrà, non ne dubi­
to. conseguenze felici >•. 

Contatto umano 
Partendo Sartre disse che 

non avrebbe fatto dichiaia-
zioni una volta tomaio a 
Parigi, per timore di e^ere 
male interpretato. Niente 
« ritorno dall'URSS » cv.me 
vent'anni fa aveva fat'/j un 
altro scrittore André Girle, 
che. non trovando nell'i nuo­
va realtà di un grande popo­
lo in movimento la confer­
ma delle sue interes.s-a'.c im­
maginazioni. volle esprime­
re la sua disperata « delu­
sione ». Sartre, come ha 
sempre fatto, lascerà matu­
rare dentro di se la sua e-
sperienza per tornarvi nel 
momento più propizio. Egli 
afferma, del resto, che non 
è possibile conoscere, in 
qualche settimana, un paese 
cosi vasto, dove vix'ono due­
cento milioni di uomini di 
nazionalità differenti. Ma in 
quelle settimane egli ha a-
vuto tali e tante occasioni 
di vedere e di riflettere, che 
ha pensato alla fine di non 
poter astenersi da una pri­
ma valutazione. 

Da una serie di :oll >qui 
con Jean Bedel. del giornale 
democratico Liberation, so­
no nate cosi queste sue «'im­
pressioni » sull'URSS. 

« Seduto dietro il suo ta­
volo di lavoro ingombro di 
carte e di pile di libri — ci 
racconta Bedel — Jean-Paul 
Sartre ci racconta il suo 
viaggio... Parla e asp:.ra ia 
sigaretta che tiene fra le 

dossa giacca e pantaloni di 
cotone azzurro, ben tagliati, e 
in grembo tiene un ombrello 
di stecche di bambù e di car­
ta incerata. L'uomo anche lui 
non è brutto, e se il suo abi­
to di cotone celeste è abba­
stanza sgualcito le scarpe di 
pelle sono nuove e di forma 
elegante, i calzini a stris*ce 
pure nuovi e di colori sgar­
gianti. Mentre la moglie tie­
ne la testa bassa, con una 
espressione di tristezza inten­
sa e risentita, lui gira la to­
sta intorno o .si guarda le un­
ghie con aria .svagata o forse 
piuttosto di impaccio. 1 co­
niugi non sono assistiti da av­
vocati: infatti hi procedura 
cinese prevede che, nei pro­
cessi civili, se le parti vo ­
gliono. possono pei orare esse 
stes.se la propria causa. 

11 presidente della Corte — 
Piccolino ed anziano, vestito 
anche lui di tela azzurra sen­
za alcun apparato, con lo 
sguardo mobile e pungente al 
di sopra degli occhiali bassi 
sul naso — riassume le circo­
stanze che hanno portato alla 
udienza d'oggi, la sentenza del 
distretto e l'appello della mo­
glie. poi invita la donna a 
spiegare perchè non x-oglia il 
divorzio. La donna, a bassa 
voce ma con tono risoluto, ri­

ricominciammo ad azzuffarci, 
e molte \'olte, la notte, prefe-
ri\'o alzarmi dal letto e an­
darmene in strada pur di 
troncate il litigio. Nel '52 an­
dai per un periodo a Tient-
sin, a curarmi un disturbo 
agli orecchi in un sanatorio 
del mio ufficio: lontano da 
lei. mi convinsi definitiva­
mente che non potex-amo a-
marci. Lei intanto era torna­
ta di nuovo al villaggio, per 
avere il terzo bambino. L'an­
no scorso, dopo averci ancora 
pensato, ho chiesto il divorzio 
alla Corte del distretto ». 

Mentre l'uomo parlava, il 
presidente e i giudici popola­
ri hanno preso appunti dello 
sue parole, e la moglie una o 
due volte, senza x'olgere la 
testa, lo ha sogguardati) con 
un misto di attrazione e di 
rancore. Il presidente sfoglia 
gli incartamenti, si ferma a 
rileggere qualcosa, e chiedo al 
marito se confermi quanto 
aveva detto alla Corte del di­
stretto, che la mentalità re­
trograda della moglie le deri­
vava dal fatto di provenire 
da una famiglia, prima della 
riforma agraria, di tondiarii. 
L'uomo nega di averlo detto: 
ma è chiaro che lo ha detto, 
le sue parole sono lì registra­
te agli atti: solo che ora. ev i -

prima della riforma, erano 
contadini poveri. Le dichiara­
zioni provenienti dal vi l lag­
gio aggiungono che. nei giorni 
della Liberazione, essa ha at ­
tivamente partecipato alla 
sorveglianza contro gli agenti 
del Kuomindan, e dicono che, 
finché il marito non si tra­
sferì a Pechino, la coppia v i s ­
se in perfetto accordo. 

Il presidente dà quindi la 
parola ai giudici popolari. 
Parla per prima la rappre­
sentante della Federazione 
delle donne, un tipo di inse ­
gnante o di dottoresb*a. solida 
e insieme materna, responsa­
bile ma senza pedanteria. 
Chiede al marito se davvero 
abbia detto alla moglie che Li 
Hut Ming è molto meglio di 
lei, e, alla risposta afferma­
tiva dell'uomo, riprende: «Sie­
te proprio sicuro di sapero 
che cosa significhi avere una 
coscienza politica elevata? A 
giudicare dai suoi rapporti 
con voi, Li Hui Ming non co­
nosce molto bene la legge: co ­
me può avere una coscienza 
politica elevata? Quanto al l i ­
vello culturale, vostra moglie 
ha vissuto in campagna, e Li 
Hui Ming in città: per for/.i 
vostra moglie ha un livello in 
feriore, non dipende da lei ma 
dalle condizioni. Del resto, 

sue dita ingiallite, o p a l e g ­
gia la pipa con un gesto bre­
ve. Le sue tempie quasi 
bianche inquadrano un vi.-,o 
di una .straordinaria mobili­
tà. dox'e gli occhi azzurri 
ruotano vix'aci diet.'o gli 
.spessi occhiali. La .-uà pa­
rola scorre rapida quasi sen­
za interruzioni, ma io slan­
cio della trase non gli im­
pedisce mai la scelta dei ter­
mini più precisi. Se ' i con-
xer.sazione assumi1 un giro 
troppo astratto, egli l'inter­
rompe di scatto... " Guardi, 
le dò un esempio " e ripren­
de lo stesso tema in una 
forma più diretta, più sen­
sibile. 

Affronta gli argomenti più 
vari, senza dar giudizi. Quel­
lo che ci offre allo stato 
grezzo — egli ci tiene .1 pre­
cisarlo — sono le sue :ni 
pressioni, buttate giù nel 
corso della conversatone. 
Da parte nostra, abbiamo 
cercato di stenografarle con 
scrupolo, conservandone, per 
quanto ci è stato possibile. 
tutta la sincerità e. dicia­
molo pure, tutto il calore ». 

Nel concludere la s i n se ­
rie di « colloqui » col gior­
nalista Jean Bedel, di cui 
da domani l'Unità in izerà 
la pubblicazione in esclusi­
va per l'Italia. Sartre ha di­
chiarato: «credo di aver m o ­
strato l'essenziale di quello 
che ho visto nell'URSS. S i ­
curamente ci sarebbe anco­
ra molto da dire. E' un pae­
se cosi vasto, e un cosi gran 
popolo. 

In ogni modo, nessuna do­
cumentazione può sostituire 
il contatto umano. Ho in­
contrato laggiù uomini di 
un tipo nuovo che a volte 
ci meravigliano, noi altri oc­
cidentali. ma con csM non 
KÌ può concepire altro : ap­
porto che l'amicizia. iZ qua­
lunque sia la strada che la 
Francia dovrà seguire, essa 
non può essere contraria a 
quella dell'Unione sovieti­
ca ». 

Interno familiare cinese: due. giovani operai con la loro piccola figlia, durante il pranzo 

sponde solo che per il divor­
zio non esiste nessuna ragio­
ne. che il matrimonio fu con­
tratto da lei e dal marito l i ­
beramente. e che ci sono i 
bambini. 

€VfMij#<r<rjr/mf e viltà 
Tocca ora all'uomo spiegare 

perchè chiede il divorzio. La 
sua famiglia era già prima 
della riforma agraria una fa ­
miglia di contadini medii, e 
lui — dice — si sposò a 20 
anni solo per accontentare i 
genitori che volevano avere 
una donna in casa ad aiutar­
li. Nel 1949. con la Liberazio­
ne, ottenne l'impiego statale 
a Pechino e trasferitosi nella 
capitale rimase per qualche 
t e m i » separato dalla moglie, 
finché non riuscì a trovarle 
un posto in una fabbrica e la 
fece venire in città. « Ma — 
racconta — furono subito liti­
gi. e mi resi conto quanto la 
sua mentalità fosse meschina 
e arretrata. Lei >e ne ritornò 
al villaggio, e io decisù di 
chiedere il divorzio. I miei 
però mi sconsigliarono, le au­
torità del distretto anche loro 
dissero che ax-evo troppa fret­
ta. e così mi risolsi ad aspet­
tare per vedere .-e lei cam­
biava. Vivemmo di nuovo in­
sieme a Pechino nel "51: per 
alcuni mesi andò bene, poi 

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

Fernando Previtali 
Col tempo ridivenuto quasi c:e-

rr.er.te il pubblico ha. ripreso 
cora:;zlo ed è tornato tra 1 ruderi 
di Ma-s^«nzio per ascoltare un 
pò* di musica all'aperto, di not­
te. Femar.do Prtvitali. che d«ri-
^e-.a il concerco di ieri sera, na 
dimora rato ancora una volto, il 
<mo ftnsrito dinamico, agile e mo­
derno. Dopo le VI Sinfonia {Pa­
storale) di Beethoven, notevol­
mente concitata e rapida, sono 
state eseguite t e nozze di Stra-
-.ircrki e gì» applausi non torio 
mancati, sòpraiuuo per li con­
citato ser-so «lei ritmo e l'esa-
spera7ior.e del toni avvertibili 
facilmente. Solisti di canto nel­
le ,voc*e erano Ester 0:eìl. Mi­
ti Truccato Pace. Antonio PirS-
no e Ivan Sardi; al quattro pia­
noforti Renato Iosi. Bruno Ni­
colai. Loredana FranceschiTit e 
Giovanni Zammerinl. Va ricorda­
lo i: coro dell'Accademia, diret­
to da Bonaventura Sonili». 

CINEMA 

A Carcere di donne 
Di film sul riformatori o sulle 

cai ceri femminili se ne son fatti 
molti: non sempre, anzi rara­
mente, con l'intento di denun­
ciar» una condizione umana e 
un male della società. Più spes­
so. flim del genere offrono lo 
spunto per ver© e proprie sa­
gre di morbosità • di cattivo 
gusto. 
1 Carcere (ti donne, appartiene 

a::a ca-.esoria meno nobile dei 
film dei genere; narra una «to­
rta da romanzo a fumetti imper­
niata su una donna « della buo­
na società ». Anna Maria, che 
\ier.e ritenuta Colpevole di un 
delitto di cui è innocente. Vedi 
caio. :a rinchiudono proprio ne; 
carcere In cui si trova :a vera 
autrice del crimine. Ma la. tra­
ma. che s! conclude con lo scon­
tato trionfo deKa. verità, e solo 
il pretesto, grossolano, per offrir­
ci aicune s c e n e <*elia vita de! 
carcere che. a tratti, sanno di 
romanzetto rosa, mentre spesso 
assurr.ono toni da grandgmgtiuL 

Tramo. re?ia e recitazione sono 
piuttosto dilettantesche e s<c&-
dentl. Le Interpreti s-ono la bion­
da e ;nespresr>iva Miroslava e la 
belloccia Sartia Mor.tieu La re-
5ia è d: M. M. Delgado. 

Mani in alto 
« Cappellone » ferra?o»tizio che 

racconta le vicende del due fra­
telli Rmgo. Billy e Mal. Billy 
è buono, vuoi mettere da parte 
il gru770'.o e prender moglie; 
Mat. invece, è un avanzo di ga­
lera che riesce a immischiare 
U fratello buono in una tapi­
na con relativo delitto. Tutto 11 
film e» racconta come Billy rie­
sca. a poco a poco, a dimostra­
re la sua innocenza e a rien­
trare nella società. Quanto 
Mat. viene ucciso, involontaria­
mente, da suo fratello durante 
una colluttazione. Cae dire di 
più? Il film, come stile, è ugua­
le a decine e centinaia di altri 
slmili «western»| 11 colore è 

a volte discreto a \o'.:e irritante; 
gli interpreti sono 1 mediocri 
George Montgomery e Heien 
We*tcott. La regia r di Ray Na-
zarro 

Vice 

Conferenza stampa 
sul cinema alia Camera 

Ien pomeriggio, alle 1S e 30. lo 
onorevole Semeraro (de) a nonno 
del gruppo parlamentare dello 
Spettacolo, di cui fanno parte de­
putati di tutte le co trenti, ha 
convocato a palazzo Montecitorio 
i rappresentanti della stampa e 
dei vari settori dell'industria ci­
nematografica. 

L'argomento illustrato dai par­
lamentari e poi discusso è stato 
* Il cinema e gli aggravi fiscali ». 
Si sa. infatti, che il governo in­
tenderebbe imporre una addizio­
nale (sembra del venti per cento) 
alla tassa del diritto erariale che 
già pesantemente grava sugli 
spettacoli. Se attuato. que­
sto provvedimento provocherebbe 
una sena crisi nell'ambito dei ge­
stori di sale. e. di riflesso, in 
tutta l'industria cinematografi­
ca nazionale. 

Giornalisti, rappresentanti del 
mondo dell'industria e parla­
mentari sono stato concordi ne! 
ritenere che * necessario sperare 
affinchè il governo non metta in 
atto un simile progetto, oppure 
Imponga una tassa sulle entrate 
gratuite e di favore agli spetta­
coli (si tratta di l » milioni di 
biglietti su 800). Su questo scot­
tante problema torneremo, con 
maggior calma, uno del prossi­
mi giorni. 

dentemente. non .si sente più 
di sostenerlo. Dice che la fa­
miglia della donna era. a n ­
che prima della riforma, di 
contadini medii come la sua. 
Il presidente sorride tra se. e 
chiede ancora all'uomo se sia 
esatto che. tra l'altro, rim­
provera alla moglie una certa 
slealtà politica, l'aver preteso 
una volta, con dei terzi, di 
essere membro del Partito co­
munista mentre non lo era. 
Questo il marito lo conferma. 
Una terza domanda del pre­
sidente fa improvvisamente 
affiorare quella che dev'esse­
re la chiave del caso. « Chi è 
Li Hui Mins? » chiede il ma­
gistrato. « È' una commessa 
di un negozio di cancelleria 
nella Uan Fu Cin -> risponde 
l'uomo (la Uan Fu Cin è la 
via più centrale di Pechino) . 
» Quali sono i vostri rapporti 
con lei? ». « Rapporti d'amici­
zia. nulla di più ». 

Il presidente si rivolge di 
nuovo alia donna, e le chiede 
che cosa pensi di ciò che ha 
detto il marito. Essa si rad­
drizza sulla sedia, inghiotte, e 
finalmente parla, con lo àtes 
so tono risoluto di prima. Ma 
-tavolta la sua voce ha qual­
cosa di più concitato, e la 
mano >i porta spesso al collo 
a tirarne la pelle con due di­
ta in un gesto nervoso. « Non 
è vero che mi sposò per ac 
contentare i genitori — dice 
—: ci sposammo tutti e due 
per libera scelta, perchè ci 
volevamo bene. Non è vero 
che io abbia detto a qualcuno 
di essere membro del Partito 
comunista: è solo una storia 
che lui ha inventato come 
pretesto per il divorzio. E 
neppure è vero che i miei 
fossero dei fondiarii: erano 
contadini poveri, e solo dopo 
la riforma sono diventati pic­
coli contadini medii. La ve 
rità f> che lui ha una relazio 
ne contro la ìeggf con Li Hui 
Ming. e vuole divorziare da 
m e per vivere con lei secondo 
~.a legge. Non è vero che iiti-
eassimo -posso, non è vero 
"he non ci amassimo. Quando 
andò a Tientsin io mi curavo 
di lui anche di 'ontano, e gli 
mandai m regalo due paia d: 
calzini. Più di una volta, per 
umiliarmi, mi ha detto eh*» Li 
Hui Ming ha un livello cui-
*'»ra:e molto superiore al mìo, 
una coscienza politica molto 
niù grande, e che quella è la 
donna che ci vuole per lui. 
Però, nonostante tutto. la n o ­
stra vita insitSTvf» r.on era in­
felice ». 

MA' testimonianze 
Nel corso dell'istruttoria la 

Corte ha raccolto una serie di 
testimonianze, e di alcune di 
esse il magistrato dà ora le t ­
tura: un breve promemoria 
del capo del distretto, una di­
chiarazione del direttore della 
fabbrica dove la donna lavo­
ra. un'altra del capo del \ i l -
"agRto e della locale Associa 
zione delle donne. Tutte sono 
in favore della moglie , nel 
senso che la sua condotta è 
stata sempre irreprensibile. 
che non risulta si sia mai 
spacciata per membro del 
Partito comunista, che i suoi,1 

quando dite che la vostra vita 
coniugale è stata un disastro 
credo che esageriate: se ci 
fosse stato un disaccordo s o ­
stanziale, come avreste potu­
to mettere al mondo un s e ­
condo figlio a tre anni dal 
matrimonio, e un terzo due 
anni fa? E infine, pensate ai 
bambini. Se divorziate, sa ­
ranno per metà orfani: v i ­
vendo con voi, avranno per­
so la madre; vivendo con la 
madre, avranno perso il pa­
dre ». Il marito sembra col ­
pito da queste ultime parole, 
e la moglie, tirato fuori dalia 
manica un fazzolettino rosa. 
si asciuga gli occhi. 

Parla l'altro giudice po­
polare, la rappresentante dei 
Sindacati, un tipo di operaia. 
Fa una sola domanda al 
marito, ma molto precisa 
e pertinente: .1 Avete detto 
che nel M9 rinunciaste a 
chiedere il divorzio e dec i ­
deste di aspettare per v e d e ­
re se vostra moglie migl io­
rava. Vorrei sapere che cosa 
avete fatto per migliorarla, 
in che modo l'avete aiutata-. 
L'uomo si guarda di nuovo 
le unghie e non risponde. 

Toltosi gli occhiali, il Dre-
sidente prende lui la pafolr.. 
Dice che Io spirito della l e*-
£e sul matrimonio è di fon­
dare la famiglia sul libera 
consenso, di avere famiglia 
felici. 

D'altra parte la facoltà del 
divorzio non esiste perchè i 
coniugi la usino sotto l ' im­
pulso di un capriccio, d: un 
repentino, magari supposto, 
svanire dell'amore. Tan'o 
meno quando vi sono dei f i ­
gli: i figli, la felicità e l'edu­
cazione della nuova genera­
zione, sono la cosa più im­
portante. * Siete sposati qua­
si da otto anni, avete tre 
bambini, ed ora uno di voi 
dice che il vostro matrimonio 
non va e chiede il divorzio. 
l'altro dice che vi amate e 
non vuol divorziare». — con­
clude il magistrato — « La 
Corte non ritiene di avere 
ancora elementi sufficienti 
per prendere una decisione 
e ritiene che a voi stessi per 
primi il vostro caso non sia 
ancora sufficientemente ch ia ­
ro. Perciò vi invit iamo a n ­
cora a riflettere, voi — indi ­
ca il marito —. se proprio 
volete il divorzio, soprattut­
to considerando la question? 
dei bambini: e voi — indica 
la mogl ie —, se pronrio sen­
tite che, nelle circostanze, sa ­
rebbe per il vostro bene c o ­
mune continuare a vivere in­
sieme. Quando ci avrete fatto 
sanere le vostre conclusioni. 
la Corte tornerà a riunirsi. 
Avete qualcosa da dire? >. 
L'uomo e la donna rispondo­
no di no. Il cancelliere si a l ­
za, dà lettura del verbale. Io 
sottopone alla firma dei co­
niugi: il marito firma con la 
stilografica, la moglie con un 
pi-colo sigillo che aveva in 
tasca dentro una scatoletta. 
II presidente dichiara chiusa 
l'udienza, ed i due si a l iano . 
escono dall'aula, si al lonta­
nano separati lungo il corri­
doio. 

rmxsco CALAMAJOBEI 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 
Telefono diretto 
numero 683.869 

STASERA IN CONSIGLIO COMUNALE DI N UOVO LE TARIFFE DELL'A.T.A.C. 

Dichiarazioni di Natoli e Robeo sulla lotta 
contro ali annienti o le minacce ai lavoratori 

La minoranza eserciterà tutti i suoi diritti in difesa della cittadinanza — Gravi afferma­
zioni di VEltore contro i dipendenti dell'azienda — Delegazioni di donne in Prefettura 

II compagno Aldo Natoli e time e legolamentarì del a 
~ " minoranza. I eonsigierj della 

Lista Cittadina rivendicano 
dunque questo mezzo di resi­
stenza e di lotta contro i so­
prusi dei clericali e dei loro 
parenti in Campidoglio, so ­
prattutto in casi come quello 
attuale, quando si tratta di di ­
fendere gli interessi della po­
polazione romana (e quindi 
degli elettori della stessa 
maggioranza), la qirilr» vione 
letteralmente aggredita dalla 
ondata di frenetici aumenti 
dei prezzi organizzata attual­
mente dagli uomini della 
giunta capitolina ». 

A sua volta, il compagno 
Rubro si è così espresso: 

« La relazione dell'assessore 
l'EHore, allegala alla proposta 
di deliberazione con la quale 
la Giunta comunale intende 
aumentare le tariffe del-
l'ATAC, relazione che — a 
quanto mi risulta — è stata 
distribuita solo la sera del 
12 luglio, nonostante recasse 
la data del 22 giugno, contie-

U compilano Amedeo Rubeo 
hanno rilasciato all'Unità due 
importanti dichiarationi a 
proposito delle minacce della 
Giunta comunale dirette con­
tro ali utenti dei trasporti 
pubblici per quanto riguarda 
l'aumento delle tariffe del-
l'ATAC e contro i lavoratori 
autoferrotranvieri per quanto 
concerne alcune gravi affér­
mazioni contenute velia rela­
zione scritta, che accompagna 
la proposta di deliberazione 
della Giunta colminole. 

Le dichiarazioni del segre­
tario regionale del P.C.l. sul-

Aldo Natoli 
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Amedeo Rubeo 

l'atteggiamento del gruppo 
consiliare della Lista cittadina 
e del segretario del sindacalo 
provinciale dei lavoratori a" 
lo/erro/rniiuicri a s sii m o n n 
particolare rilievo a poche ore 
dalla nuora riunione del con­
siglio comunale, convocato 
per questa sera per il prose­
guimento della discussione 
sulle tariffe dcll'ATAC. 
- Ecco quanto ha dichiarato il 

compagno Aldo Natoli: 
- « Ho letto su alcuni gior­
nali che martedì sera ring. 
Rebecchini avrebbe « deplo­
rato » l'allontanamento dalla 
aula del Consiglio comunale 
dei consiglieri della Lista Cit­
tadina. allontanamento che 
ha portato alla mancanza del 
numero legale e quindi al rin­
vio della seduta consiliare. 

I Tale gratuita * deplorazione » 
Ina solo il significato di un 
gesto di stizza comprensibile 
for5e in chi sperava di fare 
approvare in una sola seduta 
l 'aumento delle tariffe del-
l'ATAC, che significherebbe 
circa 4 miliardi di nuove spe­
se per gli utenti romani ». 

" M a il Sindaco avrebbe 
forse avuto il desiderio di de ­
plorare. piuttosto, la sua mag-

! gìoranza: come è noto, infat­
ti, grazie alla legge-truffa 

[ amministrativa, democristiani 
[ e parenti possiedono in Consi­
g l io Comunale, pur rappre­
sentando una minoranza del 
corpo elettorale, una massic­
c ia maggioranza di ben 53 
consiglieri , i quali sarebbero 
p iù c h e sufficienti a garan­
t i re i l numero legale in qual­
s ias i circostanza. Oso sperare 
c h e una parte, almeno, dei 
consigl ieri di maggioranza si 
s i a n o assentati martedì sera 
p e r manifestare il loro disac­
cordo con la gravissima pro­
posta di aumento delle tarif­
f e delI'ATAC. 

«r Quanto alla decisione del 
consigl ier i del la Lista Cittadi­
n a di abbandonare l'aula o n ­
d e provocare la mancanza del 
n u m e r o legale, essa non fu 
al tro c h e i l legitt imo esercizio 
d i tm diritto della minoran­
za. Dir i t to al quale la mino­
ranza farà ricorso tutte le 
vo l t e che la maggioranza si 
dimostri sorda e ottusa di 
fronte a ragionevoli proposte 
o ostinata, come purtroppo 
quella capitolina, nella n e g a ­
r o n o delle istanze p iù l e g a ­

ne una serie di gravi affer­
mazioni nei confronti del per­
sonale dipendente dalla a-
zienda. 

«Tali affet inazioni, che han­
no tutta l'aria di voler deli­
neare un programma della 
Giunta comunale, tendono a 
colpire seriamente l'attuale 
trattamento economico, nor­
mativo, giuridico e previden­
ziale della categoria. 

Nella relazione, infatti, so­
no contenute enunciazioni 
gravissime, che dimostrano 
molto chiaramente l'intendi­
mento della Giunta di voler 
procedere non solo al noto 
grave aumento delle tariffe 
tranviare, ma anche all'annul­
lamento di alcune fra le più 
importanti e fondamentali 
conquiste dei ferrotranvieri 
romani, specie per quanto ri­
guarda il trattamento di p ie -
videnza e di cassa soccorso e 
il trattamento circa la stabi-
litii dell'impiego. 

«La gravità di questi Intendi­
menti e di queste minacce non 

II:RT MATTINA A MACCARESK 

Tragica line di un muratore 
precipitalo da una impalcatura 

/ / poveretto staDa eseguendo lavori 
di restauro nel locale « nosocomio » 

sfuggirà certamente ai lavora­
tori ferrotranvieri non appe­
na essi ne verranno a cono­
scenza. Appare chiaro dalle 
dichiarazioni dell'asses s o r e 
socialdemocratico, chp ci tro­
viamo di fronte alla continua­
zione di una metodica opera 
di provocazione, che si è ac­
centuata da alcuni mesi a 
questa parte. Comunque, pos­
siamo riaffermale ancora una 
volta, con la massima chiarez­
za. che l'intera categoria sa­
prà respingere ogni tentativo 
che mirasse ad intaccare il 
patrimonio d e l l e conquiste 
raggiunte dai ferrotranvieri 
romani m questi ultimi 30-40 
anni di lavoro e di lotta, men­
tre ribadiamo la nostra fed­
ina opposizione agli aumenti 
delle tariffe proposti dalla 
Giliola comunale ». 

Un inoliale incidente sul la­
voro è accaduto ieri mattina a 
Maccarese. Ne è rimasto vitti­
ma il muratore 43enne Ruggero 
Sansusin, recidente a Marcai e-
se. Alle ore 8,30 di ieri, il po­
veretto eseguiva dei lavori di 
restauro nell'interno del locale 
nosocomio, stando issato su di 
una impalcatura, alta qualr-hr; 
metro dal suolo. 

Ad un tratto, per cause anco­
ra imprecisate, il Sansusin è 
purtroppo precipitato al suolo, 
battendo la testa contro il mu­
ro, prima di abbattersi a terrò 
Subito trasportato al vicino 
pronto soccorso, il povero mu­
ratore è .-«tato amorevolmente 
sottoposto a tutte le cure del 
caso. Ogni tentativo, però, è r 
sultato vano e, dopo circa 
un'ora, egli e deceduto. 

La gravissima sciagura ha vi­
vamente impressionato quanti 
risiedono nella popolosa loca­
lità. 

Saranno consegnati stasera 
i Nastri d'argento del cinema 

Oggi alle ore 22. nel corso 
di una serata di gala, sarà ef­
fettuata la consegna dei < Nastri 
d'argento 1953-54 » assegnati dal 
Sindacato Nazionale Giornalisti 
Cinematografici Italiani. Questo 
ann*). come già annunciato, i 
« Nastri d'argento » sono stati 
assegnati a: «I Vitelloni », mi­
glior film italiano. « Il piccolo 
fuggitivo > miglior firn stranie­
ro. « Magia Verde >. miglior do­
cumentario; ai registi Federico 
Fellini e Antonio Pietrangelo 
.ille attrici Gina Lollnbrigida. 
Lea Padovani. Elisa Cegani: agli 
attori Nino Taranto e Alberto 
Sordi: agli sceneggiatori Vitalia­
no firancati. Sergio Amidci Vin­
cenzo Talarico e Luigi Zampa. 
all'architetto Pek Avolio. al 
maestro Mario Zafred e all'ope­
ratore Mario Graveri. La mani­
festazione si svolgerà alla € Vil­
la del Cesari ». Hanno assicurato 
11 loro intervento il « Premio 
Oscar » William Holden e Wily 
Forst. 

Dekpziwi per la Viscosa 
al Vicariato e m Pariinmito 

Ulteriori importanti sviluppi 
si sono avuti ieri nel corso 
della lotta per la salvezza del­
la CISA-Viscosa. 

Delegazioni di lavoratori del­
la azienda si sono recate al 
Parlamento ed al Vicariato 
per sollecitare un immediato 
intervento che valga a scon­
giurare la minaccia di smobi­
litazione. Vari parlamentari ed 
il segretario particolare del 

Cardinal Mie-ara hanno assicu­
rato che nulla sarà tralasciato 
per evitare che la fabbrica sia 
chiusa. 

Un atteggiamento di assolu­
ta cecità continua a mantene­
re, invece, l'Unione Industriali. 
Durante una riunione fra le 
parti, avvenuta ìeii, ì lappie-
sentanti dei lavoratori hanno 
dichiarato che, per compren­
sibili ragioni di deferenza, non 
è possibile giungere ad una 
qualsiasi determina/.iont; pri­
ma che si conoscano i risul­
tati dell'intervento che varie 
autorità hanno recentemente 
assicurato. E' stato richiesto, 
pertanto, un ì invio dell'esame 
dei licen/.iamenti. 

I rappresentanti degli indu­
striali, con gesto odioso, hanno 
respinto anche questa ragione 
volissima proposta. 

La protesta popolare 
contro i l carovi ta 

La protesta popolai e conilo 
il carovita è proseguita ieii, 
con l'arrivo di numerose dele­
gazioni di donne in prefettura. 
Alcune donne, accompagnate 
dal segretario della consulta po­
polate di Toipignattara, si so­
no recate ieri al palazzo della 
piovincia per esprimere In 
protesta della popolazione del 
popoloso quartiere contro l'au­
mento dei pie/zi. 

La polizia, intanto, in obbe­
dienza all'esoso orientamento 
delle autorità governative, ha 
continuato a disturbare la rac­
colta di tirine sotto le petizioni 
contro il carovita. Due fermi 
sono .stati effettuati a Torpi-
gnnttara da agenti del commis­
sariato Casilino. 

Si apprende, infine, che i la­
voratori degli enti locali hanno 
fatto pervenite alla prefettura 
e alla giunta comunale un or­
dine del giorno, in cui si con­
dannano g'i aumenti decisi dai 
Comune 

Comizio di Terracini 
oggi in piazza dei Quiriti 

* . — . — i - — . Ì ,*•• \ •-

Il senatore comunista parlerà sul tema: « Il popolo 
italiano per la pace e la distensione nel mondo » 

Avrà luogo oggi in piazza 
dei Quiriti (via Cola di Rien­
zo) una grande manifestazio­
ne popolare indetta dalla 
giunta d'intesa fra le sezioni 
socialista e comunista di Prati. 

Nel corso di tale manifesta­
zione, il sen. Umberto Ter­
racini, membro della direzio­
ne de PCI. parlerà sul tema: 
«< i l popolo italiano per la pa­
ce e la distensione nel 
mondo ». 

Al comizio, fissato per le ore 
18.30, sono invitati tutti i cit­
tadini del popoloso quartiere 
di Prati. 

Conferenza stampa di Sotoju 
sulla strade della provincia 

leti mutuila, a Pula/7o Vaien-
'ìin. il Presidente Ueit'Ammini-
blia/ione provinciale compagno 
tilu-eppe Koigiu. ha intrattenu­
to ì i apprese manti della Main­
ivi cittadina su alcuni piotiteli.! 
Kluthl alle .strade passate .so'to 
lu \ì»ian/a e la intinuten/ioiic 
nella Provincia e in puttir-olaie 
sulla questione delle coinur>i'"«-
7.umi stradali Ira il costruendo 
atropoito intercontinentale di 
Fiumicino e la città 

Sull'argomento riferiremo nei 
pi ossimi giorni. 

SE GIOVE PLUVIO NON FARA' IL CAPRICCIOSO 

£>a stasera appuntamento 
& trastevereper "uoanfri,, 

La fanfara dei bersaglieri - Luminaria e canti - / capannoni delle 
cento meraviglie - Come cantano Gigi Zanazzo e Romolo Lombardi 

Stasera, se Giove Pluvio non 
farà più il capriccioso, canti, 
suoni, luminarie, nelle vie di 
Trastevere. Da stasera, sempre 
se il cielo — e sarebbe ora — 
surù clemente, tavolate a diste­
sa nelle osleriole tutte imban­
dite a festa. Si mangia, si beve, 
si sta in allegria. E' la .. Festa 
de no)<inlri~ che munge puntuti-
le, come tutti gli anni, per la 
tradizionale • kermesse ,. delle 
belle ' pappate ~ ninujfiate con 
il vino dei Custelli romani. Not­
ti òicnic/ie, per i trasteverini, 
notti bianche per i romani, at­
tratti dui fascino del pia ree-
vino rione di Romu, c/ie si da 
le vacanze, che va in ferie. 

I bersaglieri, facendo meur-
MOIIP »*-! quartiere con la loro 
fanfara daranno lo svegliarino 
alla ~Fetta de nojantri-, e lat­
to il parco dei divertimenti, le 
baracche, le giostre, i capanno­
ni di cento meraviglie, occhieg­
giatiti con luci multicolori, e 
ussorduti dalle voci e dui ritmi 
e dai canti delle batterie orche­
strali, elettrizzeranno « Traste­
vere . 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge terramicina 
fi compagno Enrico Afonu-

c«'ll.\ gravemente ani mutato da 
lungo leni;*), da nrpi'iitr inso­
gno iti terraritiriiia in capsule. 
C/iniiigiii* lo uoolx. /ino invilire 
il inrdiciiKilr lilla luistiu reda­
zione. 

DOPO UN MOVIMENTATO INSEGUIMENTO PER VIA QUATTRO FONTANE 

Arrestato un giovane ladro 
colto sul fatto in una chiesa 
Si ora impadronito della borsetta della ultraottantenne principessa 
Del Drago — Uno scaccino se ne è accorto e ha dato l'allarme 

I..i ti .ingnillita tlrll.i piccola 
Chie>u ili San Carlino a via 
XX Settembre, nei pi essi del 
Quirinale, è stata leti mattina 
turbata dall'impresa di un la­
druncolo. il venticinquenne 
Francesco D'Angelo, sen/n (issa 
dimora 

Erano circa le 10. Nella pe-
nombia della chieda poche per­
sone ciano assorte nella pie-
ghiera. Tra queste, la punci-
pessa Flaminia Del Drago, ul-
traottanteune, che aveva lancia­
to pochi minuti prima il suo 
palaz?o, in via Quattro Fontane, 
e si era recata nella chiesa per 
confessai si. La vecchia signora 
si era inginocchiata e aveva 
posato lu boi .setta su di una 
seggiola, accanto a sé. E" stato 
quindi a>-sai facile per il la­
druncolo, appostato, appunto, 

SETTE COLLI 

<ii(i; 'iiesina 
Con improvviso quanto in­

tempestivo provvedimento è 
stato intimato lo sfratto per 
domani a 34 famiglie allog­
giate nella ex casa del fascio 
in via degli Orti della Far­
nesina 8. Si tratta di oltre 
150 persone che. prive di una 
casa decente, da dieci anni 
vivono accampate alla meglio 
nel rudere littorio, natural­
mente Inadatto a funzionare 
da abitazione. 

Tuttavia i continui sacrifi­
ci sono stati sopportati pa­
zientemente nell'attesa di una 
sistemazione migliore, attesa 
confortata da alcune promes­
se precise fatte da funzionari 
della Prefettura. Qualche 
giorno fa un foglio è stato 
recapitato ad ospn famiglia; 
non. però, il sospirato annun­
cio che un alloggio vero ti 
sarebbe finalmente schiuso, 
ma una intimazione di sfratto. 

Per tutta consolazione, le 
autorità di P. S. hanno offer­
to ai 150 cittadini un asilo 
presso il centro sfollati di 
S. Michele. Un'offerta questa 
della quale ì ricoverati nella 
ex casa littoria sono ferma­
mente decìsi a fare a meno, 
e con ragione. 

Che il demanio voglia, co­
me sembra, adibire la costru­
zione a caserma per I carabi­
nieri, padronissimo. Si prov­
veda. però, in anticipo a si­
stemare decentemente quelle 
34 famiglie 

IE6IIE DI CtflE Al 6IHHB Al «CllEWTI FISSI* 

Due esperti diffusori 
di Trastevere e di Compiteli! 

Casini e C«f*lla 

-Io non tto a vadrone, in 
quetto momento, dice Monito 
Catini, vecchio muratore di 
Trattevere, faccio gli "impic-
cett i" (lavora solo, da una ca­
sa all'altra) e da 15 giorni, coti, 
diffondo l'Unità tutti t giorni >. 

- Casini, alfe 5.4$ è già in at~ 
tesa dei giornali; li prende al­
l'edicola e poi comincia a gi­
rare per i uicotetti del vecchio 

UNA MORTALE SCIAGURA DELLA STRADA 

Un motociclista si sfracella 
cozzando contro un autobus 
L a s c i a g u r a a v v e n u t a n e i p r e s s i *li C o l l e f e r r o 

rione; olle « ha finito e allora 
va a lavorare. 

Diffonde oltre 50 copie al 
giorno. Dal 1945 dijfondc 250 
copie, la domenica. Il 7 oiujjno 
ha diffuso 321 copie, il suo 
record. 

- Un 100 copie «I oiorno Jino 
al settembre conto di poterle 
diffondere^-, ci dice con orgo­
glio parlandoci della gara per 
la diffusione estira. 

• • • 
- Il tintore, Piperno, il ma­

cellaio... ». Il compagno Costan­
tino Co folla, della sezione Cam­
piteli!*, ci elenca i suoi lettori 
abituali, « clienti di ogni giorno, 
perché da mesi, da anni dif­
fonde giornalmente l'Unità. 

Per lui è molto facile dar ria 
una cinquantina di copie. La 
mattina gli operai vedono il 
giornale, lo chiedono, lo pren­
dono. 

- S e altri facessero cosi, sai 
aliante ronie di f f ideremmo, a 
Campiteli!? „ 

Un motociclista, tale Callo 
Emanuele Mammucari. non 
meglio identificato, ha trovato 
ieri una orribile morte, andan­
do a sfracellarsi con la sua 
moto, targata Roma 10604. con­
tro un autobus in servizio di 
linea tra Segni e Colleferro. 

L'impressionante sciagura è 
accaduta alle ore 19, in località 
Murillo. nei pressi di Colle-
ferro. Per cause imprecisate, 
— si suppone perché il Mam­
mucari. procedendo ad elevata 
velocità, abbia perduto il con­
trollo della macchina — il mo­
tociclista ha cozzato in pieno 
contro l'autocorriera, che pro­
cedeva in senso inverso. Lo 
autobus targato Roma 188902. 
era condotto dall'autista Ferdi­
nando Vari. che. subito dopo 
l'incidente, si è dato alla fuga. 

A bordo della motocicletta. 
sul sedile posteriore, viaggiava 
tale Emilio Oizzi. Anch'egli ha 
riportato nell'incidente gravi 
ferite, per le quali è dovuto es­
sere* ricoverato in osservazione 
all'ospedale civile di Collefer­
ro. ^^^___— 

Tratto in arresto 
un pericoloso delinquente 
E .-.tato tratto 1" arresto dal-
Poli74» Giudiziari» il perico­

loso pregiudicato Francesco Fa!-
leita. senza, flss» dimora. 

Il Falieua ave\a latto parte 
il una pericolosa :»nda, speda 
lizzata in furti di bestiame, che 
aveva avuto un conflitto * fuo­
co con 1 carabinieri della Sta­
zione di cave, all'aita dei 1" 
ottobre 1953 negli ultimi tempi 
aveva creato una fittizia societ* 
denominata «Ital-.Mimentl». con 
sede in \ ia dei Campani 41. la 
Roma. * mezro della quale, in 
combutta con altri, ha commes­
so truffe per un importo finora 
accertato di circa 15 milioni. 

usati, contenenti quatti ornila 
lire, quatti o accendisigari, al­
cuni indumenti .usati, un oro­
logio antico ed un medaglioni* 
di metallo. 

la 

Misteriosa ago/euiore 
aita KapeTarpea 

11 calzolaio sessantenne Giu­
lio Monti, senza fissa dimora. 
^a denunciato di essere stato 
vittima di un'aggressione a sco­
po di rapina. Secondo quanto 
egli ha dichiarato, la notte 
scorsa, mentre riposava in una 
caverna della Rupe Tarpea. il 
Monti è stato avvicinato da due 
sconosciuti, che, dopo averlo 
stordito a colpi di pietra, lo 
hanno derubato di un sacchet­
to nel quale conservava tutti 
i suoi averi: quat t^ portafogli 

Ferisce a colpi di sbarra 
il segretario dell'ECA 

Xegh ultìci den'fcCW ili p:u/-
/H Santa Chiara uno squilibr-iti» 
ha ferito a co'.p; dì sbarra di 
ferro i! .--egretario generate. a\-
\ocato Carlo Per.-iani. di 49 an­
ni Mentre lavorato s: acca-
>cia\a in terra p r u 0 <h s>cn!>i 
con una Iar°d. ferita alia testa. 
il suo a^re-.~ore tema*a dì dar-
j=i a:i,i fusa. Raggiunto da due 
agenti e tradotto ai commissa­
riato Sant'Eustachio, egli \ enl \a 
identificato per il S2enne Ange­
lo Xo*aro. alitante in \ia Monte 
Ruggero n 2 

alla caccia di oggetti abbando-. «estoi e del bar. e .stato denun-
nati sui banchi, impndiunirsene 
j allontanarsi, senza che la 
orincipes.sa del Drago se ne ac­
corgesse. 

La manovra, peto, non è pas­
sata a tutti inosservata; uno 
scaccino, distante pochi passi 
dal confessionale, se ne è ac­
corto e ha inseguito il D'Ange­
lo. che, con il bottino, si è 
diretto rapidamente all'uscita. 
fuggendo poi di corsa per via 
Quattro Fontane. Quando lo 
scaccino si è leso conto di non 
poter competere in velocità con 
il ladruncolo, ha dato l'allarme. 
Cosi, sulle peste del fuggitivo 
si sono slanciate numerose per­
sone e un movimentato inse­
guimento si è snodato lungo la 
via fin quasi a pi a/.za Barberini. 
Qui, però, un carabiniere, che 
aveva preso parte all'insegui­
mento. ha raggiunto il ladro e 
l'ha tratto in arresto. Il D'An-
Uelo stringeva ancora al petto 
la borsetta della principessa 
Del Drayo. 

Condannalo per corruiione 
un ufficiale di marina 

,11 Tribunale lia concluso ieri il 
processo a carico di trentadue 
persone imputate di corruzione 
.iltiva e passiva II principale ac­
cusato pra il comandante Gior­
gio Bernabò, nddetlo all'ufficio 
icqtiisizione #• derequisÌ7lone pe-
-cherccci. il quale è stato con­
dannato a ire anni di reclusione. 
per aver facilitato, dietro un 
compendo in danaro. Ia restitu­
zione di numerosi velieri a di 
versi armatori. Insieme al Bor-
n.->b6 è sfata condannata la sua 
«mante. Laura Vanni, che. se­
condo l'accusa, rivelando notizie 
di ufficio e millantando credito 
negli .ambienti della Marina è 
riuscita a farsi consegnare pa-
"•" -̂hio danaro da alcuni arma 
tori 

COAVOCAZIOÌVI 
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Insoddisfatto della cedrata 
denuncia il gestore del bar 

Di solito chi entra in un bar 
per prendere un caffè e si tro-
\ a invece davanti un brodo 
di cicoria, fa delle boccacce 
magari mormora a bassa voce 
delle colorite espressioni, ma 
poi esce tranquillo, ripromet 
tendoni dt non tornare più in 
quel locale. C'è però nella no­
stra città, un cittadino che 
giorni fa. entrò nel bar « Pan­
theon ». sito nella omonima 
piazza, e ordinò una « cedrata 
Tassoni ». La cedrata gli venne 
servita ed egli ne assaggiò un 
sorso. Il sapore della bibita 
era. come lo definì quel si­
gnore più tardi. « inqualifica­
bile ». Eqli eroicamente la in­
collò. ma poi per vendetta filò 
diritto al commissariato. 

Cosi s'iniziarono le indagini 
Milla « cedrata Tassoni » del 
bar -Pantheon». 

La conclusione, il signor Neri, 

ciato alPA. G. pei ftode in at­
tività commerciale. 

Sensibili aumenti salariali 
ottenuti dalla tabacchine 
Un importante accordo, l i-

guardante un sensibile aumen­
to salariale per le 2000 tabac­
chine della provincia, è stato 
iìrmato ieri dal sindacato pio-
vinciale. dalla C.d.L. e dall'As­
sociazione dell'APTI. Sono stati 
ottenuti un aumento di 50 lire 
giornaliere per la futura cam­
pagna «• la corresponsione degli 
anctiuti relativi alla trascorsa 
campagna, nella misura di 35 
lire. La decisione riguarda tut­
te le addette alla lavorazione 
del tabacco Marvland. 

PicCOitl CfOilCfCCi 
IL GIORNO 
— Ocgi. giovedì 13 ln?lio (190-
ltS9» S. Enrico II sole sorge al­
le 4.50 e tramonta alle 20.7 
— Bollettino democratico. Xati: 
maschi 46. femmine 23» Morti 
maschi 11. femmine 15 Matri­
moni trascritti 41. 
— Bollettino meteorologie». Tem­
peratura di ieri: minima 16. 

•massima 29 Cielo sereno. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 

— Cinema: « Il brigante di Tac­
ca del Lupo » al Ventun Aprile; 
« Mandy > all'Acquario; < Squadra 
omicidi » al Diana, Massimo: 
« Eternamente femmina » al Fiam­
ma: « Anni difficili » al Lux. Are­
na Lux: « Il paradiso del cap. 
Holland » all'Orfeo: « La ragazza 
da 20 dollari * al Rivoli: « Altri 
tempi » allo Smeraldo. Arena dei 
Pini: « 4T morto che parla » all'A­
rena Arco: « Il sole negli occhi » 
all'Arena Jonto: • Un americano 
a Parigi » all'Arena Monteverde: 
«Quando le donne amano» all'A­
rena Paradiso. 

ASSEMBLEE E CONFERENZA 
— Circolo di cultura « Paridi » 
«Via Donizettl 16). Alte 19.30 il 
noto giornalista sportivo Antonio 
Ghirrlli parlerà sul tema « I/Un? 
gliena nei campionati mondiali di 
calcio ». Tutti possono intervenire. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Per le nostre richieste ci sono 
pervenute L. 1.000 dalla (ignora 
Viviana Zardini; U. 1.000 da T.A : 
L. 1 000 da NJv." A tutti il nostro 
rimcrazlantento. 

VARIE 
— Saltato alle 19 si riapre al-
l'EUR il LUNA-PARK ove fun­
zionerà la più grande « Montagna 
Russa » del mondo, lunga 1 Km 
con treni di tre vagoni ciascuno. 
L'ENAL organizzerà ogni sabato e 
domenica, spettacoli e tratteni­
menti gratuiti. Il primo spettaco­
lo avrà luogo sabato alle 20.30 e 
sarà ripetuto domenica alta stes­
sa oTa. con 11 complesso di fisar­
moniche diretta dal M.o Ricchi e 
la partecipazione della cantante 

• Giulia Jandolo. 

OtsKervatorio 

Batoste e prebende 
agli Ospedali riuniti 

Il tempo delle prebende ai 
- grossi ~ e delle batoste ai 
- piccoli • non è finito, anzi 
si nota un prepotente rifio­
rire di questo grazioso costu­
me. Ce lo attesta, tra l'altro, 
quel che sta accadendo agli 
Ospedali riuniti, ove sono no­
te le impressionanti condizio­
ni dell'insufficiente attrezza­
tura. ch.e esclude dal ricove­
ro migliaia di ammalati, co­
stretti a sborsare oltre tren­
tamila lire a testa per etsere 
ammessi nelle corsie, curati 
e guariti. Questa e la rego­
la. ovvero il regolamento in­
flessibile degh OO. RR.. in 
base al quale pare stabilito, 
rifa iiarural durante, che il 
diritto all'infortunio e alta 
malattia sia riconosciuto solo 
a chi possiede una certa 
sommetta. Il bitancio degli 
OO. RR. è in sfacelo? Sem­
brerebbe di sì, stando alle 
restrizioni nell'assistenza e nel 
ricorero. Afa che dire, allora, 
della bella gratifica che i 
massimi dirigenti hanno de­
ciso di elargire ai capufficio. 
per un ammontare che va 
dalle 50.000 alle 120.000 lire 
a testa? Che dire dei fatto 
che questa gratifica sia stata 
decisa solo per i pezzi grossi 
e non ~ una tantum ~. ma 
opni sei mesi, mentre si è 
tanto lacrimato sulle condizio­
ni del bilancio per negare ai 
dipendenti le 5.000 lire di 
gratifica pasquale, chiesta dal 
personale per futft? Non ci 
sì capisce più niente o *i ca­
pisce fin troppo a che cosa 
miri il giuoco meschino del­
l'amministrazione. specie se 
sì considero che qualcun al­
tro, anche se non capufficio. 
potrebbe aspirare a u » pre~ 
mio. diciamo cosi, di consoia-
rione. a pflfio. però, che di­
mostri la sua buona rolowfà 
dì collaborare con la direzio­
ne. Forse per quel che ri­
guarda il servizio, il buon 
andamento del lavoro? Nossi­
gnori, se si trattasse di ciò 
non ci sarebbe niente di ma­
le; la * collaborazione ~. a 
quel che si è capito, dorrebbe 
consistere tiell'obbedienra cie­
ca e «ssoluta alle direttive e 
alte impoiizioni d'ogni gene­
re; pare, infatti, che al » pre­
mio di consolazione,. si può 
aspirare solo dietro segnala­
zione riservata del capuffìcio. 

Uno ilei locali più caratteristici <|j Trastevere 

Domani, canta il p-icta 
molo Lombardi: 

• > I i il ' • » .u i .-;i 
• • in ' • t'< 5;u I T I . \ . > i 
. ir-ii he ar i 'u ' •> i| a 

t tr« //* <j u-iitt fu" t|u ir, 
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Vecchio Trastevere, antiche 
-Feste de ìiojfintri-, JII-IIH Ro­
mena tutta acchittata entro le 
mura, cosi come l'aveva lascia­
ta e illustrata il PiiieMi. 

/ triisteucrini, ed i romani 
tutti, non «ucrnno grandi attui­
noli!, e. di fatti, lu pizza da 
- dementimi -, i! rosolio da 

Checca • a Tardinomi, la cro­
stata da • Teresina . la granita 
ed il gelato da - Pasquino . rnp-
prc.sfiifiii'fiiio il - non plus ul­
tra- delle distrazioni 
l i^ ix i il.- I V I . 1 1 I. ' t i ii r>nn ' i . . » 

1-1 l - l l j ' I .'VOI J 'ir l'.JLIT 1 h. I 'u. 
- i|< i •> «ì. U f;.df.i <Ur Mim >i's 
. tm- ' iMii<-. .il . - i a t i [m . ' i ' !. ti i 

l i w . i.iji -.i-h . • i i! n . i v .nn v r: 
| i . r. n' i . . 

^t ir s p i 1 ' , r . . f i t t imi ' ! . ' .ir - n h i' 

Allora, anticamente, la festa 
non arcua la messinscena da 
Luna Park, come oggi, e così 
Bacco, col sito nettare, animava 
i cuori e accendeva l'allegria, 
nei ridotti delh- osteriole. in 
queste stesse viuzze chiaroscu­
rate, dove, oggi. — Trastevere 
. fa motto Parigi » per tanta 
gente di mondo — si riversa 
luffa Roma, e specialmente 
quei romani, che. come i tra­
steverini di ieri e di oggi han­
no passato e passano la loro vil­
leggiatura con il buon cannel­
lino, l'ottimo Frascati ed il for­
te Marino, nelle ~ tavolate - af-
lorno alle quali si raccoglie tut­
ta la famiglinola.. 

Un tempo, quattro o cinque 
baracchette, attorno alla chiesa 
di S. Crisogoim, davano il brio 
« tuffa la festa, con la pesca 
reale, i cavallucci, lo spaccio 
dei fischietti, e tutto si riduce­
va a mangiare e bere e far 
pompa degli abiti nuovi, come 
dice Lombardi, rifacendosi al­
le scene della ~ Festa de nojan-
tri - di 50 anni fa: 
."•«' A? S i r 3 i : »t hrt i i icfIn. r r m i l j t . . . 
I« t .<Kc i j« . . . > p- 'aie •!• u p ^ i i e 
!--ìi:7' .-i i- m . | i i a . . - n" nn tc j r i ' r » 
v ; * > " i . - i ip-irrlw Mj rpa ik» .«• i ' j : r . 
t.MiVii • r i f f . i ' a l r pV l ' u r i * * 
ila M W K T Ì ia«:«l ì » li t >:>i u n * r*. 

Portare il «tronco», la pe­
sante croce di tronchi d'albero, 
per farsi ammirare dalle traste­
verine, costituiva la ., pai nata* 
dei trasfereriiti. d ie spesso ar­
rivavano. litigando per assicu­
rarsi quel stronco,, a darsi 
qualche ~ puncicata » alla pan-

Ro- eia, morendone, come più volte 
è capitato. Ecco come Gigi Za-

PRONTO 0 SU MISURA 
IL VESTITO IDEALE DA 
D A » Y r VIA NAZIONALE 

VESTITI E PANTALONI AL-
PAGAS e POPELIN, GIACCHE 
SPORT. VENDITA DI STOFFE 
A METRAGGIO, LE PIÙ* BEL­
LE CAMICIE E CRAVATTE 

, IMPERMEABILI 
VENDITE ANCHE RATEALI 

Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla nota ditta 
DAXDY m ria nazionale. 166 
(angolo Ventiquattro Maggio) 

nazzo commenta lina di queste 
=»//e; 
I h .' \>.: ti.'< • p -là . - i-, , i 
\ " . m ' iji'vr p >' d pj'!« .i. 
ihe \ « in'iint? 
Nili Tf Mst<. A ictt.cj 
il<* sì»' f a i i f m ' ' : ' 
M i n ' o , iiuji ' i i i l i M r r i 
f (i"iiiji:i de p ili»... 

i fre /rafcllont che dovevano 
portare ti tronco in processione 
Vn' ]if>" t . ' i vort» 
p'-rt ."» le er I r Mn 

E quello, replicando, scoppia 
e grida: 
l'i !>• * " r .^ t jn » 
• .* * • -; i i u ' ! • p TIO 

f i n 1 l i sì \ t r . . -v 
i r p - 1 - • • • r .* 
V> n i. Il. ' 
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E l'altro: 
l ì.i.-l'. . • i!.\ l i rj!iti i 
n m ;•• ^ prnu. 
IV rn lo e.- .!-' »r Tii-'jtn? 

Botta e risposta: 
K lu r h j t»rihi 
I j ir >:i ami iu i / j u? 
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RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — Or* 7. 

•S : ; , 14. M.M. _»!.i.ì : Ij.omaJi 
fj'l » — •».".">: Miin'ih. tifi iiu;!.!-.') 
• 1 i . J ! Pjrlamvatti — 6 : P.jx»'i3.i 
d e ì i j >:ampi - 0.-rh«V.ra .^njur.n: 
— I I : I h . M il IJ oro non i"ia-vf>jTU 
.:.l.">: Mu.- n 4/pt-r:sl r i — •J-,,l.">: 
0 ' i h t M M \-Bci — 13.13: TDU.- d* 
Krame — l.ì.1'0: \ !bjni n j « u V 
— I l : Tua- do Frani e — l l . - O : 
^ v u i!: tr-iiro - l r u a . w t « c e m u -
t"j:.ii.«;h« — l i i . l . ì : l«;i.oc« d: Iran-
• •«• — ! 7 : t . i a t ]> .a mus'ca'.o — 
17.!". : i ' a n u R.n.» Ì » ! T : J 1 Ì — lT.rM: 
\ . U m u o r i l o ,n \nj«--.fa — 1J>.!">: 
Mu> «-x p,^r b in i l i — 1S.Ì">: To j r 
de i-T-aiir*- — !.i . l"i : Po^.'.-i•; j o m i-
• ci!.- — I"»."!'): <\miiìM Èfori" <• 
Rimino — *\; Orrhwtra LnTiaz/: 
— --M/W: R u U ^ . - t — J ! : Mot v: 
in p i«> ' r ? l l i - Isi-rfl.h !«•. n t »-"* 
— L'I, l ' i . I>- nf*'"i< r a a i f a . rv ! in .a-
«'. — L\r. » : { V i e t i ! d-1 t .ao-e * i-
I" . : " ilti p ' a i 'Ni i KiT.ir**'to — "'•: 
H.it-jjKi — 21.15 : <VJH: al Pirhx<»r.* 
— I J h i f l w i t i 4'IVM — 2 1 - l i : ni ' 

r.fti i e - P.acaanottc. 

SEC0MD0 PROGRAMMA — Or" 
•li.:! ». :*>. ! S : fi.ora»!: rad.» — 
!»: Orrh»«t:a (Vi;-- — 10: ^a ni-
>a<i>: Mi '.a a'qcr.fr.r<5 - C a n i n a 
« r . ' i i i — 1 3 : Or. hi* ' :*. Via i r a 

— 5 3 . : » : Tunr iV Frant r — N n» 
Ta-A:ito p v « : ' i p i ' s f i j i 2<a per \ i -
p>'. — 1 1 : 1! f m l a q x c e - 0 " h e -
s>Ta Kranif-r — 11,20; S t l h r j 1 . » 
r l u ! ' « - T)c . r t _ i r , : x c a - ,»« 

K - a w — ( V I » : I ! : P I U dici*- — 1VV"'-

P-rh-M-i A n r ' - n . — ì'">: La •••t'ì 
d'.v.> — I t i . » : P r o i r a a - n i ?• r : 
r a d a t i : — '.'• C-cene n ; ^ - ; iV! 
n t ' . - i l - i ' a x i * : a ' a n i — 17.!"»: Ttai-
<?.:a s -M — l ì : Ba!*a-» c u rr\ 
— " » : 0 - < V ' ' r a S a r . i a — '.9.V<-
A-a-.a.» « i - a - 21 R i ! - ra 
— 2>. l )" M . ' T * i p a " , - . " ! » . -
\"s;i {w-r ' i M - a — 2: .1>- Va 
>hr r,nx r <|a»->t'a!n>r<-f — v ' '""" 
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TERZO PROGRAMMA — *»--> '.* 
Ci*'t d: (ctS'ralbra l - a n o - * — 
:•).'•>*• I a i a a - * r . : t i >*>'. Mar M>-» 
— 20 : I." -•'. <-a''~v »».-nVII '•» — 
2 , \ " ' « : rv.[;r»-:i .V. f-TK t*-\ — 
T- Il <i«--aV d-1 I- i -» — 21 C •-
B T I <;i«;:r--i'-Jr'<,]* — 2 2 . 1 " : P --
r-\\i aa'->'i»va T U * tt'r — 2"V L V 
r« - . r a i . — P a ' V a-» 21 v"• »**• »*% 

T: \ —i-s t . b ì r l ' i 1 i 

mEnSKWE — 17 10: $*an'x /*'. 
Va MI - nita — L».l>: T*!ey:«Ts»"* 
— 21: Tu r:*?*5*.» 7-*" " • — -!-?°; 
ICT::.I a l *r,rr :«i — 22 2 0 : C*'rr-<\. 
I S M «.-VfliXri — 22. V>: E ' i ' i 
TcVs'crii!*. 

P. S. — Pare, comunque. 
che la somma per le preben­
de sia stata rastrellata dal 
fondo sussidi per il persona­
le. Sì può menare scandalo. 
allora? Tutto è regolare: fi 
Dersonale degno di assistenza 
è solo quello degli alti gradi. 
eli altri non hanno nessun di­
ritto ad essere assistiti, deb­
bono solo obbedire e lavora­
re, possibilmente in silenzio. 

JSkllWk 
Via Bcubo, 39 

SCAMPOLI 
ULTIMI GIORNI 
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IL FREDDO LA NEBBIA E LA PIOGGIA HANNO RESO DURISSIMA LA 7* TAPPA DEL TOUR 

Fuggono in tre a quasi quaranta all'ora 
e Vivier batté Mahè e Fortini a Vànriés 

/{ gruppo degli « ossi », battuto da Kubler, a 8'28" dal vincitore - Bobet conserva la « maglia gialla » 

IERI DALLA C. T. DELL'U.V. l . 

Revocato il diktat 
ai ciclisti italiani 

i _ 

Le ruote azzurre potranno di nuo­
vo partecipare a corse all'estero 

MILANO, 14. — Richiamandosi al dispo­
sto del 25 giugno u.«. ritenuto che non ab­
biano più ragione di sussistere i motivi di 
ordine tecnico che hanno originato la misura 
restrittiva a carico dei partecipanti al tren­
tasettesimo Giro d'Italia, la Commissione 
tecnico-sportiva dell'U.V.I. ha deciso — con 
decorrenza immediata — di revocare il di­
vieto di gareggiare all'estero. 

Tale provvedimento non pregiudica ogni 
aitro procedimento di natura disciplinare 
pendente presso la competente Commissione 
appello e disciplina. 

Come volevas i dimostrare. Nel commento alla de­
cisione della C.T.S. dell'U.V.I., consegnata, brevi mani, 
ai giornalisti sul traguardo del u Giro dell'Emilia » 
a Bologna dicevo, infatti: «. . . se VU.V.I. avesse po­
tuto disporre di una squadra forte e capace di vin­
cere il Tour, il comunicato 34 non sarebbe stato dato 
alla stampa. Ma avrà breve vita, il comunicato 34; 
un paio di settimane, forse. E' il tempo che basta 
all'U.V.I. per impedire che la squadra di Rimoldi 
prenda la strada di Amsterdam, del Tour». Così su l ­
l'Unità del 28 g iugno. 

Sono passati giusti 17 giorni e la C.T.S. ha strap­
pato, s'è mangiat.-, il comunicato 34; la C.T.S. riapre 
le frontiere alle ruote azzurre. Ma, intanto, il CONI 
e l'U.V.I. hanno raggiunto lo scopo; hanno — cioè — 
impedito che gli uomini della squadra di Rimoldi 
Piendessero la strada di Amsterdam e del Tour. Cosi 
(al lungo elenco.. .) il CONI non dovrà aggiungere 
un'altra possibi le sconfitta; intanto sul triste, meschi ­
no. forfait cade la polvere del tempo. E così Rodoni 
s e preso le sue rivincite: contro la Federazione di 
Francia che l'ha costretto a una grama figura nel la 
questione degli uomini - sandwich , contro «< l'Equipe » 
tue ha fatto poco e niente per dare al « Giro » gli 
uomini di Francia, contro la « Gazzetta dello Sport » 
che invece s'era prestata per dare una squadra al 
« Tour ». contro Rimoldi che avrebbe preso il posto 
di Binda e — infine — contro la •< Legnano >. la 
« Bianchi ». la « Bottecchia ». la « Frejus » e l'« Atala » 
che avevano concesso uomini e materiale alla squa­
dra di Rimoldi. 

Picche e ripicche. Ma il giusto commento e stato 
quello di Caribi che ha messo in bocca a Rodoni 
questa frase: « il c icl ismo son me! ». Rodoni ha voluto 
vincerla. L'ha vinta. Rodoni ha però dimostrato una 
altra volta, che, proprio, non conosce il significato 
della parola sport. Rodoni non sa che vincere o per­
dere, nel campo dello sport ha un'importanza rela­
tiva: importante nel lo sport è battersi bene, con lealtà. 

Il comunicato 37 annulla il comunicato 34; l'uno 
e l'altro con lo sport fanno a pugni. Il comunicato 
dice: « ... ritenuto che "n« abbiano più ragione di 
sussistere i motivi di ordine tecnico (sic!) che hanno 
originato la misura restrittiva... » no, inutile è c o n ­
tinuare. La C.T.S. si dà la zappa sui piedi. E sui 
piedi la dà all'U.V.I. e al CONI. « Non sussistono più 
i motivi tecnici , ecc. ecc. » ...possibile, allora, che 17 
giorni fa i « motivi tecnici » sussistessero? L'incapa­
cità dell'U.V.I. e dei suoi organi è nota: e nota è la 
testardaggine. Ora dalla commedia l'U.V.I. passa alla 
farsa: ridere, ridere, ridere. Ecco il commento al c o ­
municato 37 della C.T.S.: una risata. 

Purtroppo non ridono gli uomini della squadra 
di Rimoldi . che hanno perduto l'ingaggio al « Tour >» 
e la possibilità di una buona e bella difesa; purtrop­
po non ridono gli uomini di sport che col forfait del le 
ruote azzurre al « Tour » hanno subito una mort i ­
ficazione. un'umiliazione. 

Bisognerà riparlare di quest'altra sbagliata azione 
deirU.V.I.; ne parleremo con più calma, un altro 
giorno. 

A. C. 

GLI SPETTACOLI 

(Nostro servizio particolare) 

VANNES, 14. — Giornafa 
di festa nazionale per la 
Francia, giornata di festa a n ­
che per il Tour. Festa relati­
va se si considera che sui 211 
chilometri, che dividono Brest 
da Vanncs, si è tenuta una 
media superiore ai 39 orariA 
se si considera la pioggia, In• 
nebbia e il freddo che hanno \ 
tenuto lontano dal Tour la 
folla che tradizionalmente 
nell'anniversario della presa 
della Bastiglia si affolla sulle 
strade di Francia. 

Si è marcinfo fortissimo ab­
biamo detto, ma ciò ha per­
messo ugualmente ad un ter­
zetto di animosi di andarsene 
in perfetta solitudine e di ag­
giudicarsi la tappa con una 
impresa favorita dall'incrrfa 
del gruppo che ha lasciato fa­
re con singolare magnanimi­
tà. Forse, le fatiche dei giorni 
scorsi hanno convinto i vari 
Koblet, Kubler e Bobet a 
prendersi una giornata di r e ­
lativa vacanza, forse è stato 
l'effetto di una tacita tregua 
instaurata fra i grandi del 
Tour. Comunque, Bobet oggi 
ha tenuto gli occhi bene a-
perti e non si è lasciato sfug­
gire nemmeno per un attimo 
il suo avversario più perico­
loso, il biondo Hugo. Bobet 
ha portato in salvo anche og­
gi la sua maglia gialla; per 
dire il vero non ci sono stati 
seri tentativi di portargliela 
via. 

Una tappa così e cosìt quel­
la di oggi. Ancora un regio­
nale alla ribalta. Ha vinto 
Jacques Viuter, un solido pas­
sista della squadra del Sud-
Ovest e dietro di lui trovia­
mo Mahè e Forlini. 

Al traguardo di Vannes il 
gruppo aveva perso ben otto 
minuti e mezzo, un distacco 
che fa rientrare il Tour nel­
la tradizione delle tappe ap­
pannaggio dei corridori, re­
gionali. Oggi è stata un po' 
la loro giornata. Da segnala­
re durante la tappa il ritiro 
di Roger Hassenforder avve­
nuto a Quimper ( k m . 7 7 ) : 
la gloria della magl ia gialla 
del Tour 1953 aveva fatto 
inorgoglire l'alsariano che si 
era ritenuto all'altezza di 
grandi imprese. Oggi stanco, 
stremato dal freddo, è sceso 
di bicicletta e, supremo ano 
tema nei confronti dì Goddef, 
ha dichiarato di non voler più 
partecipare al Tour. Ma for­
se fra un anno cambierà idea. 

* * * 

Nebbia e pioggia a Brest 
questa mattina: l'anniversario 
della presa della Bastiglia, 
festa nazionale francese, non 
ha portato fortuna alla caro­
vana del Tour. E' iradiziona-
le il bel tempo in Francia per 
questo giorno; via quest'anno 
meteorologicamente sfugge a 
ogni regola. 

Fa freddo quando Goddet 
alle ore 11 abbassa la ban­

dierina del via sul gruppo dei 
94 superstiti del Tour. Oltre 
allo svizzero Hollestein, riti­
ratosi ieri in seguito alle con­
seguenze di una brutta cadu­
ta, non si sono presentati a 
firmare u foglio di partenza 
miche lo spagnolo Langarica 
e il regionale Ruffet, questo 
ultimo colto improvv i samen­
te da un attacco di sciatica. 
male piuttosto strano per un 
« gigante della strada », inter­
prete sia pure di secondo pia­
no del Tour de France. No­
nostante l'avversità delle con­
dizioni atmosferiche, si va 
subito forte e in testa si mar-
cia sui 40 orari. Andatura che 
non basta per sminuire le 
velleità offensive dei soliti 
scalmanati. Se ne va via Si-
guenza: il corridore Sud-Est 
aveva tentato l'avventura iso­
lata a diverse riprese negli 
scorsi giorni, ma sempre sen­
za fortuna. Oggi sì trova a 
fianco improvvisamente an­
che Gucrinel; presto imitato 
dallo svizzero Croci-Torti, 
mandato in avanscoperta dal 
vigile Burtin. 

I tre, nonostante il passiro 
comportamento dell'elvetico, 

S A B A T O SUL D I F F I C I L I S S I M O C I R C U I T O I N G L E S E 

L'industria italiano e quella tedesca 
di nuovo a centionto a Silvetstone 

Ascari capeggerà la squadra della Maserati e Gonzalès quella della Ferrari 

SILVERSTONE, 14. _ Gli 
r.-perii inglesi prevedono che 
i record del circuito di Silver» 
; -ne saranno demoliti sabato 
prossimo durante la disputa del 
Gran Premio d'Inghilterra, pro-
\ a valevole per il campionato 
mondiale conduttori, alla quale 
prenderanno parte i più famos. 
p.loti del mondo. 

Siranno m lizza le quattro 
P u forti Case europee: la Mer-
r> de_'--Be!ìz, la Ferrari. la Ma-
.-e—:: e la Cordini. 

II campione del monda Al­
berto Ascari capeggerà ia 
.quadra della Macerati, l'asìo 
argentino Froilart Gonzalès 
c;;iella della Ferrari, mentre 
.Ivian Manuel Fangio sarà il 
rannero uno della Mercedes-

. Il percorso è in perfette 
condizioni — ha detto stamane 
n- rappresentante dell'Aisocìa-
/:or.e dei corridori automobili-
-* ci ir.5Te.-1 — e tutto lasca 
r .e iere che 5Ì avranno 'empi 
(i-;.mi e che i record crolle­
rò nno»>-

Es'.i ha aggiunto che la lotta 
•ra le macchine italiane e quel-
..- tedesche ha sollevato un 
crar.r-e intere?>e tra il pubbli­
ca e si prevede per sabato una 
pirr.icr.za d: oltre centom.la 
.-nettatori. 

Prenderanno parte alla corsa 
, rche macchine inglesi, tra le 
n.:aì:. si nt iene che le migliori 
ó ;-ibihtà abbia la ~ Vanwal 
Spee-.al >~ del noto corridore Pe-
•er Collins. Essa è azionata da 
un nuovo motore di due litri e 
1 lezzo in sostituzione di quello 
p-ecedente di due litri. 

Le prove sul circuito d i Sfl-
\ estrone per la determinazione 

-i posti d i partenza in gara 
M inizeranno domani 

Per quanto concerne le pos­
sibilità di affermazione delle 
\ar .e macchine concorrenti è 
r Ì tener presente che il cir-
r.iito di Silverstone è notevol­
mente differente a quello di 
Sua. in Belgio, e di Relais, in 
F-ino.a i quali consentono en-
•-ambi altissime velocità con 
larve mclto larghe. 

11 circuito di SUvcrstone, che 

misura due miglia e 1631 yar-
de, (pari a m. 4.705; è caratte­
rizzato da una serie pressoché 
continua di curve ed è assolu­
tamente privo di lunghi retti­
fili sui quali «fruttare a pieno 
!a potenza dei motori. Pertanto, 
fattori di estrema importanza 
saranno l'accelerazione e la 
frenata. 

NUOTO 

Battuto Ford Komo 
dal giapponese HoMma 

HONOLULU, 14 — Xel corso 
del confronto natatorio Giap-
por.e-Haway a Honolulu, il pri­
matista mondiale Ford Konno 

e stato battuto dal giovane 
giapponese Teruki Hosoma nel­
le 220 yarde stile libero. l i 
giapponese ha coperto la di 
stanza in 2*11"1/10, preceden 
do l'avversario di un decimo 
di secondo. 

Per contro Konno ha vinto 
le 440 yarde in 4'42"2/10, bat 
tendo il connazionale Williams 
Woosley e il giapponese Katju 
Yamashita. 

Richard Cleveland e il giap­
ponese Manabu Koga hanno 
ottenuto Io stesso tempo nelìe 
100 yarde stile libero in52"9'10 
ma Cleveland è stato classifica­
to primo dai giudici dono aver 
preso visione. Precedentemente 
Cleveland aveva vinto le 50 
yarde in 23"5. 

vanno abbastanza bene e al 
passaggio di Daoulas fell i /o-
metri 17) hanno 30" in van­
taggio sul gruppo. Poi, im­
provvisamente, desistono dal 
loro tentativo e a L'Hopital-
Comfroult sono ringoiati dal 
plotone. Gtierinel non «i ras­
segna alla cattiva sorte e po­
co dopo ritenta l'avventura 
da solò. Dopo qualche cent i ­
naio di metri di fuga si trova 
però al fianco il solito Croci-
Torti che si guarda bene dal 
tirare sia pure per un metro 
Gtierincl però marcia assai 
bene, e il tandem a enarrati­
li n passa con 2'45" di i 'an-
taggio sul gruppo. 

Dal plotone, fino a" questo 
momento passivo, puadono 
però Apo Lazarides, Mahè e 
Vivier che approfittano d'una 
breve salita prima di Qnlli 
nen (km. 65) per lasciare il 
grosso. Al controllo volante di 
Quimper (km. 77) i tre por­
tano a conclusione l'Inseguì 
mento agganciandosi ai due 
fuggitivi, mentre alle loro 
.spalle il gruppo vlagg'-a con 
l'40" di distacco. 

Poco dopo dal gruppo par­
tono di scatto altri due corri-

COMPLETERÀ' LA PREPARAZIONE AD ASGOT 

Non ha convinto Botticelli 
nei galoppi ili Hew Market 

I critici conoscono la pigrizia del cavallo ita­
liano e confidano nella sua « verve » in gara » 

LONDRA. 14 — Dopo t'ultimo 
lavoro a Newmarket il « crack » 
Botticelli. accompagnato dal voti 
augurali degli italiani, si è tra­
sferito ad Ascot dote dopodoma­
ni tenterà contro 1 migliori ca­
valli dei mondo la sua grande 
avventura nel King George and 
Elizabeth Stakes. 

Nell'ultimo lavoro Botticelli 
non ha convinto: ma la cosa 
non ci preoccupa perchè è noto 
che l'ultimo grande prodotto del­
lo acompareo Federico Tealo è 
un soggetto pigro e non ama Im­
pegnarsi in allenamento (proprio 
alla vigilia dei trionfale Derby 
non era stato preceduto In ga­
loppo dal compagno Lorenzo 
LippP) preferendo risenare le 
sue straordinarie risorse ella 
corsa. 

Quel che ci preoccupa imece 
è che l'incidente occorsogli allo 
aeroporto non lo porti dopodo­
mani ad affrontare 1 suoi grandi 
aviersari in coudizioni precarie 
di forma a causa dei riposo for­
zato che ha dovuto rispettare 
per una. decina di giorni. Aureo­
le e Janitor infatti tono u\-
\er.->an contro i quali Botticel­
li avrà bisogno di tutte le risorse 
della sua classe per potersi bat­
tere ad armi pari e tentare di 
darci quella vittoria che da lui 
ci saiemnio atte?! senza il noto 
incidente. 

Sulla pista di Ascot Botticelli 
lavorerà probabilmente ancora 
domani e forse anche dopodo­
mani prima della corsa per una 
apertura di fiato. 

Intanto l'uomo più famoso in 
questi gioni a New Market, il 
grande centro ippico britannico. 
è un uomo dal capelli neri. Bob 
Biagl. Egli deve la sua popolarità 
al fatto di essere figlio di italia­
ni e di parlare molto tene tale 
lingua. 

Nei suo bar-pasticceria si dan­
no convegno gli appassionati di 
ippica (ed a New Market forma­
no ovviamente una legione), nel­
l'intento di strappare a Bob 1 
segreti riguardanti Botticelli. 

Tutti sono convinti che Bob 
Biagi la sappia lunga sul catello 
italiano. Il rubicondo pasticcere 
non si sbottona e intanto nuovi 
clienti acquistano nei suo nego­
zio per aver modo di fare una 
chiacchierata e magari di strap­
pare qualche informazione. 

Anch'egii è rimasto un no" de­
luso dalla prova fornita in alle­
namento da Botticelli guidato da 
Camici, sulla pista dell'ippodro­
mo di New Market. Tuttavia gu 
esperti non si sono labiati an­
dare m conclusioni sfavorevoli. 
Es=l ricordano che « i cavalli con­
tinentali ingannano sempre pri­
ma di una corsa ». 

A B U D A P E S T D A L 3 1 L U G L I O A L L ' 8 A G O S T O 

Duemila atleti di 3 0 Paesi 
ai "mondiali,, universitari 

Dal 31 loglio min afest* 
Badates i capiterà ( l i atleti 
universitari di tatto il mon­
do per la dispala dei campio­
nati mondiali. Ai giochi par­
teciperanno circa 20tO atleti 
di 30 Paesi in 11 diversi t e ­
neri di sport. 

La manifestazione, organiz­
zata secondo i regolamenti 
internazionali, si svolgerà nel 
grand* ftadto del Popolo di 
Bndnpest ed in. altri piccoli 
rampi «portivi della città e 
dintorni. 

L'Associazione atletica nor­
vegese. «nella del ciclismo o-
landese e perfino gli atleti 
del Cile saranno presenti » 
Budapest fra gli altri. An­
che l'Inghilterra ha annun­
ciato la sna partecipazione 
e nna sa,aadra- maschile di 
pallacanestro partirà il 2f lu­
glio alla volta di Budapest. 

Dieci atleti r ~ n n n i invia­
ti dall'Unione Sovietica, dal­

la Cina 5. Le rappresentative 
bnlgara, romena, libanese, e-
giziana, francese ed austriaca 
saranno ngnalmente presenti 
alla grande manifestazione 
mondiale. 

La prossima attività 
' dei tennisti italiani 

MILANO, 14 — L'annuale in­
contro internazionale di tennis 
fra le squadre femminili della 
Italia e della Germania, si 
giuocherà quest'anno ad Hei­
delberg dal 23 al 25 luglio. Sa­
rà in palio la coppa Alberto 
Bonacossa. 

La squadra italiana sarà co­
si composta: Silvana Lazzarino, 
Nicla Migliori, Andreina Sciau-
done (capitano) e Lea Pericoli. 

Negli stessi giorni a Lione li­
na rappresentativa compren­
dente Antonio Maggi, Giorgio 
Fanfani e Maria Laura Verone­

si. rappresenterà l'Italia al 
torneo per la coppa cenfopa, 
che lo scorso anno fu vinta 
ad Olten dall'Italia. Il torneo 
è riservato a giocatori nati do­
po il 1932. esclusi gli elcmer.ti 
che abbiano giocato in coppa 
Davis. , 

I paHffoRsti cinesi 
in lotrnée nell'URSS 

RIGA, 14 — Le squadre di 
pallavolo della Repubblica po­
polare cinese, che stanno com 
piendo un giro dell'URSS, han 
no ieri disputato due partite 
amichevoli a Riga, capitale 
della Lettonia. 

La suadra femminile cinese 
ha sconfitto la rappresentativa 
dell'Istituto di cultura fisica 
lettone per 3 a 0. La squadra 
maschile del Circolo ufficiali 
di Riga ha battuto quella cine 
se per 3 a 1, 

Il Premio Savona 
stasera a Villa Glori 

Il premio Savona, dotato d.' 
500 mila lire di pi emi sulla 
distanza di 2060 metri, figura 
al centro del convegno di sta­
dera all'ippodromo di Villa 
Glori. 

Sette cavalli saranno ai na­
stri; proveremo a dare le no­
stre preferenze a, Balaclava nei 
confronti di Marietana e Vi-
serba lasciando a Duse il 
compito di fornire In possibi­
le sorpresa. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21. 

Ecco le nostre .selezioni: 

Premio Pegli: Duca delle 
Vallicene, Giorno. Casabassa: 
Premio Celle: Conte Rosso. 
Ole, Montebello; Premio Pra: 
Saraceno, Monlepoìo, Adriano-
tere; Premio Arenzano: Etni' 
ble. Pizia. Vanesio; Premio 
Voltri: Zemo, Tabina. Guar­
diana; Premio Savona: Baia-
clava, Marietana, V i serba; 
Premio Va razze: .Ungaro, Man­
tello, Monginev'ro. 

dori: sono lo su i : :cro Sc/iaer, | 
il ribelle della squadra di 
Burri», e lo spagnolo Alomar. 
I due si pongono dccisa»ie«ip 
ali'/nsef/iiwiieiito del quintet­
to di testa e riescono a recu­
perare parta del terreno per­
duto. A Concarneau (100 km. 
esatti dal via) controllo vo­
lante: Aldlié, Viuier, Apo La­
zarides, Gucrinel e Croci-
Torti, /ialino 30" di vantaggio 
su Schaer e Alomar e 48" sul 
gruppo. 

La ,si(im:io)ie di Concar­
neau era ben lungi però dal­
l'essere stabile. Schaer e Alo­
mar preferiscono farsi ripren­
dere dal grosso, imitati vaco 
d o p o d a Apo Lazarides. 
Quando n vantaggio dei due 
che sono ri musei in testa 
— Mahè e Viricr — è mini­
mo. non piu di 3u", esce dal 
plotone l'imlifluolnfo ForMni 
e si porta sulle ruote dei due. 
Bastano poche parole ver tro­
vare l'accordo. 

Il terzetto rianima /« corsa 
e a Lorlcnt il oritppo è ormai 
lontano: corsa decisa se a 50 
km. dall'arrivo i grandi han­
no già 5' di clisfacco. 

Il vantaggio del terzetto 
aumenta sempre più. Nella 
volata sul velodromo di Van­
ncs, Vu'icr, partito da lonta­
no, riesce ad aver ragione del 
veloce ritorno di Forlini. s o i -
prcso nello scatto. 

Il gruppo se l'è presa co­
moda. Bisogna attendere otto 
minuti e mezzo per nuuisfarlo. 

Allo sprint, Ferdy Kubler 
ha la meglio facilmente su 
Oekers che, a sua volta, pre­
cede Schaer. Van Est e Va 11 
Deu Brnnden. 

Tutti gli assi nel gruppo: 
Bobet conserva il suo prezio­
so « maillot iaunc ». 

GIORGIO VANNI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

I) VIVIKlt (Sud Ovest) tlir 
compie 1 211 km. drtla tappa In 
J.24'22"; 2) Mane (Ovest) s. t.; 
1) Forlini (Ile) :». t.; 4) Kubler 
(Svl7.) a »'2R"; 5) Ockrr.s (BH.) 
6) Scllarr (Svi/.); 7) Van Est 
U'im (Ol.; 8 Van Dm Hranrirn 
(Bel.) cui tempo di Kubler. Al 
9. posto a pari merito sono 
classificati numerosi corridori. 
tra cui gli assi. 

La classìfica generale 
1) IIOBKT. <Fr.) ' 38.45'41"; 2) 

Koblet (Sv.) a 17"; 3) Schaer 
(Sv.) a 5U"; 4) Kubler (Sv.) 5'58" 
5) Forlini (Ile) 6"4S"; 6) Ile Smet 
(Bel.) 7'36"; 7) AVagtmans (Ol.) 
7*5»"; 8) Bauvin (N.E.C.) fl'30": 
9) Van t'ste «ini (Ol.) 9"04"; 10) 
Forestier (Fr.) 19-35"; 11) Deled-
da (Fr.) 11'26"; 12) Oekers (Bel.) 
12'41"; 13) Alomar (Sp.) 13'57"; 
14) Gaul (l.uss.-Au) 14'01"; 15) 
Vivier (S.O.) 1414"; 16) Carle 
(Ile) 14-26". 

TEATRI 
Questa sera «Turando!» 
alle Terme di Caracalla 

Questa sera, alle ore 21, replica 
della « Turandot » di G. Puccini 
(rappr. 11. 11) diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis. Interpreti 
principali:' Gertrud Orob-Prandl, 
Giacomo Lauri Volpi. Gabriella 
'l'ucci. Vito De Taranto. Afro 
Poli. Fernando Deìle Fornaci e 
Addio Zagonara. Maestro del co­
ro Giuseppe Conca. Regia di Bru­
no Nofri. 

Venerdì 16 liposo e sabato 17 
replica del « Rivoletto » di G. Ver­
di diletta dal maestro Franco 
Gliione. E' in prcpai azione la 
• Carmen » di Georges Bizct 

«I più benli occhi del mondo» 
di Sarment al Goldoni 

Lunedi alle 21.15 la nuova Com­
pagnia «li Prosa « La fiaccola » 
diletta ila Ferruccio Casapinta e 
Rolando Pietrim darà • I più 
begli occhi del mondo » di Jean 
Sarment con Pietro Prlvltern. 
Diana Hergea. Gian Maria Volon­
tà. Regia F. Casapinta Rlglictti 
AHPA-CIT e al teatro 5568G9 

100 motociclisti iscritti 
al Rallye Milano - Liegi 

BRUXELLES. 14 — Sedici 
cquadre con un compi?,;o di 
circa 100 corridori partecipe­
ranno al Rally motociclistico 
Milano-Liepi-Milano efie SÌ 
svolgerà dal 19 al 21 luciio. 

C M © ? I MIMATT®®!)!! J 
Il 22 agosto "riapertura,, 
nella provincia di Roma 

Vi VÌI ii 11 osa pei* l 'assemblea coni una le 

i4pprcndia»io che il Stini-
stero dell'Agricoltura e Fo­
reste, vagliate le proposte 
pervenute dai C.P.D.C. e lo 
andamento della stagione 

agricola, avrebbe fissato le 
seguenti date di apertura per 
la prossima stagione venato­
ria. 15 agosto (alla migrato­
ria) e 12 settembre (alla stan­
ziale) per le Province che 
hanno chiesto l'apertura du­
plice. 22 agosto per quelle 
che hanno chiesto l'apertura 
unica (fra queste la provin­
cia dt Ramn). .1 s . . 

DALLA PROVINCIA con­
tinuano a pervenire notizie 
abbastanza confortanti. Da 
più parli vengono segnalate 
covale di starne, numerosi 
lepri e, sopratutto. iridiate 
di fagiani in terreno Ubero. 

Da Civitavecchia, Marino, 
Castelnuovo, Nettuno, ap­
prendiamo che gli allevamen­
ti hanno già dato 1 primi 
Tangibili frutti, rappresentati 
da un pam di centinaia d; 
fagiani, subito immessi nelle 
zone di ripopolamento. 

Da Castelnuovo di Porto 
riene segnalato che la ban­
dita è in piena funzionabi-
lità e che 1 selvatict vi ab­
bondano. Magliano Romano, 
infelice esperimento di Cen­
tro Federale di allevamento, 
langue in attesa della riaper­
tura alla libera caccia, che 
avverrà il 22 agosto. 

GARA SOCIALE DI TIRO 
AL PIATTELLO — Vivo 
successo ha riscosso la primo 
riunione organizzata dalla 
sottosezione ~ Ostiense ' sa­
bato 10 us alla luce dei ri­

flettori sul magnifico spec­
chio d'acqua antistante lo 
stabilimento Italia. 

L'ASSEMBLEA COMUNA­
LE DI ROMA — II 25 luglio, 
alle 9 in prima concocazio-
ne ed alle ore 10 in seconda, 
avrà luogo in Roma, nei lo­
cali del Cinema 'La Fenice' 
in Vta Salaria, l'attesa assem­
blea. Ci auguriamo che i so­
ci della Sezione non vorran­
no mantenere la posizione di 
assenteismo lamentata per il 
passato ed intervengano nu­
merosi a rendere democra­

ticamente esecutive le deli­
berazioni. 

Non sarà male che t cac­
ciatori tengano ben presente 
che il Presidente della Se­
zione Comunale di Roma, coi 
suoi 26 000 voti dt rappre­
sentanza, ha la maggioranza 
assoluta nell'Assemblea Pro­
vinciale e, quindi, anche in 
Consiglio Regionale. Sarebbe 
veramente deplorevole che 
tale maggioranza dovesse, 
come il solito, esprimere la 
volontà di poche persone, 
anzuhe della massa. 

Un'altra raccomandazione 
dobbiamo fare a coloro che 
interverranno all'Assemblea 
ed è quella di scegliere con 
estrema cautela il Presidente 
della riunione, in modo da 
assicurare col perfetto svol­
gimento e la più assoluta re­
polarità che si parli costrut­
tivamente di caccia e non di 
fattarelli che ai cacciatori 
non interessano. 

Ci riserviamo, nel numero 
di j, orerfi prossimo, di esa­
minare la situazione federa­
le romana m rapporto alla 
Assemblea Comunale del 25 
corrente. 

ARGO 

CALCIO 

La Dinamo sempre in festa 
ne! campionato sotietico 

MOSCA, 14 — Nelle ultime 
partite, la Torpedo di Mosca 
fla squadra delle officine auto­
mobilistiche Stalin) ha sconfit­
to la Locomorire di Mosca per 
1 a 0. Le Riserve del lavoro di 
Leningrado, che per la prima 
volta giuocano in divisione A, 
hanno battuto la Torpedo ài 
Gorki per 2 a 1. 

In testa alla classifica del 
campionato di calcio dell 'URSS 
è ora la Dinamo di Mosca con 
24 punti su 17 partite, «eguita 
dalla Sportale di Minsk con 21 
su 17, dalla Torpedo di Gorki 
con 21 su 18. dalla Sparlale di 
Mosca cou 20 su 15. 

COLLE OPIMO: Ore 21 C.la fol-
klorlstica napoletana < Pulci­
nella » (novità assoluta) prez­
zi L. 600. 400. 200. 

GOLDONI: Prossimamente: C la 
« La Fiaccola » diretta da l.'a-
sapinta < I più begli occhi del 
inondo > tli J. Sarment. 

LA UARACL'A: Compagnia Gl-
roln-Fraschl, ore 21,15: < Ali­
bi > :i atti ili Agata Chnstie 
1 novità*. 

PALAZZO SISTINA: Rassegna 
cinematografica * Due lettere 
anonime» (Platea L. 300). 

PIRANDELLO: Ore 21.30: Cia 
Stabile diretta da L. Picasso 
4 L'infedele » li II Bracco 

TEATRO MOHILE: Ore 21 C.la 
Ars. Serata in onore di T. 
Paterno « La signora Rosa » di 
S. Lopez. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhnmhra: So che mi ucciderai 

con J. Crawford e rivista 
Ambra-JovlnclU: I marinai del 

Re con J. Huntcr e rivista 
La Penice: So che mi ucciderai 

con .1. Crawford e mista 
Principe: Totò e le donne con 

Totò e rivista 
Ventini Aprile: Il brigante di 

Tacca del Lupo con A Naz/ari 
e rivista 

Volturno: Cavalca vaquero con 
R. Taylor e rivista 

Clodlo: L'assassino è in casa 
Cola di Rienzo: Tarzan e i cac­

ciatori d'avorio con L. Barker 
Colombo: Botta senza risposta 
Colonna: L'assassino è in casa 
Colosseo: Notre Dame con M. O' 

Hara 
Corallo: Femmina senza cuore 
Corso: Chiusura estiva 1 
Cottolenio: Rlnoso . , 
Cristallo: Amori e canzoni 
Del Piccoli: Riposo 
De| Quiriti: Eniico Caruso 
Delle Maschere: Il Pagliaccio con 

R. Skelton 
Delle Terrazze: Viva la rivista 
Delle Vittorie: Fanciulle di lus­

so con A. Ferrerò 
Del Vascello: La mano'' dello 

straniero eoa A. V^llt 
Diana: Squadra omicidi con E. 

G. Robinson 
Doria: Lo sai che 1 papaveri... 
Edelweiss: Alma con G. I.ollo-

brigida 
Eden: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Esperia: Madonna delle 7 ìunc 

con S. Granger 
Espero: I cavalieri del deserta 
Europa: Francis contro la ca­

morra con D. O'Connor 
Excelsior: Oltre il Sahara e l 

predoni delle Erandi paludi 
Farnese: Maddalena con M. Toren 
Faro: Donne verso l'ignoto 
Fiamma: Eternamente femmina 

con G, Rogcis 
Fiammetta: Charade con J Ma-

son e P. Kcllino < 17.45 19.15 22) 
Flaminio: Ftgiro qua. Figaro là 
Folgoie: La spada lei aiusti/lc-

re con V. Dukit 
Fogliano: Tarznn e 1 cacciato»! 

d'avorio con L. P.arkrr 
Fontana: I saccheggiatori del so­

le con G. Ford 
Galleria: Tempeste sotto i mari 

con T Moore 
Garbateli»: Solitudine con R. Mil-

land 
dovane Trastevere: La monta­

gna rossa 
Giulio Cesare: La mano dello 

straniero con A. Valli 
Coliteli: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 

ARENE 
Ailriacine: La furia di Tarzan 
Appio: La mano dello straniero 

con A. Valli 
Arco: 47 morto che parla con 

S Pampaniui 
Aurora: Paula con L. Joung 
Hoccea: Riposo 
Castello: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Chiesa Nuo\a: La nemica con E. 

Cegam 
Corallo: Femmina senza cuore 
Colombo: Botta senza risposta 
Delle Terrazze: Viva la rivista 
Dei Fiori: Fort Algeri con Y. De 

Carlo 
Del Pini: Altri tempi con V. De 

Sica 
Esedra: Gli amanti della città 

sepolta con J. Me Crea 
Felix: Lady Hamilton con L. Oli­

vier 
Flora: La lupa con Kcrlma 

Ionio: Il sole negli occhi con I. 
Galtcr 

Oaia: Riposo 
Glo\ane Trastevere: La monta­

gna rossa 
Laurentina: La seconda moglie 
Livorno: Torna a Sorrento 

Sala Umberto: Pentimento con 
E. Nova 

Sala Vignoll: Capitani coraggiosi 
S. Tracy 

Salerno: Il padrone delle ferriera 
Salone Margherita: I<a scala a 

chiocciola 
S. Felice: Il sottomarino fanta­

sma con M. Toren 
Bank'Ippolito: Ratfazze viennesi 
Savoia: La mano dello straniero 
T con A, Valli 
Silver Cine: Canzone appassiona­

la con N. Pizzi 
Smeraldo: Altri tempi con V. De 

Sica 
Splendore: La voce nella tem­

pesta con L. Olivier 
Statìium: Forza bruta 
ìuperclnem^: L'inferno di Yuma 

con V. Mayo 
Tirreno: Gran varietà con M. 

Fiore 
Trastevere: Lancieri del deserto 
Trevi: I pirati della croce del 

sud (Aria condizionata) 
Trlanon: La spada del giustizie­

re con V. Dukit 
Trieste: Cavalca vaquero con H. 

Taylor 
Tuscolo: Il Re della Luislana con 

B. Hope 
triplano: Alba di sangue 
Verbano: Notti del Decamcrone 

con J Fontaine 
Vittoria: I marinai del re con 

J. Hunter 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA' 

Adrlaclne. Astra, Altieri, Ani cu 
Ambra Jovlnelll, Apollo Alham. 
bra. Atlante, Bernini, Colonna. 
Cola di Rienzo, Colosseo, Cristal­
lo. Ellos. Excelsior, Farnese, Fla* 
minio, Italia. Galleria, Lux, O-
Umpfa. Orfeo Planetario. Rial­
to. Roma. Smeraldo, Stadio in 
Sala Umberto, Salone Margheri­
ta. Sllverclne. Tirana, Tuscolo 
TEATRI: Pirandello. 
**************•f****0*rrrrrr*f. 
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Teatro Palazzo Sistina 
Festival cinematografico 

« ROMA DAI 

MILLE VOLTI» 

oggi 

DUE LETTERE ANONIME 
con 

Regia: MARIO CAMERINI 
ANDREA CHECCHI 

CLARA CALAMAI 
OTELLO TOSO 

domani 

PRIMA COMUNIONE 
Aria refrigerata 

riatea lire 300 

Orario continuato dalle 17 

Ltirriota: Stazione Termini con 
M. Chft 

Lux: Anni difficili con M. Gi­
rotti 

Monteverde: Un americano a Pa­
rigi con G. Kelly 

Nuovo: I pascoli dell'oro 
Paradiso: Quando le donne ama­

no con M. Caro! 
Pineta: II conte di Sant'Elmo 

(schermo panoramico) 
Portuense: Rodolfo Valentino 
Prenestina: Riposo 
Quadraro: Notte di perdizione 

con L. Danieli 
S. Ippolito: Ragazze viennesi 
Taranto: Don Camillo con Fcr-

nandel 
Trastevere: Lancieri del deserto 
Tuscolana: Riposo 
Venns: La lupa con Kerima 

CINEMA 
A.B.C.: Asso di picche 
Acquario: Mandy la piccola sor­

domuta con P. Calvert 
Adrlaclne: La furia di Tarzan 
Adriano: Lettera napoletana con 

G. Rondinella 
Alba: Sogno di Boheme con X. 

Grayson 
Alcyone: La mano dello stranie­

ro con A. Valli 
Ambasciatori: Oltre il Sahara e 

i Predoni delle grandi paludi 
Anlene: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Apollo: Le tigri della Birmania 

con D. Morgan 
Appio: La mano dello straniero 

con A. Valli 
Aquila: n collegio si diverte con 

R. Skelton 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenala: Seduzione mortale con 

R. Mutchom 
Aiiston: Notorlus con I. Berff-

man e Criniera bianca (ore 
15.30 18 20.30 23) 

Astoria: Cavalca vaquero con R. 
Taylor 

Astra: Terrore a Shangai con R. 
Roman 

Atlante: Virgima dieci In ST.O-
re con V. Mayo 

Attualità: I piraù del 7 mari con 
J. Payne 

Augnstus: Sul fiume d'argento 
Aureo: La provinciale con Gina 

Lollob rigida 
Aurora: Paula con I-. Jounc 
Ausonia: Tarzan e i cacciatori di 

avorio 
Barberini: Carcere di donne 
Bellarmino: Freccia nera 
BeUe Arti: Terzo delitto 
Bernini: Forte T con G. Mont­

arne ry 
Bologna: Siamo tutti milanesi 

con C. Campanini 
Brancaccio: Siamo tutti milane­

si con C. Campanini 
Capannelle: Il prigioniero di For­

te Ross 
Capito!: Sospetto con C. Grani 
Capranica: Francis contro la ca­

morra con D. O'Connor 
Capramlcheita: Seguite quest'uo­

mo con B. Blier 
Castello: TI trono nero con B. 

Lancaster 
Centrale: Provinciali a Parigi con 

C. Bloom 

1Chiesa Nuova: La nemica con 
E. Cegani 

Cine-Star: Cavalca vaquero con 
R. Taylor 

Imperlale: Mani in alto 
Impero: Cuore di spia 
Induno: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Ionio: Donne proibite * on L. 

Danieli 
Iris: l-a nave delle donne male­

dette con Kerima 
Italia: Napoleone con Rasccl 
Livorno: Torna a Sorrento 
Lux: Anni difficili con M. Gi­

rotti 
Manzoni: L'urlo della foresta 
Massimo: Squadri omicidi COM E. 

G. Robinson 
Mazzini: Ultimo ducilo 
Metropolitan: Prendeteli vivi o 

morti con S. Forrest (aria con­
dizionata) 

Moderno: Gli amanti della citta 
sepolta co.» J. Me Crea 

Moderno Saletta: 1 pirati dei tet­
te mari 

Modernissimo: Sala A: Celate 11 
fuoco. Sala B: L'indiana bian­
ca con F. Lovejoi 

Mondial: Tarzan e 1 cacciatori 
' d'avorio con L. Barker (aria 

tondi/tonata) 
Novocine: Nebbia sulla Manica 

con E. Willianas 
Nuovo: I pascoli dell'oro con It. 

Cameron 
Odeon: Pelle di bronzo con b. 

Lancaster 
Oriescalclii: Il mare intorno a 

noi e Cacciatori eschimesi 
Olympia: Stalag 17 con \V. Hol-

den 
Orfeo: Il Paradiso del capitano 

Mollami con A. Guinness 
Orione: L'uomo dell'est con R. 

Scott 
Ottaviano: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Palazzo: Cannoni di mezzo se­

colo con A. Sordi 
Palestnna: Fanciulle di lusso con 

A. Ferrerò 
Parioli: Le tigri della Birmania 

con D. Morgan 
Planetario: L'albergo della ma­

lavita 
Platino: La lupa con Kerima 
Plaza: Il -19. uomo con J. Ireland 
Piinlus: La rivincita dell'uomo 

Invisibile 
Preneste: Ol ire di spia 
Prima valle: Il tesoro" dell'Africa 
Quadraro: Notte di perdi2l0ll= 

con L. Darne 11 
Quirinale: Cavik-a vaquero con 

R. Taylor 
Qulrinetta: Chiuso per restauro 
Reale: Come sposare un milio 

nano con M. Monroe (aria re­
frigerata) 

Rev: Riposo 
Rex: Cavalca vaquero con ft. 

Taylor 
Rialto: Desiderio "e sole con Ci. 

Rondinella 
Rivoli: La ragazza da 20 dollari 

lon B. Michaels. |Ore 17 
19.15 22) 

Roma: La leggenda di Genoveffa 
Rubino: Me li mangio vivi con 

Fernandel 
Salario: Cunga Dm con R. Scott 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Chiusura estiva 

11 l OMMfKl IAI.I 

A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrla Gennaro Mlano. 
Mnonll Chlala 238 
A h L I M I M A l f c O L I O t t H l A l . 1 
non con lenti di contatto, ma cor 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
cMICROTTll'A» - Via Porta-
maggiore 61 pllASi) Richiedete 
onusroio eratnitn 

UNA iNhUPKHAUILfe organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20 «444 R. 

4) AUTO CICLI 
SPORT L. U 

VA. All'autoscuole Regina Mar­
gherita. Iniziamo corsi diurni se« 
rall scoppio diesel. Prezzi popo­
larissimi. Esami nelle Scuole Re­
gina Margherita 150. Ponte Ta­
zio 41. 
A." AUTOSCUOLE « STRANO 1 
corsi celeri economicissimi. E-
manucle Filiberto 60. Via Turati. 

5) VARI L. 12 
OSTETRICA Gina. Iniezioni. Via 
Roma 66, Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428. 

7) OCCASIONI » * 15 

IMMINENTE AL 

BARBERINI 

MACCHINE MAGLIERLV 8x80 -
10x100 - 12x100. 13.000 mensili 
senza anticipo. Dubied 7x70. 200 
mila. Roma Via Milano 49. sc-
r-oiido piano. 
ORO dlclotto (carati da 600 a 
700, lire grammo (Catenlne-Fedi-
Bracciali ecc.). OROLOGI svizze­
ri da tremilalire in poi. Vestis­
simo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. « S C H I A V O N E i 
Montebello. 88. 

VILLEGGIATURE 
PIANO ZUCCHI - IS.VELLO affit­
tasi casetta per villeggiatura a 
mille metri sulle Madonle. Rivol­
gersi al Municipio di Isnello 
23) ARTIGIANATO IU 

SABBIATURA motori moto Die­
t im ecc. POLVERONE. 8 (Piazza 
Farnese). 535.429. 

ANNUNCI SANITARI 

mX°oESQUIUNO 
VBIICDEE C u r e »Plde 
V E Ì I C K E B prematnmoai3li 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

di ' ogni origine 
LABORATORIO, c a i l f t l i e 
ANALISI M1CROS. « » ^ " i « « « f c 
Dirett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 istaurine) 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Ol OGNI ORIGINE 
Anomalie senilità cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DB B4RNAKDIS 

Ore 9-13 - 16-19: test. 19-12 RUMA 
Plana indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Cure riservate delle sole 

DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose . Psichiche . Endocrine 
Cure rapide pre-postmatrimomo 

Dr. PIETRO MONACO 
Via Salaria n. 72 (ang- Via SavcU» 
TcIcf PIAZZA FWME1(M216-" S92 960 I Sab. 10-1J 

DOTTOR C X D A i A T 
ALFREDO M l i U n 

VENE VARICOSE 
VBXBftES PE1XB 

DISFUNZIONI SSSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pressa Piazza del Popolo) 

Tel «I sz» or* »-W - Fest «-12 

ERNIA ED IDROCELE 

'WELKERN; 
Cura senza operaxloae eoa tale-
aloni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via atosu 4TS. 
telefono 17.1» da] pruno ai veaU 

di ogml 

Acquistando 

LAME N BARBA FAUSTO COPPI 
parteciperete al CONCORSO e potrete viscere: 

Mst#>l«sc«ra * * * 

VtloMOtor* 4 S 

Bldctetts 

Rasoi 41 i k o r t i u • SvtgBs "Wi 
Chiedete al vostro fornitore U cartolina-eoo 

Terza estrasloae 3f acosto l<Oi 

Binda 
BiMcki 
BiMcki 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
IL DIBATTITO SULLA RATIFICA NELLE COMMISSIONI DIFESA E ESTERI 

* _ , 1 

M i r i n i : la O . D . èrnia "legione slraniera» 
Lombardi: la C L P , impedisce limila tedesca 

La Commissione delle Finanze approva la ratifica con 26 sì, 16 no e 15 assenti 

II disegno di leggo pe* la 
ratifica della CED è tornato 
in discussione ieri alle com­
missioni Esteri, Difesa, Giu­
stizia e Finanza e Tesoro. 

Alla Commissione Difesa, il 
compagno Boldrini (PCI) ha 
sostenuto che la CED distrug­
ge gli eserciti nazionali costi­
tuitisi attraverso il tempo con 
l'attiva partecipazione popo­
lare. 11 trattato della CED 
porta alla disintegrazione del­
l'organizzazione politico-mili­
tare dello Stato abolendo, ai 
fatto, il ministero della Dife­
sa. lo Stato Maggiore, l'orga­
nizzazione territoriale o tra­
sformando l'apparato econo­
mico: tutto questo per dare 
origine ad un esercito inte­
grato che. mancando delle ar­
mi fondamentali della marina 
e dell'aviazione, viene ad es­
sere a completa disposizione 
degli Stati "Uniti, che di quel­
le armi fondamentali hanno il 
totale controllo. 

Boldrini ha quindi fr.tto 
presente che mentre Italia e 
Germania dovranno alimenta­
re l'esercito della CED con 
contingenti di truppe «aziona­
li. Francia, Belgio ed OlanJa, 
in base all'art. 120, potranno 
immettere truppe coloniali, 
sicché l'esercito della % CED 
viene ad essere né più né me­
no che una Legione Straniera. 

Hanno parlato, inoltre, il 
presidente della Commissio­
ne, on. Bettinotti (PSDI). il 
compagno socialista Tolloy e 
il d.c. Belotti. 

Alla Commissione Giustizia 
ha parlato il missino Endrich. 

La Commissione Finanze e 
Tesoro, da parte sua, ha de­
ciso di esprimere parere favo­
revole alla CED. La decisione 
è stata presa dopo lunga di­
scussione. nel corso della qua : 
le i rappresentanti dei partiti 
di sinistra avevano chiesto che 
il parere della commissione 
fosse trasmesso alla commis­
sione esteri con una motiva­
zione scritta e che fosse data 
alla minoranza la possibilità 
di esprimere il suo parere con­
trario. La -maggioranza della 
Commissione è stata di pare­
re contrario e. con un voto, ha 
stabilito;-che il parere della 
Commissione sarà espresso 
con .un semplice «si» . Questo 
.« si » è stato approvato con 
26 voti favorevoli. 16 contrari 
e 15 assenti. Tra gli assenti. 
vanno calcolati i deputati mis­
sini e monarchici i quali si 
sono allontanati al momento 
del voto. 

Poiché uno degli argomenti 
adottati contro la richiesta cei 
commissari d'onnosizt'nne era 

stato che la Commissione fi-
steri. ove lo voglia, può pren­
dere visione del verbale della 
discussione, i parlamentari di 
sinistra hanno chiesto ed ot­
tenuto che. per lo meno, si 
stabilisse di poter fare una 
dichiarazione di voto iscritta 
da allegare al verbale dopo 
essere stata letta in Commis­
sione. Questa dichiarazione di 
voto sarà • quanto prima re­
datta e sarà presentata alla 
prossima riunione della Com­
missione. 

La Commissione Esteri, in­
fine. dopo due interventi fa­
vorevoli alla CED dei d. e. 
Montini e Di Bernardo, ha a-
scoltato un interessante di­
scorso del compagno Ricciuto 
Lr-^hT-ft; fn<?T\ 

Smontando la tesi che vor­
rebbe attribuire allo CED un 
carattere difensivo, Lombardi 
ha fatto osservare che il ca­
rattere difensivo o offensivo 
di un organismo militare di­
pende dalla situazione politi­
ca mondiale. Nella CED la 
Germania ha una posizione 
dominante e, conseguente­

mente, il carattere difensivo o 
meno del trattato risulterà 
dalla capacità di riunire o di 
dividere la Germania. Ma la 
Germania deve essere riunifi­
cata con il consenso delle due 
parti del mondo che è il solo 
modo per evitare che essa si 
trasformi in una polveriera. 
La ricostituzione militare del­
la Germania occidentale, ha 
proseguito Lombardi,. provai 
citerebbe analoghe tnisure 
nella Germania orientale, de­
terminando una corsa gene­
rale al riarmo e fugando le 
concrete proposte dì disten­
sione e di pace che si dibat­
tono fra i popoli europei e 
anche in seno a molti governi 
europei. Basterebbe questa 
considerazione per • consiglia­
re il governo italiano a rin­
viare, almeno, il processo di 
ratifica del trattato. 

Lombardi ha poi portato la 
attenzione della commissione 
su un altro punto di estiemo 
interesse: l'assoluta diversità 
di posizione e di intenti con 
1 quali da una parte la Ger­
mania, e dall'alti a i rima­

nenti cinque paesi della co­
munità, paitecipano alla co­
munità stessa: mentre i cin­
que paesi non hanno alcun 
problema territoriale da ri­
solvere, la Germania ne ac­
campa ben due, uno d'ordi­
ne interno e cioè la unifica­
zione con la Germania orien­
tale, e l'altro che si può diie 
esterno e cioè i tei ritori po­
lacchi dell'Oder Ueisse- To­
tale divergenza di posizioni e 
id interessi, dunque, mentre 
manca per di più fra i sei 
paesi della CED qualsiasi uni­
tà politica non potendosi con-
sideuue come tale il sempli­
ce spinto antisovietico. Con 
la CED, secondo un processo 
già «vviatd, la Gei mania por­
rà In i isoluzione di questi SAIOÌ 
pioblemi sul piano della for­
za, trascinandosi dietro, ma­
gari inconsapevolmente, an­
che gli altri paesi europei. 

Lombardi ha concluso il suo 
intervento notando come il 
governo segua passivamente 
gli avvenimenti senza nem­
meno pronunciarsi sui gros-

Isi contrasti che agitano le 

acque della politica europea. 
Su questo punto Lombaidi 
•hiede anzi che il governo 

esprima apertamente In sin 
opinione. 

Speziano alla direzione 
della Lega dei Comuni 

L'on. TUtahij a causa dei 
molteplici ùfenegn} pubblici ai 
quali deve a3&blvere'< -̂ tra gli 
altri quello di questoie della 
Carnei a — ha chiesto di es 
sei e sostituito alla dilezione 
della Lega dei Comuni Demo-
ctatici, che dirigeva fin dal 
1947, anno della sua costiti! 
zione. 

A costituii e l'on. Tuichi e 
stato chiamato il sen. France­
sco Spezzano, sindaco di Acri 

Mentre esprimiamo il più 
nino compiacimento ol com­
pagno Turchi per l'opera co­
stante da lui svolta, auguria­
mo al compagno Spezzano un 
profìcuo lavoro nel nuovo in 
carico assunto. 

IL SISTEMA ELETTORALE PER LA VAL, D'AOSTA 

D.C. "minori,, e monarchici 
votane contio la ptoponlonale 

La maggioritaria impasta contro l'espressa volontà del Consiglio della Valle 

Alla vigilia della scadenza 
dell'impegno governativo di 
presentare al Parlamento la 
proposta di legge elettorale, 
basata sul sistema proporzio­
nale. la maggioranza ha dato 
ieri alla Commissione Interni 
della Camera una nuova di­
mostrazione della sua incapa­
cità nel mantenere fede agli 
obblighi scaturiti dalla abro­
gazione della legge-truffa. • 

La Commissione era stata 
convocata per discutere il si­
stema elettorale da adottar** 
per le elezioni nella V\.lle 
d'Aosta. La maggioranza go­
vernativa si è orientata im­
mediatamente verso la scelta 
di una legge basata sul siste­
ma maggioritario, e ciò no­
nostante che il Consiglio re­
gionale della Valle d'Aosta, 
appoggiato da oltre 50 Comu 
ni su 79 della valle, avesse 
manifestato apertamente la 

sua preferenza per il sistema 
proporzionale, 

Giunti al voto, la maggio­
ranza governativa è riuscita 
a far prevalere, sia pine di 
poco, la propria te^i e a sta­
bilire che le elezioni nella 
Valle d'Aosta si svolgeranno 
nel futuro in base alla legge 
maggioritaria in vigore at­
tualmente per i Comuni sino 
a 10.000 abitanti. 

La cosa più singolare è che, 

governo. Anche i rappresen­
tanti del l'NM hanno votato 
insieme ai clericali contro la 
proporzionale. I rappresen-
t-uitì del PLI hanno preferito 
invece assentarsi dall' aula 
durante la discussione. 

Dopo quanto è avvenuto 
ieri, veramente non si riesce 
a comprendere come i parti­
l i minori, possano poi preten­
dere'' che ''l'opinione pubblica 
otèdà alle- loro promesse e ai 

accanto .<ii-d^*j •ti 6ono-ollt-j Jjiro imjjegni. Oggi, inoltre, 
neati supinamente anche ijih governo doveva presentare 
rappresentanti del PSDI e alla Camera ,ji nuovo proget-
del PRI i quali hanno avuto 
evidentemente ordine dai 'ri 
spettivi segretari politici di 
dimenticare che i partiti mi­
nori hanno fatto della esten 
sione della proporzionale alle 
elezioni regionali, provinciali 
e comunali, la . condizione 
fondamentale per ìlmanteni 
mento della collaborazione .ar 

IL DISCORSO DI CIANCA SUL BILANCIO DEI LL.PP. ALLA CAMERA 

II piano Romita non darà case 
neppure a chi vive nei tuguri 

Approvato all'unanimità il traforo sotto il Monte Bianco 

Anche ieri la Camera ha 
lavorato a ritmo intenso. Due 
sedute piuttosto lunghe e due 
argomenti: la ratifica della 
convenzione italo - francese 
per il traforo del Monte 
Bianco conclusa a Parigi il 
14 marzo 1953, e il bilancio 
dei Lavori Pubblici. 

L'opportunità di costruire 
una grande via di comunica­
zione tra l'Italia e la Fran­
cia sotto il massiccio del 
Monte Bianco è stata ricono­
sciuta dai denutati piemonte­
si di tutti i gruppi. Il com­
pagno COGGIOLA ha affer­
mato che il traforo è un'o­
pera urgente di grande im­
portanza per il • Piemonte. 
Tuttavia essa interesserà so­
prattutto la Francia, mentre 
la Svizzera potrà servirsene 
soltanto per la zona di Gi­
nevra. E' utile quindi realiz­
zare questo traforo, ma-non 
bisogna precludere altre ini­
ziative tendenti a facilitare 
alla Svizzera l'accesso al ma­
re. Coggiola e DUGONI (soc.) 
si sono lagnati perchè il go­
verno ha affidato a una so­
cietà privata non soltanto U 
realizzazione dell'opera, m<i 
anche l'esercizio del traforo 

Le preoccupazioni espresse 
dai deputati della sinistra 
sono state riconosciute fon­
date dal relatore BRUSASCA 
e dal 6ottosegretarìo BENVE­
NUTI i quali, nella replica, 
si sono impegnati a tutelare 
l'interesse nazionale. Il rap­
presentante del governo ha 
anzi accettato un o.d.g. DU­
GONI che impegnava il mi­
nistero', a tener conto delle 
preoccupazioni espresse da 
luì stesso e dal compagno 
COGGIOLA. In tal modo so 
no cadute anche le riserve 
del deputato socialista e il 
provvedimento è dato appro­
vato all'unanimità. 

Nel dibattito vi» bilancio 
dei Lavori Pubblio! sono in­
tervenuti con rapidi discorsi 
numerosi oratori di tutti i 
gruppi. Dopo l'on. Margheri­
ta BOUTADE («le.), la qua­
le ha preso sul serio il piano 
Romita per l'edilizia popola­
te, n liberale COLITTO ha 

lamentato che i fondi per il 
pagamento dei danni di guer 
ra siano stati diminuiti. 

Un giovane deputato co­
munista • romano, il compa­
gno CIANCA, ha messo in 
luce le principali caratteri­
stiche negative del bilancio 
che un ministro socialdemo­
cratico ha ereditato, senza be­
nefìcio di inventario, da un 
democristiano. Non soltanto 
la spesa per J lavori pubbli­
ci è esigua, ma il bilancio 
non affronta seriamente nep 
pure uno dei gravi problemi 
che si trascinano da anni in 
questo settore. Non si può 
poi neanche credere che gli 
stanziamenti previ- « saran 
no effettivamente erogati, 
perchè da anni è invalso il 
costume di segnare in bilancio 
fondi che non saranno spe­
si. 

Da questo giudizio il com­
pagno Cianca ha preso le 
mosse per esaminare il ca­
vallo di battaglia di Romita: 
il famoso piano per l'edilizia 
popolare. Di fronte* a un fab­
bisogno di ben 12 milioni di 
alloggi, il piano Romita pre­
vede la costruzione in sei an­
ni di appena 480 mila vani. In 
tal modo, non soltanto non 
sì risolverà il problema della 
casa, ma non si darà un ai-

realizzato in pochi anni oltre 
70 miliardi di profitti per l'in­
cremento di valore delle aree 
edificatili derivante dai lavo 
ri eseguiti dal Comune. 

Cianca ha concluso invo­
cando una organica politica 
dei lavori pubblici nel set­
tore edilizio. 

Il socialista MATTEUCCI 
ha messo in luce l'immobili­
smo e la provvisorietà che ca­
ratterizza la politica dei la­
vori pubblici da sei anni 

Dopo un intervento del-
l'on. BUBBIO (de) sulla si­
tuazione edilizia di Cuneo, il 
socialista BRODOLINI è tor­
nato a sottolineare la neces­
sità di un piano efficiente per 
la costruzione di case popo­
lari 

Il dibattito sui lavori pub­
blici proseguirà oggi alle 11 

io sostitutivo della legge truf 
fa, ma Scclba dovrà chiedere 
una proroga perchè l'apposi­
to comitato non ha combina­
to-niente, né la DC ha anco­
ra preso iri considerazione le 
varie proposte. E' probabile 
che ciò venga fatto domani 
nel corso della riunione del 
nuovo vconsiglio nazionale, 
dopo che De" Ga.>peri avrà ce­
duto la segreteria del parti­
to a Fanfani. E' comunque 
indubbio cĥ » la DC, sulla ba-
j.e anche della meschina pro­
va di serietà fornita ieri dai 
politicanti da quattro soldi 
che rappresentano i partiti 
minori, in combutta coi mo­
narchici, cercherà di ottenere 
il progetto elettorale quanto 
meno proporzionale possibi­
le. con danno esclusivo degli 
stessi partiti minori. 

Oli scienziati di Oxford 
contro l'atomica 

HELSINKI, 14 — La seguen­
te lettera è apparsa sul « Ti­
me'; » firmata da un gruppo di 
scienziati di Oxford, tra cui 
il noto economista G. D. H 
Cole: < Noi riteniamo che il 
Governo inglese debba dichia­
rare. di propria iniziativa, che 
la Gran Bretagna non userà 
armi nucleari di qualsiasi tipo, 
compresa la bomba all'idroge­
no, né permetterà che queste 
armi siano usate da altri paesi 
dalle basì situate in • territorio 
inglese, a meno che un altro 
stato non le abbia usate per 
primo contro qualsiasi paese 
Commonwealth britannico o 
o contro quals.iM paese al qua­
le la Gran Bretagna è militar­
mente alleata • 

Riapertura delle trattative 
anglo-egiziane per Suez 

CAIRO, 14. — E* stato an­
nunciato oggi che al termine 
di una seduta di Gabinetto 
piotrattasi per tre ote la 
scorsa notte il governo egi­
ziano ha autorizzato il plinto 
ministro col. Abdel Gamal 
Nasser a riaprire trattative 
formali con l'Inghilterra sul­
la questione del Canale di 
Suez. La data della ripresa 
dei colloqui sarà stabilita 
dopo iniziali consultazioni di­
plomatiche tra Inghilterra ed 
Egitto. • ^ ^ 

Una bimba tfi cinque mesi 
violentata negli S. U. 

HORES (Nuovo Messico), 
14. — Una bimba di cinque 
mesi, Jackie Jo Davies, è sta­
ta violentata <• mutilata da 
un bruto, tale Bill Hughes, di 
34 anni, che l'aveva, rapita,. 
profittando bell'occasione of 
tertagli doti*; temporanea as­
senza deIlft^irihqrà''Daviè's."" 

Lu imaar» della bimba ha 
dichiaralo Ìch£" THagnès" er t 
stato suo ospite-a cena, e'che 
successivamente era ' rimasto 
solo in casa'con la pìccola Jo 
e con il fratellino di questa, 
dì cinque anni, poiché el­
la aveva dovuto allontanarsi 
Tornata in casa, non vj ave­
va trovato l'ospite né la bim­
ba; ma. messasi sulle loro 
tracce, li incontrò poco lon 
tano, a bordo dell'auto dello 
Hughes, il quale si dette 
quindi alla fuga, sconfinando 
nel Texas. La signora Davies 
(che è una giapponese spo­
sata ad un ex militale ame­
ricano) ha poi portato la 
bambina all'ospedale, dove i 
sanitari l'avrebbero trovata in 
condizioni non disperate. 

Precipita in Gran Bretagna 
il prototipo d'un nuovo aereo 

GRANFIELD (Inghilterra), 
14. — Il prototipo del grande 

L'IS^UWORIA.SULLA .MISTERIOSA MORTE DI WILMA MOINTESI 

Pavone. Ahdiòlillo e Morlacchi 
convocati dal Presidente Sepe 
/ commenti' di tutta la stampa sanciscono la definitiva sepoltura della tesi del « pedi­
luvio » — QuaVera il contenuto della corrispondenza fra Wilma e il suo fidanzato ? 

Appenu a ' qualche ora di 
distanza dall'accenno fatto 
ieri dal nostro giornale alla 
persona dal dott. Morlacciii 
che, uvendo condotto perso­
nalmente, sin dall'inizio, le 
indagini sulla misteriosa 
morte della Montesi, si qua­
lifica come teste di un, certo 
rilievo ai fini della nuovu in­
chiesta giudiziaria, il dottor 
Sepe ha invitato il funziona­
rio di polizia ?iel suo ufficio. 
Casualità o apprezzabile 
sensibilità del magistrato 
alle indicazioni con cui in­
dubbiamente la stampa rie­
sce a portare un suo contri­
buto alle fatiche della Se­
zione istruttoria, l'avveni­
mento è stato favorevolmen­
te commentato ieri negli 
ambienti giornalistici e sot­
tolineato come mia riprova 
di quella estrema meticolo­
sità che caratterizza Vinda-

tor Morlacchi è giunto a Pa­
lazzo di giustizia alle 10,05 
e ha atteso fino alle 11,15 di 
essere ricevuto. Purtroppo il 
dott. Sepe si è ' trovato in 
quel momento impegnato in 
un lungo colloquio con una 
persona si dice estranea al­
l'affare Montesi, ma ciò non ha 
impedito al dr, Morlacciii dì 
fare una dichiarazione che pur 
rilevando nel funzionario un 
notevole senso dell'umori-* 
sino, colpisce per il suo con­
tenuto: «La tesi del "pedi­
luvio " — ha detto Morlac­
chi a un giornalista che lo 
ha avvicinato poco prima 
che egli abbandonasse il 
" Palazzaccio " — non è miai 
lo hoi solo una tesi, quella 
di laurea! ». 

E' apparso evidente che in 
quel momento il dott. Mor­
lacchi era ancora fresco del-

gine del dott. Sepe. 21 dot- la lettura dell'Unità che ieri, 

Amedeo AngioHIIo, fratello del direttore del «Tempo», 
fotografato assieme a Ugo Montagna 

come già si è accennato, ri­
cordava certe sue sintomati­
che dichiarazioni in merito 
aìle prime indagini sulla 
morte di Wilma; ed altret­
tanto evidente appare, dal 
contenuto della sua nuova 
dichiarazione, che il dottor 
Morlacchi intende oggi, co­
me suol dirsi, lavarsi debi­
tamente le mani dopo il noto 
«pediluvio^. t Ben si può 
comprendere questa esigenza 
del funzionario oggi, allo sta­
to attuale delle cose, né ci 
muove a_ questo commento 
la benché intuitila intenzio­
ne polemica. Ci preme sol­
tanto ancora una volta sot­
tolineare come il dott. Mor­
lacchi sia sfato il primo e 
più quali/ìcato funzionario 
di polizia ad ammettere che 
alla famosa tesi del pedilu­
vio si pervenne dopo un 
sommario processo di esclu­
sione, e che sin dal primo 
momento egli non nascose 
certa sua perplessità sulla 
morte della Montesi. Alla 
luce di questa sua nuova di­
chiarazione, una conseguen­
za salta fuori in modo ine­
quivocabile: le pesanti re­
sponsabilità dell'ex questore 
Polito, fondatore del « pe­
diluvio ». 

Del resto, mentre ancora 
qualche tempo fa, la stampa 
appariva divisa nelle opi­
nioni sulla morte di Wilma, 
non può non colpire l'una­
nimità con cui in questi 
giorni i più diversi quotidia­
ni escludono e danno per de­
finitivamente sepolta la pit­
toresca test del pediluvio. 
Non manca fra i più autore­
voli quotidiani chi addirittu­
ra infierisce contro quella 
smaccata tesi, ricordando 
che il medico condotto di 
Pratica di Mare, il quale 
esaminò per primo la salma 
di Wilma, -così espresse la 
sua opinione: « Fra le cau­
se^ determinanti il decesso, 
più che a una disgrazia. 
sembra doversi pensare a un 
suicidio o a un delitto ». 

Il quotidiano che evoca la 
significativa deposizione, non 
tralascia neppure di ricorda­
re che il 16 aprile 1953 il 
dottor*' Magliozzi, capo'" della 
Mobile, scrisse un rapporto 
informando la Procura della 
Repubblica* di aJ^er seque­
strato -tutta, la corrisponden­
za corsa" nell'ultimo mese 
fra Wilma e il fidanzato. « Fu 
proprio allora — sottolinea 
il quotidiano in questione — 
che venne fuori la faccenda 
del pediluvio ». L'annotazio­
ne è anch'essa molto signifi­
cativa, se si tien conto che 
il dott. Morlacchi testimoniò 
di aver udito ripetutamente 

II discorso di Attlee ai Comuni 
(Continuazione dalla 1 . pagina) 

davvero strano avere un ;.t 
teggiamento verso l'aggreàsio-
ne in Asia ed un altro verso 

già atomica potrà essere l'ar­
gomento di una riunione al 
più alto livello possibile >». 

Il primo ministro ha ccn 

centrale. Tutta la faccenda ci 
quadrimotore e reazione bri- ha lasciato un cattivo sap'o.-e 
tannico denominato « Ala 
volante » è precipitato oggi in 
un volo di prova, uccidendo 
le quattro persone a bordo. 

L ' e n o r m e bombardiere 
(* Handley Page Victor »), 
caratterizzato dal particolare 
di avere le ali che formano 
un tutto unico dipartendosi 
lungo tutta la fusoliera, è 
caduto a piombo sul terreno 
dell'aeroporto Hi Chenfield, 
esplodendo all'urto contro il 
suolo. 

L'Ala volante avrebbe do­
vuto rappresentare il più 
veloce ed il più grande bom­
bardiere del futuro. Le ca­
ratteristiche dell'aereo erano 
ancora protette'dal più stret­
to segreto. Esso era stato 
progettato da sir Frederick 
Handley Pagef. uno delle 
massime antorifa mondiali 
per la costruzione aeronau­
tica. 

Si sveno solili lombo dello moglie 
che avevo ucciso per non furia sottrile 

Yiistalcgna ha tonfato il suicidio con lo stesso mezzo che usò 
per uccidere la moglie — Era staio condannato a sei anni 

loggìo decente neppure agli 
italiani che vivono in tugu 
ri, baracche, catapecchie. Sol­
tanto a Roma esistono 23 mi­
la grotte e tuguri nei quali 
vivono 27 mila famiglie com­
poste di 104 mila persone e 
cioè la popolazione di una in­
tera città. Neanche a Roma 
gli abitanti dei tuguri riu 
sciranno ad avere una casa 
dal piano Romita. Ma a Ro­
ma — ha notato Cianca — 
il problema della casa è ag­
gravato dalla speculazione e-
dilizia, di cui al Consiglio 
comunale i rappresentanti 
della Lista cittadina hanno 
dato una documentazione i-
noppugnabjle. G r a z i e - alla 
Giunta Rebecchini, pochi spe­
culatori (quasi tuti legati al­
la finanza vaticana) hanno 

MILANO, 14 — Questa mat­
tina Edmondo Vastalegna, il 
cameriere livornese che il 13 
febbraio del 1951 uccise la 
moglie Anna Belfiore che era 
gravemente ammalata ha ten­
tato di suicidarsi, recidendosi 
prima le vene dei polsi e in­
gerendo poi il contenuto di 
quattro tubetti di sonnifero. 

La drammatica scoperta è 
stata fatta verso le 11 da un 
dipendente del cimitero mag­
giore il quale, mentre compi­
va il consueto giro di ispezio­
ne fra lo tombe, ha scorto un 
uomo steso a terra in un lago 
di sangue. Avvicinatosi, con­
statava che lo sconosciuto a-
veva i! polso del braccio si­
nistro tagliato in più punti. -

L'uomo giaceva privo di 
sensi ed il sangue che gli co­
lava abbondantemente dalle 
ferite, aveva bagnato il mar­

mo della tomba sul quale egli 
si era inginocchiato prima di 
condurre a compimento il suo 
proposito suicida. 

Una piccola folla di curiosi 
attorniava subito ì due, ma il 
custode provvedeva «d allon­
tanare energicamente tutti i 
presenti • e successivamente 
telefonava «Ha Croce Verde-
I militi, al loro arrivo, con­
statavano che l'uomo non era 
morto e che il suo stato d» 
incoscienza, più che al sangue 
perduto era dovuto all'affetto 
del sonnifero ingerita 

II mancato suicida è stato 
portato d'urgenza all'ospedale 
di Niguarda, dove i sanitari 
lo hanno dichiarato guaribile 
con prognosi riservata. Egli si 
trova tuttora in stato di in­
coscienza e non è stato possi­
bile farlo parlare. 

Egli soppresse la moglie 

somministrandole prima un 
sonnifero e recidendole quin­
di le vene dei polsi mentre 
dormiva. Subito dopo Vasta­
legna si svenava ma poi potè 
essere salvato. La povera 
donna era ammalata da di­
versi anni di un morbo cru­
dele e lei stessa, secondo 
quanto l'imputato affermò nel 
corso del processo che ebbe 
luogo a Roma e che passò 
nella cronaca come il primo 
processo italiano per un caso 
di « eutanasia », l'aveva pre­
gato di troncare le sue soffe­
renze con Io morte. 

Il Vastalegna, subì una con­
danna a sei anni di reclusione 
avendolo la Corte di assise ri­
tenuto colpevole di delitto 
volontario con l'attenuante 
del vizio di mente e per aver 
agito sotto l'impulso di parti­
colari motivi morali. 

in bocca, perchè ha' rivelato 
che i principi delle Nazioni 
Unite vengono .subordinali al­
l'odio contro il comunismo ». 

La sola parte non polemica 
del discorso di Attlee è stata 
la conclusione, nella quale il 
leader della opposizione ha 
rinnovato l'invito a Churchill 
a prendere l'iniziativa'di un 
incontro ad alto livello coi di­
rigenti americani e sovietici. 
per discutere « la minaccia che 
pende sulle nostre città: la 
bomba all'idrogeno »». 

* Non è una buena cosa rin­
viare ancora un passo in que­
sto senso — ha concluso At­
tlee — nel. momento in cui tut­
to il mondo vive sotto il ter­
rore della minaccia atomica ••. 

L'immediata reazione di 
Churchill all'intervento ui At­
tlee è stata quella di preoc­
cuparsi della « cattiva impres­
sione che esso può fare negli 
Stati Uniti, rendendo più dif­
ficili e complicate le questioni 
che devono essere sistemate*. 

.Churchill ha dichiarato che 
la questione del seggio della 
Cina verrà sollevata all'ONU 
in settembre, « Io credo che 
sia meglio per tutti gli inte­
ressati ;-e la discussione ver­
rà rinviata ad un periodo suc­
cessivo ». Secondo alcuni os­
servatori, il Primo Ministro 
intenderebbe evitare un voto 
all'ONU prima delle elezioni 
congressuali in America, spe­
rando che, successivamente, la 
questione possa essere n>elta 
positivamente, senza un urto 
troppo profondo in seno al 
gruppo occidentale: cosi si 
spiegherebbe il riferimento a 
« tutti gli interessati », che 
sembra comprendere la d n a 
stessa. L'interpretazione va 
raccolta, evidentemente» con 
beneficio d'inventario, ina è 
coerente con la convinzione 
generale che il governo tr i -
tannico non ha modificaci la 
propria politica nei riguardi 
del problema cinese, anche se 
ha dovuto effettuare un ripie­
gamento tattico di fronte alle 
pressioni americane. 

Per quanto riguarda un in­
contro con Malenkov, Chur­
chill ha dichiarato che « quan­
do sarà TI momento opportuno, 
la proposta di Eisenhower per 
un « pool »> pacifico dell'<s:.er-

l'aggressione nella America fermato che sono state riprese 
le conversazioni col governo 
egiziano sul Canale di Suez, 
ma non ha voluto fare alcuna 
dichiarazione in proposito, li­
mitandosi a rilevare, un po' 
sibillinamente, che « ' avhe 
gli Stati Uniti hanno un inte­
rèsse strategico nella zorì*a ». 

La no-=sibilità di uno sgom­
bero delle truppe inglesi dal­
la zona del Canale ha rì-.cu-
tizzato l'opposizione ad un ac­
cordo esistente in seno al par­
tito conservatore. Cinquanta 
deputati governativi hanno 
annunciato la propria inten­
zione di votare contro il nuo­
vo trattato, ed un deputato ha 
dato addirittura le dimissioni. 

Per quanto il governo possa 
contare, in materia. sulF >p-
poggio laburista, la rivolta de­
sìi estremisti « imperiali >• non 
è considerata a cuor :e?!>cro 
da Churchill e da Eden, i.-.pto 
più che altri fattori di 'ii^a-
eio in seno al partito hanno 
fatto sentire recentemente la 
loro influenza negativa. 

provenienti da tutta la Gran 
Bretagna. 

Fiamme sprigionantisi dal­
la costruzione di legno eretta 
il giorno precedente, sono sta­
ta notate da alcuni passanti. 
i quali si sono affrettati ad 
informare i vigili del fuoco. 

Il piccolo incendio è stato 
subito domato. Alcuni agenti 
sì sono però* occupati dell'in­
cidente ed hanno accertato 
che esso era dovuto alla azio­
ne di alcuni giovani non an­
cora identificati. Si sospetta 
trattarsi di un gesto di pro­
testa di nazionalisti irlandesi. 

Dodici ragazzi 
annegati a Qnebec 
QUEBEC, 14. — Una mo­

tobarca con a bordo un grup­
po dì ragazzi negri si è ca­
povolta ieri a dieci metri 
dalla riva e dodici degli oc­
cupanti sono annegati. 

E* morto Benavente 

Oggi i! processo 
alla principessa di Migrane 

BERNA, 14. — Davanti ali 
Tribunale distrettuale di Ko-
noipingen si inizierà domani 
il processo a carico della si­
gnora Maria Guiness, nata 
principessa di Mignano e con­
tro la di, lei sorella, signora 
Hortense Piercy di Mignano. 
[ capi di accusa a carico del­
le due imputate sono: 1) per 
Maria Guiness: truffa di 47 
mila dollari a danno di una 
compagnia di assicurazioni 
americana, furto di bianche­
ria, di mobili-e di oggetti an­
tichi per un valore di 50 mi­
la franchi svizzeri, sottratti 
alla signora Pfiffer di Lur 
cerna: 2) 'per; la signora Pier­
cy di Mignano: complicità 
nella truffa e ricettazione de­
gli oggetti rubati. 

In fiamme a Umira 
i l palco <i Elisabetta 

LONDRA, 14. — Un mi­
sterioso incendio ha semidi­
strutto stamane in « Ryde 
Park» il palco dal quale la 
regina Elisabetta avrebbe do­
vuto più tardi assistere alla 
sfilata di 100 mila poliziotti 

MADRID; 34 —"~E* morto oggi 
a Madrid, all'età di 87 anni, il 
commediografo spagnolo e Pro- „ „ . ._ __, ^_. , . 
mio Nobel per la letteratura I lavorazione. Ne dà notìzia 
Jacinto Benavente. «Radio Mosca. 

il fidanzato della Montesi 
profferire queste parole 
quando Wilma fu ritrovata 
morta: « Me l'hanno uccisa! 
Me l'hanno -uccisa.' ». Sareb­
be interessante oggi potei' 
apprendere qualcosa sul rea­
le contenuto di questa cor­
rispondenza, una volta che 
essa viene indicata fra le te­
nebrose cause che ispirarono 
così frettolosamente la tesi 
del pedilùvio. 

Altrettanto interessante sa­
rebbe oggi sapere perché i 
dirigenti della polizia trascu­
rarono nel loro ineffabile 
« metodo di esclusione » per 
determinare le cause della 
morte di Wilma, le conclu­
sioni del rapporto compilato 
dall'Ufficio di pubblica sicu­
rezza del quartiere Salario, il 
cui dirigente, dott. Spacca-
monti, interrogò la sorella 
di Wilma, Wanda, la por t ie ­
ra dello stabile in cui la ra­
gazza abitava, la professo­
ressa Passarelli che disse di 
aver incontrato Wilma sul 
treno per Ostia e il padre 
della morta. 

Il rapporto concludeva con 
questa affermazione: « Nes­
sun elemento è emerso per 
stabilire il motivo per cui la 
ragazza si decise ad allonta-
narsi improvvisamente da 
casa, senza lasciare uno scrit­
to ai familiari o mandare 
una lettera al fidanzato a 
Potenza ». 

L'ingloriosa fine del « p e ­
diluvio », l'argomento che 
ieri dava i l tono a tutte le 
cronache dei quotidiani sul-
l'« affare » Montesi, non è 
riuscita tuttavia ad oscura­
re un avvenimento che la 
consuetudine giornalistica ha 
ben presto scelto fra gli al­
tri per elevarlo ieri a <.- no­
tizia del giorno »; l'interro­
gatorio dell'ex senatore A?i-
gìolillo, direttore de II Tempo 
L'uomo che vanta uno dei 
più alti redditi d'Italia, e 
stato, infatti, ieri l'altro. 
ospite del dott. Sepe e a l 
suo interrogatorio si attri­
buisce unanimemente molta 
importanza, poiché 7ion M 
esclude che VAngiolillo sia a 
conoscenza di molte cose 
e di molti retroscena che 
si conclusero, coinè è noto, 
con . la archiviazione delle 
indagini condotte a suo tem­
po dal procuratore dottor 
Siguranù 

E' noto che Amedeo An-
giolillo, fratello dell'interro­
gato è stato citato dall'in* 
chiesta De Caro come amico 
del Montagna e c'è chi cre­
de di sapere che l'interroga­
torio dell'ex senatore sia i>? 
relazione alle indagini che il 
magistrato sta conducendo 
per stabilire la origine delle 
voci riguardanti presunte re­
sponsabilità di Piero Piccio­
ni nella morte di Wilma 
Montesi. 

Solo a tarda sera i croni­
sti, messi in allarme nella 
mattinata dalla presenza a 
Palazzo di giustizia del mi­
sterioso personaggio che ha 
impegnato Sepe per circa 
due ore, tanto da costrin­
gerlo — come già si è det­
to — a rinviare l'interroga­
torio del dott. Morlacchi, 
hanno potuto accertare che 
si trattava dell'ex capo del­
la polizia, Pìroone. Com'è 
noto, giorni fa-il presidente 
della Sezione istruttoria de­
cise di rinviare l'annuncia­
to confronto Montagna-Pa-
vone-Abbatemaggio, e si 
disse, a questo proposito, per 
evitare oll'ex capo della po­
lizia la mortificazione di un 
confronto con l'ex < camor­
rista» napoletano. 

Galina Ulanova 
sarà Giulietta 

LONDRA, 14. — La no­
ta ballerina sovietica Galina 
Ulanova danzerà nella parte 
dì Giulietta in un film a co­
lori tratto dal balletto Romeo 
e Giulietta di Prokofiev. Un 
gruppo di 120 artisti del Tea­
tro Boiscioi di Mosca è giun­
to a Yalta, in Crimea, per 1 
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massaie 
*>%<; 

l ' n noto quot id iano della Imr- Minora, <ln- « «tilnri »i auYjjuiu» 

plicMn liu dedicato un lungo ar­
ticolo alle a pazienti massaie », 
infarci to di quel « uni MI comu­
ne » o « IIIIOII senso » reaziona­

rio clic dovri ldie sostenere e fui» 
passare inosscr \a t i da pa r t e del» 
Ir rasal iughe, uli munent i dei 
prezzi . 

Come un «CM'IU giut l i rr , l'ar­
ticolista esamina ogni lato di 
quella 4 aziono' puldil ira » che è 
la spesa, giornaliera fluita ma».-
»aia: nulla gli «fugge dei < leu-
ti-uuaniMtlt -> e delle • deliole?-
/ c » della rasalinga di fronte ai 
uciicri a l imentar i , e non \ i <"• 
lir.i < si ialacqitata ' , • non ri­
sparmiata •• dalla massaia di i n i , 
:idc-,»o, egli non p r r i e n t i il cine 
lo alla medesima, pun tando le 
( imli i i • t ii ind i re accusatone. 

ltia»siimiainri dunque i pec­
cati morta l i della massaia, così 
t o m e cff ìcarcmrnte li ha espo­
rl i il g iornal is ta : p r ima di tu t to 
la massaia, in questo suo pe­
riodo di decadenza, ha trala­
sciato di « camminare p r r un 
cent ina io di metr i eil acquis ta re 
da l l ' esercente che si è r ive la to 
seiisiliile alla necessità di ri­
d u r r e i prezzi »: ella — la mas­
saia — Ila pe r t an to fat to tr ion­
fare « la pessima ab i tud ine di 
infilarsi nel negozio p i ù - v i r i n o 
alla p ropr ia rasa » : in terzo Ino-
go. ha pagato « senza discute­
re i>; in quar to (oh , sciagurata 
massaia ' ) ha scrollalo le spal le 
*• al ricordi» m o l e s t o dì u n ' a l t r a 
hot lega con un prezzo più has-
-o poco lontano ». 

Kcro, le t tor i , conclude l 'ar t i -
. («lista, la vera colpevole di una 
si tuazione di disapio nel mer­
l a t o dei generi a l imen ta r i : la 
massaia. 

I.a polemica ver rehhe lit-n fa-
i i l r a questo pun to , se non vo­
lessimo aggiungere a quest i , al­
tri fat t i . Ment re i prezzi au­
men tano — il.latte, è r incara to 
di 10 l i re al l i t ro — ecco che 
nei merca t i si fa circolare lu 
voce che «e Pat imento c'è s talo 
t a n t o è avvenuto pe rchè * a 
F e r r a r a i bracciant i con lo scio­
pe ro h a n n o fal lo mor i re le 
mucche *. E se la carne, è au­
m e n t a t a . è accaduto perchè , lo 
.'piega un manifesto d. e . le 
p i a n u r e ferraresi si sono coper­
te in quest i giurili di scheletr i 
di \ a r c h e e di vi te l l i . E il pat ir 
p e r c h è è aumen ta to? Hanno di­
men t i ca lo di spiegarcelo. K gli 
affìtti , aumen ta t i del 20 per 
cen to Panno , il che li por te rà 
ad essere t r ipl icat i iti se t te an­
ni? Il propagandis ta del g i u r i ­
no l 'ha diment ica to nella pen­
na . E le tas«e scolastiche di cui 
le m a m m e si accorgeranno ad 
o t t o b r e , a u m e n t a t e negl i i s t i ­
t u i i d i i s t r u z i o n e m e d i a d a 
7(1» l i r e l ' a n n o a :»:>»» l i r e» 

P e r cui , ammesso che si ac­
ce t t i il r a g i o n a m e n t o de l l ' e co ­
nomis ta del Tempo, a n r h e >r la 
massaia , fal lo il giro flella r i t t a 
e t rova t i i negozi « più econo­
mici » riuscirà a r i spa rmia re , 
m e t t i a m o , c inquanta l i r r . d i te 
*oi r o m e farà, con ques te , m 
suppl i re agli aument i dei srn«*-
ri a l imentar i a prezzo fisso e 
a paga re il fitto, le lasse sco­
las t iche, l ' aumento del bigl iet to 
de l t r a m . G i u s t a m e n t e q u e l l a 
massaia chiederà . »e il mar i to 

al (os to della «ila: ma, apr i t i 
c i ' l o , quel giorno!, non solo la 
chiameranno una -ciulacquonu, 
niu d i ranno che vuole la rovina 
della l ira, il t ru l lo cconomiu» 
del Pai-M-, 
Per 
saia 

il d i ias l ro finanziario. 
essere una • br . i \a mas-

li i s « g li a. r iassumendo, 
consumarsi la suola delle scar­
pe (già tosi M aleagnate) pe r 
»pemlere qualche lira in incito, 
salutare in commosso silenzio 
l ' a u m e n t o dei prezz i , n-spinj je-
re come un 'azione sovver t i t r ice 
del l 'ordine, le r ichieste per gli 
adi-gtiaiiiciiti salariali . 

.Ma allora noi Maino tu l l e 
i pessime massaie <: non solo, 
ma per nulla « pazient i >, anzi 
impuzient i , decise n lo t t a re <• 
giù in lotta pen m u t a r e quel 
perfe t to on l ine es is tente per il 
quale , ment re il profi t to dei 
ricchi si aliargli >empre di più, 
le comli/ ioui ili vita di quelli 
che lavorano peggiorano. Ecco 
un mistero che, come massaie, 
p u l i r m i » non, quel l 'economista 
dovrebbe spiegarci! ' ' 

M. ÀI M A C C I O C C H I 

' * • * 

i * T 
! 

PROPOSTA LA MODIFICA DEL CODICE PENALE E CIVILE 

Si sviluppa la polemica 
su [problema dell'adulterio 

Le opinioni di due deputati e di due giuristi aprono il dibattito 

M | i J ^ i & fct&j- «>nIi«ìn<<s,'<T,(MM^jli^«isi 

Vacanze In Georg ia . A cent ina ia aff luiscono da tutti i p u n t i de l l 'URSS 
loro famigl ie pe r gode re il r i p o s o ne l l e i n n u m e r e v o l i s tuzionl d i cura. 

1 l avo ra to r i 
che sono a 

fu (iitcsti i / ionù .sono .sfati 
presentati t/i Parlamento, dal 
depu t ino democr i s t i ano on . Sa­
lari, due progetti di legge per 

(puri/icari* i( t ruf tumeii to g i u r i ­
dico de/Cuoiiio e della donna ri. 
guardo tu del i t t i con t ro i( ma­
t r imonio . Infatti, malgrado la 
C'oslifurtoiia ttflJiUi-iu sancisca 
clic « il mdtrirtiorjio è o rd ina to 
sulla eguagliamo morale e giu­
ridica dei due coniuyt, voti i 
limili stabiliti dalla legge a ya-
ranzia dell'unità familiare - , se­
condo il Codice Penule e 11 Co­
dice O r i l e , fa donna ifalianfi 
di fronte all'adulterio e in for­
te stato di inferiorità. 

/ / O H . Saturi propone la mo­
difica dei due Codici negli arti­
coli che riguardano l'argomento 
chiedendo per il marito le stes­
se pene p r e r i s t e per la moglie. 
Il dibattito si è aperto sia sulla 
stampa che nell'opinione pubbli­
ca. incordiamo ad esempio 
quanto lia scritto .L'Europeo* 
che si chiede se - una maggiore, 
diffusa reazione delle mogli por­
terebbe allo sc ion l imento di 
moltissimi nuc l e i / a m i / t a r i , com-'d i spos iz ione . Nel la foto, un v a p o r e car ico «Il v i l leggianti g iunge a l po r to d i B a t u m i 
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L,ò spori è più Mtile 
&elV istituto di bellezza 

Il "dramma delle saliere,, - Battaglia al grasso superfluo e abbasso le 
diete melanconiche! - La pratica sportiva è un'esigenza molto sentita 

Conobbi un gioì no una fan­
ciulla veramente gia/ioaù l'orse 
Un po' magrolina, ma graziosa. 
Entrato in confidenza ebbi una 
rivelazione inaspettata. La ra­
gazza via toimenlata dalle sue 
• saliere »; ad osservarla meglio, 
sapendolo, si uof.tv.i che la sua 
scollatura era incisa, per così 
dire, dalle clavicole tioppo pro­
nunciate che le rovinavano il 
' decolleté ». * Con eh abiti 

scollati io sono rovinata, diceva. 
Si ha mi bel sapere che anche 
Ava Gardncr ha le saliere, ma 
so» cose che seccano >. .V; era 
d'estate. Le promisi solennemen­
te che per l'inverno il difetto 
sarebbe sparito, semprechè ella 
mi avene ascoltato. 

Mi ascoltò: nuoto sul dorso. 
Nello stile del dorso, si nuota 
con la schiena appoggiata al­
l'acqua, guardando il cielo. Si 
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Dove l o spo r t non è un lus so . le d o n n e l o praticano - con 
successo . Qui è la sov ie t i ca F .nr iche t ta K o n o v a l o v a agli anel l i 

//».< ti collo, si gettano le brac­
cia ill'indtetro con energia. I 
muscoli superiori del collo e ilei 
torace lavoiano. hi genere sono 
inattivi per tutta la vita, eccetto 
chv pvì i . dorsisti i - t ginnasti 
dei grandi attrezzi. Il nuoto e 
l'amico più stneeto delle donne.\ 
Gambe, coscie magre? Il cai*:t. 
lo stile libero. Noi tutti abbia­
mo Jei fasci muscolari che 'to­
stino fa lavorare, fatta eccezione 
di coloro ihe praticano il nuo­
to o la danza ilassica. Nella 
battuta di gambe dello itile li­
bero, infatti, i muscoli delle 
gambe vengono masi in azione 
fenz.a violenza, metodicamente. 
Sviluppandosi gradatamente dan­
no rotondità e robustezza. Pei 
non parlare dei deltoidi che sono 
i muscoli del 'petto, del grande 
pettorale, quelli cioè sul davanti 
della gabbia toracica: con la 
pratica sportiva (non soltanto 
del nuoto) si rinforzano .t. fatta 
vantaggio della linea. : 

Occhi vividi 
Per la salute, per la pelle, in 

primo luogo, Ip sport è il Mag­
gior correttivo. Nello sforzo 
della pratica sportiva il binomio 
respirazione e cuore funziona 
all'unisono e la maggiore quan­
tità di ossigeno immessa • nel 
cu colo sanguigno, velocemente 
accetterà le pulsazioni; dà .pro­
prio cioè quello sguardo livido 
descritto co:i cura dai roman­
tici poeti di un tempo. Perfe­
zionando il proprio sistema cir­
colatorio sanguigno la donna 
sportiva trae vantaggi indubbi 
e clinicamente-Controllali anche 
per quanto riguarda le sue con­
dizioni particolari di donna con 
la iegohrÌ2z*'ziòne delle funzioni 
periodiche, con fabolizione di 
noiosi disturbi. Nel movimento 

regolato della pratica sportiva 
l'energico lavoro di contrazione 
e di distensione dei muscoli dà 
battaglia al gras>o superfluo, lo 
brucia, lo combatte tenacemente. 

Un utile elenco 
. / muscoli cosidetti striati o 

volontari, che sono poi quelli che 
servono ai rnovimeiiti della prati­
ca sportiva (gì).nitri, lisci o in-
volontan, rivestono soltanto le 
pareti di alcuni organi, come lo 
stomaco) sono * costruiti > da un 
ceilo ninnerò di fibre musco­
lari simili a rami di fascine; le 
fascine 'aggruppate formano i 
fasci muscolari, alt ohi m una 
specie di cellophane. /:' in questo 
cellophane che arrivano t nervi, 
le arterie che portano l'ossigeno, 
le -vene che riportano i seleni. 
Nel movimento di flessione e di 
estensione il muscolo chiede os­
sigeno. L'ossigeno è la vita, odia 
tutto ciò che lo rallentò, sopra­
tutto il gian nemico, il grasso 
superfluo. L'n movimento gtustit~ 
mente eseguito di una certa par­
te del corpo, di più parti del 
corpo, ripetuto, fatto r rifatto, 
non soltanto' elimina il grasso, 
ma non lo lascia più riformare. 
Altro che dover saltare i pasti 
o tscguirc diete melanconiche a 
base di due foglie di insalata 
verde! 

La pratica dello Sport non è 
soltanto fonte di salute per la 
donna, ma può paragonarsi ad 
un vero e proprio istituto di.bel­
lezza, ma molto meno costoso. 
Luifo sarebbe, elencare ìe specia­
lità (aboliti gli' sports rudi, co­
inè il pugilato, il sollevamento 
pesi), ma uno spsardo lo possia­
mo gettare, sia. pur rapidamen­
te, a questo elenco. .Quali gli 
sports adatti alla donna* Quali 
i vantaggi sostanziali? 
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Praticando l'atletha si ottiene 
scioltezza, energia, gambe e brac­
cia rotonde e perfette. Si com­
pie quasi più fatica con le brac­
cia che con le gambe se si cor­
re in modo giusto; bacino ma­
gro, fianchi snelli, nella pratica 
degli ostacoli. Con il nuoto si 
raggiunge la bellezza morbida di 
una Statua greca. Con la gin­
nastica, die è quasi utile quan­
to il nuoto, si ottiene armonia 
del corpo, giuste proporzioni­
li pattinaggio è grazia, equili-
/>>/<> ed energia controllata al 
milltmctto. La pallacanestro in­
segna a saltare (le donne sem­
brano negate a questo) e alle­
na agli stessi liflcssi pronti del 
tennis. Un po' di set, fatto con 
giudizio, senza eccessivo impe­
gno agonistico, e indicato a qual­
siasi donna. Ma è necessario pun­
tare sopratutto sulla ginnastica 
e sul nuoto. 

Ecco dunque che dopo un an­
no di pratica sportiva una don­
na deve riconoscere che il proprio 
corpo è diventato un altro. La 
pelle vive, finalmente; anche con 
i tacchi alti camminerà come un 
indossatrice. 

Che cos'è la bellezza femmi­
nile se non l'insieme, giustamen­
te dosato, di grazia e salute? 
Grazia intesa come armonia del­
le parti, armonia dei movimenti. 
Salute, quella che scintilla negli 
occhi limpidi e lucenti, nella pel­
le liscia, soda e liva, nella snel­
lezza che dà prontezza ed agi­
lità. Lo sport, nelle sue varie 
specialità, ha qualsiasi cura di 
bellezza a disposizione della don­
na, batte di gran lunga creme 
e massaggi, bagni di spuma, ba­
gni di luce e non presenta 
sopralutto — ì conti terrificanti 
di Elizabeth Ardcn. 

GIULIO CROSTI 

pi ' t -ando t a lmen te le cose clic 
allora, sì, verrebbe posto di 
intono il p r o b l e m a del divor­
zio •; e se •< è prudente sconuol-
«ere {'antica psicologia del la so­
cietà i ta l iana , una società che è 
/ o n d a t a sop ra t tu t to sulla p a r t e n ­
za della / cu lmina . . 
• A noi sembra che 1̂1 p r o g e t t q 

di legge. Salari, sebbene conteiU. 
ya s i c u r a m e n t e ( ' intenzione'* di 
rendere operante la Costituzio­
ne. the afferma l'eyuaylianza 
della donna con l'uomo, "tutta­
via, nelle condizioni attuali del­
la società i ta l iana , non affronti 
le cauic del dilagare dell'adul­
terio • e de l couci ibtnuouio. E 
non contribuisca quindi « risol­
vere il p r o b l e m a de l ica to , m a 
graie dell'istituto giuridico del 
matrimonio. Apriamo comunque 
il dibattito anche su «l'Unità*, 
in iz iandolo con una breve serie 
di interviste che contribuiranno 
a r e n d e r e p iù ch ia ro l'argomen­
to e la posizione di chi ad esso 
si in teressa . 

Sanzioni civili 
Dr. Mario Franeeschcllì, 
Magistrato tu Roma: 

-*La s i tuaz ione e t t u a l e in q u e ­
s ta m a t e r i a è la s eguen t e : la 
mogl ie è pun i t a con la r ec lu s io ­
ne fino ad un a n n o in caso di 
a d u l t e r i o e lino a d u e a n n i in 
caso di re laz ione adultex-ina. I l 
mar i t o , invece, n o n è pun ib i l e 
né pe r l ' adu l t e r io n é p e r la r e -
'az ionc a d u l t e r i n a , bens ì solo 
in caso d i concub ina to , e cioè 
q u a n d o t i ene una concub ina in 
casa o n o t o r i a m e n t e a l t r o v e 
( rec lus ione Ano a d u e a n n i ) . 

<« In e n t r a m b i i cas i si p r o c e d e 
r i s p e t t . v a m e n t e so l t an to su q u e ­
rela del m a r i t o o del la mogl ie . 

.< E ' facile o s s e r v a r e che vi è 
una e v i d e n t e posiz ione d i d i ­
spa r i t à e il p r i m o moto è q u e l ­
lo c h e ha indo t to il senatorr* S a ­
la r i a l la par i f icazione de l m a r . -
to a l l a mogl ie ne l r ea to d i a d u l ­
te r io , 

•• Mu sorgi* i m m e d i a t a m e n t e 
il d u b b i o gè non sia o p p o r t u n o 
e f fe t tuare la par i f icazione a l l i ­
vel lo p e n a l e p iù basso, a n z i c h é 
a que l lo p iù al to , n e l senso d i 
s o p p r . m e r c l ' a t t ua l e r e a t o d i 
a d u l t e r i o e m a n t e n e r e solo q u e l ­
lo di concub ina to , d e l q u a l e la 
d o n n a concub ina r i s p o n d e e l i o 
s tesso t i to lo de l l ' uomo. E ' c e r ­
to che il p rogresso de l la c iv i l tà 
u m a n a (che in c e r t e epoche h a 
p u n i t o con pene c rude l i s s ime il 
r ea to di a d u l t e r i o ) è ne l senso 
de l l a p a r i t à d e i d i r i t t i de i se.^st. 
ma . p r o p r i o pe r ques to , è a n c h e 
ne l senso del la af fermazione 
c r e scen t e del la l ibe r tà de l la 
pe r sona ne i r a p p o r t i d i famigl ia 
e qu ind i a n c h e n e l m a t r i m o n i o . 
Pe rc iò , a p p a r e d i s c u t i b i l e l ' o p ­
po r tun i t à — in senso soc ia le — 
di a s s i c u r a r e l 'obbligo de l la fe ­
de l tà con iuga le a t t r a v e r s o la 
sanzione pena l e , che è l ' e s t r emo 
r imed io che la società r i s e r v a 
al c o m p o r t a m e n t o de i suoi 
m e m b r i . 

« Nel la l inea d i sv i l uppo d e i 
r a p p o r t i d i famigl ia n e l senso 
sop ra d e t t o , b e n a l t r i f a t t o r i d i 
c a r a t t e r e socia le e d economico 
vengono a d a s s i c u r a r e n e i r a p ­
po r t i t r a i coniugi , gl i obbl igh i 
d i l e a l t à e schie t tezza , m e n t r e 
le v iolazioni a ta l i obb l igh i ven-
gono e t r o v a r e la l o r o n a t u r a l e 
e sufficiente sanz ione ne l la m o ­
ra le , n e l cos tume, ne l la p u b b l i ­
ca «s t imaz ione . 

« P e r r i m a n e r e n e l c a m p o de l 
d i r i t to ta l i sanzioni d o v r e b b e r o 
a v e r e c a r a t t e r e c ivi le e n o n p e ­
n a l e (fine de l r a p p o r t o m a t r i ­
mon ia l e , l imi taz ioni d e i d i r i t t i 
su l la p r o l e o dei d i r i t t i p a t r i m o ­
n ia l i ecc . ) . 

« C h e il p rog res so , a n c h e n e l ­
la legislazione, s ia i n q u e s t o 
senso t rova con fe rma n e l fa t to 
c h e n e l d i r i t to p e n a l e d i socie tà 
m o l t o p r o g r e d i t e ( p e r e s . n e l l a 
U n i o n e Sovie t ica ) n o n vi è t r a c ­
cia . ( che io sapp ia ) d e i r e a t o 
<ji a d u l t e r i o • . 

Problema già risolto 
On, Roberto Lucifero, depu­
tato monarchico; 

-. Ques t a legge, è una legge a d 
uso dei r i ca t t a to r i d i a m b o i 
sessi come tu t t e le leggi del ge ­
ne re . L e pe r sone s e r i e che h a n ­
n o \ i n , m i n i m o di d igni tà ques te 
faccende non le p o r t a n o nò a l 
Commissa r i a to né a l T r i b u n a l e . 

- In ques ta m a t e r i a il p r o b l e ­
ma d e i r u g u a g l i a n z a de i d i r i t t i . 
uomini e donne se io sono già 
risol to da secoli, senza r i c o r r e ­
re a nessuna legge scr i t ta >•. 

Una conferme 
On. G iuseppe Carol i lo , d e ­
p u t a t o democr .Nt iano: 

.< Cons ide ro a l l a s tessa s t r e ­
gua u o m o e d o n n a ih r a p p o r t o 
a l l ' adu l t e r i o . Ciò p r e m e s s o con 
ques ta legge si v e r r e b b e a con­
f e r m a r e s e m p r e più la ugua­
gl ianza dei di r i t t i e dei d o v e r i » . 

Risolve troppo poco 
Dr. Ugo Mttoli, -professore 
alla Facoltà di Giurispru­
denza di Messina: 

•• Il p roge t t o d i par i f icazione 
del la posiz ione d e i con iug i ag l i 
eflett i de l la r e p r e s s i o n e p e n a l e 
de l le violazioni de l l 'obbl igo d i 
fedel tà che incombe a d e n t r a m ­
bi r a p p r e s e n t a u n a c o m p r e n s i b i ­
le r eaz ione a d u n a concez ione 
che s e m b r a e sp r imer s i neg l i a r ­
ticoli 559 e 560 de l Codice P e ­
na le . « che p u ò e s s e r e fac i l ­
m e n t e cons ide ra t a c o m e u n a s o ­
praffazione d i c a r a t t e r e feudale 
i ncompa t ib i l e col p r inc ip io d i 

eguag l ianza d e i sessi, p r o c l a m a ­
ta da l l ' a r t . 3 del la Cost i tuzione. 
E* noto fhe l ' a t tua le s i tuaz ione 
vuole e s se re giustif icata in b a ­
se a r a g i o n a m e n t i d i o r d i n e fi­
siologico che f a r e b b e r o a p p a ­
r i r e p iù g r a v e l ' infedel tà de l la 
mogl ie . Ma non è forse senza s— 
gnii icato il fa t to che rag ion i o -
na loghe sì a v a n z a n o a n c o r a p e r 
giustif icare la p r e t e s a imposs i ­
bi l i tà d i app l i caz ione d i a l t r i 
p r inc ip i t e n d e n t i a r e n d e r e con­
cre ta la par i f icazione sul p i ano 
genera le de l l ' uomo e del la d o n ­
na, come, a d esempio , que l l i 
sanci t i dagl i a r t t . 37 e 51 del la 
Cos t i tuz ione . Non v ' è dubb:<» 
che q u e s t a t e n d e n z a nega t i va 
deve esse re con tes ta ta e s u p e ­
rata-. I n q u e s t o senso, il p r o g e t ­
to va c e r t a m e n t e a p p r o v a t o . 
Non bisogna, t u t t av i a , i l l ude r ­
si che esso volga a r i so lve re 
tu t t i i p r o b l e m i che si r i co l l ega­
no a l l ' a t t u a l e asse t to de l l ' o rd i ­
n a m e n t o fami l ia re , a l q u a l e ef­
fetto non bas ta c e r t a m e n t e , p e r 
così d i r e , u n a sempl i ce par i f ica . 
z ione de i r ischi . A n c h e se la 
mogl ie p o t r à o t t e n e r e , a p a r i t à 
dj condiz ioni , che il m a r i t o 
scont i il fio dell 'offesa a r r e c a ­
ta le , a che le g iove rà ta le fa t ­
to, se d o v r à c o n t i n u a r e a s u b i ­
r e ( sa lvo il pa l l i a t ivo , n o n di 
r a d o a g g r a v a n t e , de l l a s e p a r a ­
zione p e r s o n a l e ) un vincolo , che 
il fa t to stesso, il p i ù de l le vo l te , 
d imos t r a o r m a i n o n p iù va l ido 
( s ' i n t ende su l p i a n o u m a n o ) ? 
Inu t i l e a g g i u n g e r e che d a q u e ­
s to p u n t o di v is ta la pos iz ione 
de i con iug i è oggi l a medes t imi - . 
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La valigia delle vacanze 
C o m i n c i a m o con la vul ioia 

per il mare. Scegliamo dal 
nos t ro g u a r d a r o b a c i t t ad ino 
l ' ab i to p i ù u i r a c c , p i ù chiuro 
v p i ù .'•collato e m e t t i a m o l o 
.subito in valigia, pulito e 
c o m p l e t a m e n t e in o r d i n e n e i 
suoi bottoni, c h i u s u r a l a m p o 
e accessor i v a r i . Servirà c o ­
m e pezzo importante, per le 
grandi occasioni . L o p o t r e m o 
c o m p i e / a r e , c o m e già altre 
tolte vi a b b i a m o cons ig l ia ­
to. con una bella sciarpa. Un 
paio di ca lzoncini c o r t i e un 
paio di pantaloni lunghi di 
tela sono i nd i spensab i l i p e r 
le gite in bure», per le pas­
seggiate, per la bicicletta e 
tutti gli sport. Saranno a co­
lori vivaci, secondo i gusti, 
di linea rigidamente classica 
oppure seguiranno i capricci 
della moda. Abbiamo visto 
dei grazittsissimi calzoncini 
realizzati i n co tone a q u a ­
d r e t t i , o a righe, profilati in 
tinte unite e contrastanti. Si 
usano molto quest'anno i pro­
fili tirolesi che ravvivano e 
rendono divertente qualsiasi 
indumento. Ma attenzione al­
la figura, alla circonferenza 
dei propri fianchi. Chi è 
troppo robusta preferisca le 
sottane, ili colori vivissimi, 
larghe come le vuole la mo­
da, assortite alle camicette: 
uu insieme che ci permette­
rà di cambiare continuamente 
e di essere tempre fresche e 
in ordine. Nelle camicette 
comprendiamo anche- le ma­
gliette di filo che raccoman­
diamo soprattutto alle più 
p i o t n n i e sne l l e . A questo 
punto è assolutamente super­
fluo r i c o r d a r c i i l c o s t u m e d o 
bagno e quello da sole. Sarà 
stata certamente la prima 
cosa a cui avrete pensalo 
q u a n d o a r e t e sce l to l e va­
canze al mare. Una racco­
mandazione p e r ò , a l m e n o che 
non siate giovanissime, e co­
me g i o r a n i s s i m e i n t e n d o so l ­
fo ai diciotto anni: escludete 
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assolutamente i due pezzi e 
scegliete il costume intero. 
Sandali aperti, senza tacchi, 
oppure le classiche ^cene­
rentole*, e un paio di san-
dzlctti col tacco, eleganti, da 
accompagnarsi all'abito pez­
zo-forte per le grandi occa­
sioni. E era dimenticavo il 
golf o ìa giacca di lana. In­
dispensabili questa estate. 

PAOLA 

f l i r tKO INURAO - dire t tore 
Giorno C o l o r i , vice a i reti. resp . 
Stabil imento n p o g r . U J i S j , s . A . 
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Al mare 
Mese di luglio, tutti al mare. 
con una lenza per pescare. 
un bel costume da bagno, 
e un salvagente per compagno. 
Non sai nuotare? Prendi una palla 
e sull'acqua resterai a galla! 
Poi sulla-sabbia alza un castello 
e sogna d'essere un menestrello:. 
cosi, all'ombra di quel maniero. 
sarai padrone del mondo intero.' 

Il bagnino 
Vicino al mare dorme il bagnino 
appisolato sul trampolino, 
ha sul petto una nave pirata 
e una fanciulla addormentata. 
Sogna: ad un tratto dal tatuaggio 
si ode un grido < All'arrembaggio! > 
E' proprio af/are dj un minuto, 
la fanciulla chiede il suo aiuto! 
< Ti1 salverò, non disperare! * 
Si rolta. un tuffo e... cade in mare. 

ZIO STAX 

1 GIOCHI ALL' ARIA APERTA 
>C«)tsdI i ì l .«M fàlciap» 1 #1 Bratta Cosfort l (Livorno) 

Un pf#ble«fi 

Le statue 
Si scrivono su alcuni fo­

glietti i nomi di tutti i par­
tecipanti al gioco; poi «i lan­
ciano in aria e si 'raccoglie 
un foglietto. Vi è scritto il 
nome «Mario», ad esempio: 
e allora Mario deve subire 
tutti i desideri degli amici. 

Questi lo metteranno in una 
posa (scomoda, naturalmente) 
fino al momento in " cui un 
altro compagno non gliela 
camblera. Infatti, il primo 

può-far stare Mario, con un 
piede alzato, una bottiglia in 
mano ed una palla nell'altra 
e, botte, se si muove. « Perchè 
le statue non si sono mai 
mosse! ». Poi un altro lo pud 
far stare in punta di piedi, 
in una posa di danza, ecc. 

Personaggi celebri 
Si riuniscono alcuni ragaz­

zi: uno di essi viene quindi 
allontanato ' dal gruppo. I 
compagni si mettono d'accor­
do 6ul nome di un personag­

gio celebre che egli dovrà 
rappresentare e di cui dovrà 
indovinare appunto il • non**.' 
Per indovinare,'il ragazzo può 
fare delle domande: « E* uo­
mo o donna? » e Vivente o 
morto? y « Guerriero o poe­
ta? » ecc., ecc.. 

Il numero delle domande 
deve essere stabilito prima 
di cominciare. Se il ragazzo 
non indovina, deve ricomin­
ciare daccapo; se indovina, 
un altro compagno prende il 
suo posto. 

Risolvete il 
•oninU*: 

U« e—ii—ItìiU c«*ritta ttm'm» 
I i ^ f . i Ài «caliti £ . r i l f t n * im « n 
gita, V M T M / ii pattarli al eaa-
tra M T C H A par HUr»» eia»****. 

SaaragfMafaaa peri altri éa« 
rafani, stanasti aa pa* iaiiatra: 
aanti, —•'anaaa aWutiaia «aMi, 
faaaa a « k W < • * • « prapaafa 
al • • i m n i . t i H «Mara Impattati 
tatti a*r U tir* canea*». 

«Caaclaaa I affare — rirpaaaa 
tarriaca4a l'ava» — ia ajaafta awaa 
ci faaaagaa altre aaattra Krt! >. 

Qaaati erta* a t a t f i a U tatti |Ti 
•eelari? 

—• ** Comunicato ,-
L'Unione Sport Popolare e 

rAwociax ione pionier i „di Ko-
aa» hanno orgaajanuo s a COR­
S O DI NUOTO per n i feao i e 
baaaaine dai 7 ai 15 « M i . L e 
les ióni v e r r a n n o impariate da 
'•trattori specializzati , ' i n p i ­
scina, tre Tolte a l i» acttavtana: 
potranno assistervi t ee iaav i • 
parente dei r a f a n i . P e r Iscri­
versi a l Corso, che avrà ints io 
i l Xt log l io . occorrofM» soltanto 
2 t t l i re e o n certif icato medico 
di Idoneità a l lo sport de l « n o ­
to. A l i » fine d e l Corso, v e r ­
ranno ri lasciati de l diplomi e 
o r f a n i m t e de l l e c a r e . 

Caro amico Eisenhotcer. 
ho saputo che voi avete coo­
perato le bombe atomiche sul 
Giappone e arete distrutto due 
cit tà . Ho saputo anche che ci 
sono dei pescatori giapponesi 
che stanno per' morire perchè 
voi arete gettato sul l 'Oceano 
Pacifico le bombe « H ». 

Ebbene , io sono un bambi­
no italiano e sono fortunato 
perchè non ho conosciuto que­
ste bombe, m* penso a i bam­
bini giapponesi che hanno il 
corpo tutto coperto di piaghe: 
l i ho.visti in fotografia. 

fo ti scrivo' ques to lettera 
per dirti di non far più la guer­
ra, perchè se no andrebbe di­
strutto tutto il m o n d o ; «? lì 
prego di non adoperare p iù 
le b o m b e « H » e tutte le eltrc 
p e r c h è , *e m e r a m e n t e sci buo­
no,' dovresti a n c h e t u p ì o n p ^ r e 
come ho fatto io v e d e n d o quei 
p o r e r i p iccol i g i a p p o n e s i . 
. Salutami tutti gli abitanti de­
gli Stati Uniti d'America. 

• Marino-Grotti (La Rasa) 

Caro signor Churchill, 
ascolta la voce di %n ragazzo 
italiano. Ti inv io questo mes­
saggio perchè non ci sia più 
u n ' a l t r o o u e r r a n e l m o n d o . .An­
c h e i n I t a l i a c 'è s r a t a u n a gue r ­
r a e molti padri sono morti la­
sciando i loro figli orfani. Tu 
mettiti d'accordo con gli altri 
affinchè non ci siano p iù guer­
re e tutti insieme si possa vi-

5 tU*fc ir «-Vvii k**à* 
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U n «rande successo Isa a r a t o l 'appello l a s c i a t o dal se t t ima­
na le « P i o n i e r e » e dal « N o v e l l i n o del G i o v e d ì » perchè ai 
governanti dei cino.ae paesi p ia grandi del aaondo g ionra l a 
v o c e diretto e i l des iderio di g io ia e d i serenità che anima 
ogni r a f a n o , ogni bambina italiana. A centinaia l e letterine 
fresche, spiritose, axgate , patetiche, SODO a r r i v a t e d a orn i 
parte dei s*os*r» paese , e s tanno per essere ri legate in cinque 
grandi vo lami che verranno spedit i a i cap i d i G o v e r n o de l le 
c i n q u e g r a n d i potenze. I let tori .de l « N o v e l l i n o » che ancor» 
n o n l 'avessero fatto, s i .affrett ino a inviare I loro messaggi 
d i pace, i nd i r i zzando a l la nostr» Redazione del « N o v e l l i n o » , 

r e r « - / e l i c i . S a l M i - d a P i e r i n o 
Vecchio. 

o ; 
Caro amico Mendès- Franze 

Tu sai che la bomba « H » net­
tata su Roma distruggerebbe 
anche metà Italia. Nel nostro 
quartiere vogliamo che tolti i 
b a m b i n i a b b i a n o la possibilità 
di andare a s cuo la e poi di 
giocare. 

La bomba *H» distruggerci 

he tanta gente. Noi*vogliamo 
inrece che j lSnondo r a d a bene 
e che non si d i c h i a r i n o m a i p i ù 
g u e r r e . 

T a n t i s a l u t i e a u a u r i d i p a c e . 
Claudio De Micheli 

Caro Presidente Malenkoo — 
Unione Sovietica. 
Siamo un gruppo d ì amici a i 
Cagliari e ti preghiamo di la­
vorare, perchè net mondo et 

sia la Pace, il dono più gran­
de. Noi r coa2z ì e b a m b i n e de­
sideriamo un mondo tutto ur.:-
to, dorè le nazioni si a iut ino 
tra loro e i bambini di ogni 
paese si possano fare visita e 
conoscere scambievolmente. Noi 
vogliamo diventare grandi ed 
essere ut i l i , avere la nostra re­
sa e la nostra famiglia e con­
tinuare la lotta de i nostri ge­
nitori, perchè nel mondo ci iia 
la Pace, sempre! 

Rispettabile Sig. Churchill, 
sono una bambina piccola e 
non leggo i giornali, ma sento 
che si parla sempre di guerra, 
che è b r a t t a e oj-renda-

io, come tutti i bambini ita­
liani. come s e n z ' a l t r o s a r e n n o 
quel l i inglesi e francesi, amia­
mo m o l t e la p a c e p è r c h e con 
la pace possiamo vivere felici 
e giocare. 

o 
Caro Presidente degli S'a:i 

Uniti, 
i o . sono un. bambino italiano 
e voglio la pace e la l ibertà 
in Italia e in tutto il mondo . 
Ti prego perciò di non conti­
nuare a fare le bombe atomi­
che e le b o m b e a l l ' i d r o g e n o che 
possono distruggere grandissi­
mi paesi. Io ti prego d i ncn 
buttare bombe s u Napoli; di­
struggerebbero tutta la città 
e tutta la mia famiglia. Ti sa­
luto e ti i n r i t o a r o l e r fare la 
pace c o n gli altri popoli. 

Sergio Cantalupo 


